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Togliatti chiede ai partito d.c. 

prove concrete di azione per la pace 

L'ideale socialista significa libertà e benessere per inlli i celi sani del paese - (ìli guacchi reazionari e la (orza 
del partilo • Le allucinazioni di Saragat e le responsabilità di Sceiba per l’INGKÌ - Solidarietà a Mazzoni e Biechi 


La Lazio pareg^g^ìa 
con la T'cìeistiiia (1-1) 


FIRENZE. 23. — I comuni¬ 
sti e i lavoratori fiorentini, 
contro i quali con asprezza 
e perlidia particolare ha infie- 
r ito la persecuzione maccar¬ 
tista. hanno festeggiato il 
trentaquattresimo anno di vi¬ 
ta eie] PCI nel modo più de- 
«no delle loro tradizioni pre¬ 
gi essive, con una manifesta¬ 
zione di fierezza e di forza 
che non può non aver colpito 
anche l’osservatore estraneo. 

Per oltre un’ora e mezza, 
prima che Togliatti pronun¬ 
ciasse il suo discorso, nella 
sala del teatro Apollo, alla 
presidenza dell’assemblea (al¬ 
la quale erano stati chiamati 
Earclini, Fabiani e le spose dei 


F>er indicare la differenza che 
passa tra la situazione da cui 
siamo sorti e quella in cui ci 
troviamo oggi, siamo soliti di¬ 
re che siamo partiti da poco, 
quasi da niente. Ciò è vero 
solo in parte perchè se pochi 
erano allora i nostri aderenti 
e scarsa la nostra esperienza, 
disptmevamo già di due gran¬ 
di beni, di due grandi capi¬ 
tali che ci avrebbero assi¬ 
curato il successo. Avevamo 
un pensiero, o. come si dice 
con una parola un po’ difiìcile, 
una Ideologia che consiste nei 
ritenere che il destino degli 
uomini non dipende da for¬ 
ze misteriose o sovrannatu¬ 
rali ma dagli uomini stessi. 

Il nostro pensiero, il uo¬ 


se la degenerazione della de¬ 
mocrazia del primo tragico 
dopoguerra, che cosa fos e il 
fascismo e come si dovesse 
combattere per liberare l’Ita¬ 
lia dalla tirannide, òln uisic- 
me a questo pensiero noi ave¬ 
vamo un altro pio/io-o capi¬ 
talo e cioè l’esempio o l’espe¬ 
rienza che ci venivano dalla 
vittoria della Ri^oluziofie di 
Ottobre. 

Quella vittoria aveva dato 
agli uomini la prova che la 
catena dell’imperialismo e il 
regime dello sfruttamento po¬ 
tevano essere spezzati. E. in 
Italia, quali prospeUive ave¬ 
vamo. su quali forze poteva¬ 
mo basarci per costruì'’** *1 
nostro Partito? Ecco l’anali- 



se contadine del Mezzogiorno 
e nel ceto medio Ixirgliese del- 
le città, esistevano le condi¬ 
zioni per dare vita a un gran¬ 
de niovimciito di progresso, 
per la trasformazione profon¬ 
da delle condizioni politiche 
ed economiche del Pac.sc. Di 
qui deriva l’impronta parti¬ 
colare che ha caratterizzato 
e caratterizza l’attività del 
nostro Partito; un iiidiri;’/<i 
generale di lotta por il rin¬ 
novamento della società su 
base socialista e, in pari tem¬ 
po. un programma concreto 
m difesa delle eondizkni di 
tutti coloro elle sono sfrut¬ 
tati o oppi-cssi. 

Io votici rivolgeie a tut¬ 
ti i compagni — elice Togliat¬ 
ti — l’ammonimento a non 
dimenticare mai la prima ca¬ 
ratteristica del nostro Partito, 
il fatto cioè ctie noi lavoria¬ 
mo e combattiamo per una 
trasformazione socialista del¬ 
la società. Noi dobbiamo far 
comprendere non .soltanto agli 
operai, ma agli art.giani. al 
e-oto medio, agli intellettuali 
che il nostro Partito, il qua¬ 
le combatte per il socialismo, 
combatte non soltanto per di¬ 


fendere i loro interessi di og- 
gi, ma aiiclie quelli di doma¬ 
ni. Nt>n è vero che gli intc- 
lessi degli artigi.mi, del ceto 
•iietiio. degli intellettuali .sa- 
iebber<» calpestati dal sociali-, 
-.Ilio. E’ vero II contrario. E’ 
il ceto privilegi.Ito che mi¬ 
naccia la libei tà e gli inte- 
icssi del ceto medio. Nella 
>ocietà socialista ogni uomo! 
elle viva del proprio lavoro 
avrà il suo posto e il genio 
cieativo di ognuno potrà espli- 
car^.l Uberamente. 11 socinli- 
'iiio non è altro clic la line di 
tutti i privilegi e la ganinzia 
di uguale libertà per lutti gli 
uomini, e di pace fra lutti i 
popoli. Non dimentichiamo 
mai elio siamo diventati così 
torti perchè abbiamo saputo 
lottare, a suo tempo, per il 
socialismo e jwr la difesa de¬ 
gli interessi iinmedinti degli 
operai come del |>ensionato. 
del contadino come deU’iin- 
piegato. deU’inteUettiinle co¬ 
me <iei disoccupati. 

Io .vo — continua Togliat¬ 
ti — che que.st.a nostra capa¬ 
cità di batterci |X'r gli inte¬ 
ressi delle più diver.-e catego¬ 
rie del popolo dà noia all’av- 


ver.-.ario e da un lato provo¬ 
ca l’alliuvo del governo rea- 
ZK.nario mentre daU’aUro. in 
luimmi timorosi di salvale la 
anima Iom» nei eontlitti elle 
dividono il inondo, favori .ce 
rolaborazi<nie di po.sizioni in¬ 
termedie eiirio-e e eoiitraclciit- 
torie corno ciuell.i cleU’im. La 
Pira. Qiie-ti '<).stiene che, jioi- 
cliè e^i-ste ut\ glande P.irtito 
comunista, bisogna scuoUm’Io 
(e cioè farlo morire) e<.tinbat- 
tondo pt'i- le rivendieazioni 
che noi avanziamo. Noi ri- 
.-’.'ondiamo elio, ,se si tratta 
di realizzare le pmposte che 
noi avanziamo nell'mtero-'-c 
del jHipolo, salutiamo qii;,L-ia- 
si azione elio venga svolta in 
quo'to sen'-o anche se mossa 

(Coiitiiiiia in 8. 8. i-olimna) 


Il Soviet supremo dell'lIRSS 
riunisce il 3 febbraio 


MOSCA. 23 — 11 Soviet 
siipiemo deirURSS terià la 
Mia .'-econda ..-e'-.^-ioiie .1 parti¬ 
re dal 3 febbraio pio.NSimo 
a Mo.sca. 



LAZIO-TIIIKSTINA 1-1 —''IJanscn colpisce «11 lesta e Insacca 

'. ' ' ' i biancoazzurri 


portando in \ant.iggio 


i» oi»oi,.%ni IX ’it -a'r.L s'imt wiyrKAS ioxE e ee eiuertX 

L'appello di Amendola e Lussa alla lotta 
contro l’U. E. O. e la minaccio atomica 




T’ogliatti mentre accarezza il fìgiio del compianto rompagno Rossi. Accanto c H compagno 
Fabiani, vice-segretario della federazione fiorentina iTctefoto) 


compagni Mazzoni e Biechi, 
il segretario della Federazio¬ 
ne socialista Alfio Dini. par¬ 
lamentari e personalità del 
mondo culturale fiorentino) 
sono sfilate delegazioni di ope¬ 
rai, di donne, di studenti, di 
lavoratori licenziati c sono 
.^tati letti messaggi e tele¬ 
grammi che testimoniavano 
cfime il popolo dì questa cit¬ 
tà abbia saputo rispondere 
colpo per colpo alla persecu¬ 
zione liberticida portata con¬ 
tro i suoi dirigenti. 

Gli oltre 51 milioni di lire 
-accolti in poche settimane 
per ia Casa del Partito a Fi- 
"enze, le Case del Popolo af¬ 
fittate. costruite ovrmque. in 
sostituzione di- quelle sottrat¬ 
te dal governo ai legittimi 
possessori, la larga azione di 
protesta contro le mi.sure li- 
mitatrici delle libertà costi¬ 
tuzionali. erano cose che non 
potevano — come hanno ri¬ 
levato Bardini e Fabiani — 
e>.'ere facilmente sopportate 
da uomini come Sceiba c Sa¬ 
ragat. Di qui l’accusa diffa¬ 
matoria contro Alazzoni. se¬ 
gretario della Federazione co- 
muni.sta. e contro il compagno 
Biechi. Ai due compagni ar¬ 
restati, i quali possono esse¬ 
re maestri di one.stà a molti 
avversari, l'assem.blea ha in¬ 
viato un caloroso messaggio 
di solidarietà. 

Al termine di questa impo¬ 
nente rassegna della forza dei 
comunisti fiorcnt'jii, ha pre- 
.so la parola il compagno To¬ 
gliatti. accolto da una pro¬ 
lungata manifestazione di 
plauso. Egli si è detto lieto di 
celebrare il trentaquattresimo 
anniversario del nostro Parti¬ 
to nel capoluogo di una re¬ 
gione che può essere conside¬ 
rata come una delle culle del 
nostro movimento, non sol¬ 
tanto perchè a Livorno si»- 
’Tio nati nel 1921. ma anche 
perchè qui avevamo già ra¬ 
dici profonde fra le masse 
’.avoratrici e sempre il popo¬ 
lo toscano ha saputo essere 
aH’av-anguardia nella lotta 
per la libertà e per il riscatto 
degli oppressi e ne] dare i 
natali ad alcune deile figure 
più pure del movimento ope¬ 
raio, dal cospiratore antifa- 
.'^cista Martini, al leggendario 
eroe Potente, a Giuseppe Ro.=- 
sl educatore di comunisti. 

Lungo è il cam.mino che 
ebbiamo percorso, e. a volte. 


stro orientamento ideale ci 
dice che nel mond<i vi sono 
state .«^impre delle profonde 
divisioni in clns.=i. tra un 
gruppo di privilegiati o la 
maggioranza degli uomini che 
v’ivono .soltanto di lavoro e 
sono sfruttati. In pari tempo 
il nostro pensiero ci dice che 
da quando è .sorta nel mondo 
la grande industria, è entra¬ 
ta sulla scena la clas-e ope¬ 
raia che, aita sciinla della 
stes-'a fabbrica nella quale 
viene sfruttata, acquista. 
Diena, la coscienza del oroprio 
intere.sse immediato e, poi, 
della possibilità di modifica¬ 
re tutta la struttura 'ociale 
e di edificare una .società nuo¬ 
va nella quale lo sfruttamen¬ 
to sia bandito e tutti gli uo¬ 
mini siano lil^ri e uguali. 

E’ stato questo pensiero, 
che non sorge da un sogno o 
da libri, ma dallo .viluppo 
stesso delle forze produttive, 
a farci comprendere cosa fos¬ 


si, non .solo originale, ma ge¬ 
niale, fatta da Antonio Gram¬ 
sci delle strutture dì quc.sto 
no.stro paese in ciii è .sempre 
esi.stita per il popolo un'op* 
pre.'Siono particolarmente du- 
! ra, perche le classi privilegia, 
te sono stale sempre tra le più 
chiu=e, le più egoi.'te c le più 
reazionarie che siano appar.'e 
nella storia. Quantunque noi 
fossimo .sorti nel momento in 
cui l’orizzonte sembrava oc- 
Jcupato fin daU’o.strcmo lembo 
;di nubi nere, Gram.sci ci di.s- 
se, e noi lo abbiamo capito 
che maturavano nel profon¬ 
do dei semi che inevitabil¬ 
mente do\evano germogliare 
perchè il popolo va avanti 
quando in esso c matura la 
co.sc.’cnza della nece.-sità di 
essere libero e d: conquistar¬ 
si Un ordine sociale nuovo. 

Proprio in quel mom.ento 
cosi oscuro noi abbiamo ca¬ 
pilo che non .coltanto nella 
clas.-e rperaia cerne nelle mas- 


Centinaia di comizi in tutto H Paese • Il compagno D’Onofrio acclamato alla presidenza della manife¬ 
stazione alTAdriano di Roma-I compagni Giancarlo Pajetta e Santi hanno parlato al Lirico di Milano 


Una folla considerevole di 
romani, non ostante la piog¬ 
gia, ha assiepato, ieri matti¬ 
na, la vasta .sala del teatro 
Adriano per partecipare alia 
manifestazione, indetta dal co¬ 
mitato romano della Pace, 
contro il riarmo tcticsco e gli 
accordi di Parigi. Oratori uf¬ 
ficiali della manifesta'zionc 
erano Fon. Giorgio Amcnclola. 
della Segreteria dei Partito 
comunista, e il senatore Emi, 
lio Lu.ssu. Pre.sicdcva Fon. To¬ 
maso Smith. 

Prima die il presidente 
desse la parola al compagno 
Amendola, alla presidenza è 
stato chiamato, tra gli altri. 
Fon. Edoardo D’Onofrio, vice 
presidente della Camera, al 
quale gli intervenuti hanno 
tributato una lunga ovazione, 
esprimendo al valoroso diri¬ 
gente comunista la propria 
solidarietà c insieme la con¬ 
danna contro la recente pro¬ 
vocazione fasci.sta. 

Alle II ha pre.'^o la parola 
il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. 

Que.sta nostra manifestazio- 
ne — ha esordito Foratore — 
vuole innanzi tutto significa¬ 
re il solenne impegno delle 
forze popolari c dei Partiti 
delle clas.-à lavoratrici a dare 
un nuovo e pes.=«nte slancio 
alla lotta contro il riarmo te¬ 
desco. la barbarie atomica e 
i patti dell'Unione occiden¬ 
tale. 

Entrando nel vivo del di¬ 
scorso, Amendola ha .'cttoli- 
neato la gravità de! .momen¬ 
to, che non consente debolez¬ 


ze e ritardi neU’azione. Le 
forze delta paco avevano otte¬ 
nuto. in quo.sti anni, succes.si 
di grande rilievo tanto che si 
era aperta la prospettiva di 
una stabile e .serena coesi¬ 
stenza, j\dc.=so 1,1 situazione 
torna ad o'-curarsi giacché i 
fautori di guerra non si sono 
rassegnati, temendo che la 
pace avvìi in Europ.a e nel 
mondo un nuovo corso. 

Dopo avere osservato come 
il mondo soclali.sta sia for¬ 
temente interessato alla pace 
perche esso sa cho la pace 
assicura un avvenire di li¬ 
bertà. di democrazia, di pro¬ 
gresso sociale a tutti i popo¬ 
li, Amendola ha concluso su 
questo punto affermando che 
è proprio questo sviluppo pa¬ 
cifico a Uirmontare 1 sonni 
degli imperialisti. 


L'oralore è quindi passato 
id illu.-^tiare j tiatti .‘.ilienti 
della .situazione. Le proiio-le 
.sovietiche poi la sicure//a eu¬ 
ropea e la riimificazione pa¬ 
cifica della Gei mania .sono 
stale «spinte e si sono in¬ 
vece varati patti mililari uni¬ 
laterali. con cui .si stabilisce 
il riai ino della Germania oc¬ 
cidentale e .M inriica ncll.i 
strategia atomica la linea del, 
l’imperi.'ili.Miio 

E’ vano — ha a.ggiunlo 
.Amenilola — far credere che 
dopo la ratifica delFUEO .si 
prenderà Finiziativa di trat¬ 
tare con l’Unione Sovietica, 
Melliflue o fallaci sono le di¬ 
chiarazioni del mini.stro Mar- 
tino a quc.sto proposito. Tut¬ 
ti debbono sapere che il riar¬ 
mo «Iella Germania creerebbe 
un fatto nuovo irriincdinbiic. 


come una torcia di fuoco nel 
cuore dell’Europa, con l’eser¬ 
cito tedesco riaunalo c ansio¬ 
so della rivincila. 

Forte .si è levato a questo 
punto, l’amnionimcnto del- 
Foiaturc: le armi atomiche 
non le hanno soltanto i Paesi 
capitalìstici, il monopolio ter- 
nionucleare non e.siste, e tcr- 
1 incanti, inca\c«>labili sareb¬ 
bero le conseguenze di una 
guerra basata stille nuove ar. 
mi di sterminio. 

.‘Mlrontando a .-econda par¬ 
te del suo discorso. .Amendola 
Ila quindi sostenuto la ncces- 
.sità di .sviluppare piit impe¬ 
tuosamente l'intervento della 
volontà dei popoli, che sono 
la forza sovrana. Un nuovo 
grande plebiscito di consensi 
(ìovrà essere c«>ndotto e svi¬ 
luppato, andando di ca.sii in 


Dicliiarazioiii .«li raiBi» l*orliino 
Miii piani aiitA'ricaiii per Taiwan 


TOKIO, 23 — Railio Pcrbino ha Irasmrsso 
«iSRi un articolo del « Cenmineibaa > nel 
Quale si dichiara che i piani altnalmcnlr in 
discussione a Washington per Taiwa-.i fl-cr- 
mosa) r.-ippresrnlano nn'illecila ingrrcn/.i 
negli affari inierni cinesi. 

li giornale definisre l'idea di un’iniziativa 
driroXII per la eessaiionc del fuoco nello 
stretto di Taiwan come un tenlativn amr- 
ricano di servirsi delle Nazioni Unite per 
ottenere che la Cina rinunci a liberare ter¬ 
ritori che le appartengono. 


I/csrrrizio ilrllj sovranità della Cina sul 
suo territorio, ronrludc « flrnmingibao, non 
può in alcun modo aumiMtarr la tensione 
internazionale. Se gli Stati Uniti intendono 
attenuare tale tensione, essi non h.vnno che 
«1.1 ritirare Ir loro unità da guerra dallo 
slrelto- 

Fonti americane hi.'nno annunciato intanto 
che l'ammiraglio amerirano Prlde, coman- 
d.'nlr dr!I.v Srltima Flotta, si è recato oggi 
a colloquio da Ciang Kat-scek. 


casa, raccogliendo a migliaia, 
a decine di migliaia, nuove 
firme «li condanna della guer¬ 
ra e della terrificante .strate¬ 
gia atomica, contro i patti che 
questa guerra e que.sta stra¬ 
tegia vttgliono imporre ai pò- 
poli. 

E’ una lotta — ha escla¬ 
mato Foratore — che si lega 
streltamcnte alla battaglia 
che dobbiamo condurre con¬ 
tro gli attacchi di chiara im¬ 
postazione fascista alle liber¬ 
tà democratiche perchè unica 
è l'ispirazione e identico è 
l’obiettivo. Noi ci rivolgiamo 
c ci rivolgeremo ai nostri 
amici cattolici e non ci stan¬ 
cheremo di bussare anche a 
quelle porte che in un primo 
momento non si saranno aper. 
te perchè s.appiamo che il pe 
ricolo sovrasta ogni persona 
e sappiamo che il popolo ita¬ 
liano non vuole nò il fasci- 
-Miio nè la guerra. 

Il popolo sa di avere la 
forza per vincere questa bat¬ 
taglia — ha concluso Amen 
dola, tra gli applausi scro¬ 
scianti dell’uditorio. — Al la¬ 
voro, dunque, contro la mi 
naccia atomica, contro i patti 
di guerra, per il progre.sso se. 
reno nella pace e nella li¬ 
bertà. 

Una lunga ovazione ha 
quindi accolto alla tribuna il 
.«enatore Lussu, il quale ha 
illustrato efficacemente la mi- 
.serevole condizione del gover- 
no italiano, il cui presidente 
Sceiba reclama dal Senato la 
ratifica deU’UEO, entro la fine 


CATASTROFICI EFFETTI DELL’ONDATA DI MALTEMPO SULLA FRANCIA 


La vallata della Senna trasformata 
in un immenso acquitrino giallastro 

Trentamila senza letto nella zona tli Parigi — Cede imbarcata ilei ponte tiegli Inualifli 


P.ARIGI, 23 — La vai’.at» 

della Sema è oggi virtualmen¬ 
te r. dotta ad un immenso 
giallastro acquitrino. La piena 
ha inondato cento rotabili che 
c.^nducono alia capitale fi-an- 
ccie e quatt.",rdici chilometri 
ai lungofiume au'interno di 
essa. L'acqua toccherà entro 
domani il livello record del 
1924. 

Nomstante un lieve miglio¬ 
ramento, il cielo si mantiene 
coi>erto, la pioggia cade a trat¬ 
ti e la p-ega degli eventi, co¬ 
munque vadano le co.se, è tale 
d’attribuire proporzioni vastis¬ 
sime al disastro, ria a Parigi 
che in tutta la Francia. 

A Parigi l'ultima arcata del 
Ponte degli Invalidi verso la 
riva sin'stra ha leggermente 
ccriu’o all'alba di stamane, su¬ 
bendo un leggero avallamen- 
to. E" s*.alo subito sospeso il 


traffico dei pedoni c dei vei¬ 
coli con conscguenti, seri in¬ 
tralci alla circolazione, da’a la 
ccntra'jtà e l'impcrtanza del 
ponte. 

Per tutta la notte scorsa 
circa 2 000 giovani volontari n 
sono prcd.gati, a Parigi e nel¬ 
la regione, a favore dei sinl- 
.'trati. n b.lanclo dii disastri 
dà 1500 case all.-igate. delle 
qual: 400 «tgomberate, circa 
30 000 pci so-.e senza tetto c 
50.000 salariati disoccupati in 
tutta la vallau». 

Da ogni parte della Francia 
giungono notizie poco rassicu¬ 
ranti. A Lione fl Rodano ha 
ripreso a salire. La Saona, il 
cui livello è alquanto diminui¬ 
to nella zona di Magon, ha ri- 
pre.v) invticc a salire nella re¬ 
gione Lonese. A Be.sancon il 
Doubs è nuovamente in cre¬ 
scita 


Nella vallata della Lolra, di¬ 
verse migliaia di ettari di ter¬ 
reno -ono inondati. La vio 
lenza delia corrente drl fiume 
paralizz.a il traffico dei bat¬ 
telli e dei mercantili. Nel cor¬ 
so supcriore delia Loira un 
ponte è crollato 

Anche nella zona pironeica 
le continue piogge ed il di¬ 
sgelo dovuto alla temperatura 
mite destano serie inquietudi¬ 
ni. La Garonna in piena mi¬ 
naccia alcuni quartieri di To¬ 
losa ed Agen c fa temere il 
peggio per la regione di Bor¬ 
deaux. 

A parte il pericolo cui sono 
! esposti uomini, animali, im¬ 
mobili e culture, occorre te 
nere presenti le ripercu^iom 
delle piene sulle industrie. 
Nel dipartimento della Mosel- 


!a molti altiforni e officine 
a Thionville, Sarregueminits, 
Hayange, ree., hanno dovuto 
'ospcndore in tutto o in parte 
ia loro attività. 

Sono in viaggio verso Pari¬ 
gi, in treno c a mezzo di au- 
tocarrL per essere impiegai} 
nella lotta contro la minaccia 
delle inondazioni, un migliaio 
di genieri delFcsertnlo con 18 
grossi barconi fluviali. A Pa¬ 
rigi e così pure nei diparti¬ 
menti della Senna e Marna e 
iella Senna e Oise, tutte le 
forze di polizia cd i reparti 
militari hanno ricevuto l'ordi¬ 
ne di tenersi pronti per ogni 
evenienza. Nelle zone più di* 
rottamente minacciate circa 
4.000 vigili del fuoco paiigìni 
crollaborano con le forze di 
pobzia. 



PARIGI — Squadre di lavoratori costruiscono sbarramenti contro la Senna 


(Telefoto) 


di febbraio, per potere anda¬ 
re in America e ivi racco¬ 
gliere gli allori del suo vas¬ 
sallaggio. 

Abbiamo poco tempo — ha 
aggiunto Lussu — ma adesso 
si può meglio chiarire a tutti 
il grave perìcolo che rapprts 
sentano gli accordi di Parigi. 

Dopo avere esaurientemen¬ 
te ricordato le drammatiche 
fasi della battaglia all’Assem¬ 
blea nazionale francese con¬ 
tro l’UEO, ■ Foratore ha con¬ 
dannato vigorosamente l’ac. 
quiescenza di tutti i gruppi 
della Camera italiana, che, 
ad eccx?zione del comunisti, 
dei socialisti e di un piccolo 
nucleo di parlamentari demo¬ 
cratici cristiani, hanno soste¬ 
nuto l'UEO. Particolarmente 
aspra è la condanna che Lus¬ 
sa ha indirizzato ai socialde¬ 
mocratici, compatti dietro il 
loro « duce e profeta Sara¬ 
gat — cosi lo ha definito 
Foratore — i quali hanno en¬ 
tusiasticamente ratificato gli 
accordi per la rinascita del- 
i’esercito tedesco >», 

Ci siamo scordati del pro¬ 
cesso di Norimb<irga? — ha 
aggiunto Lussu. — Quel pro¬ 
cesso ci rivelò la terrificante 
catena di eccidi, di repres- 
sinni sanguinose, di delitti, di 
cui si macchiò l’imperialismo 
nazista, che oggi si vuol fare 
rinascere. 

Lussu ha quindi sottolinea¬ 
to la gravità delle dichiara¬ 
zioni del maresciallo Mont¬ 
gomery. che ha rivelato co¬ 
me « la strategia atlantica si.a 
basata sull’impiego dell’ener, 
già termonucleare n. 

Si è ancora in tempo — ha 
concluso il senatore Lussu — 
e l’azione potrà e dovrà es¬ 
sere più impetuosa se si con¬ 
sidera l’estrema gravità del¬ 
la prospettiva cho la ratific.a 
degli accordi di Parigi intei- 
de aprire, togliendo ai Parla¬ 
menti. con Fimposizirne de’- 
Fintervento automatico i»! e- 
ventuali conflitti, la possibi¬ 
lità di a.ssumere posizioni re¬ 
sponsabili allo scoppio di una 
conflagrazione. 

Al termine della imponente 
assemblea è stato votato un 
appello che il comitato della 
pace ha lanciato alla cittadi¬ 
nanza romana, esortandola a 
mobilitarsi in difesa della pa¬ 
ce contro i nuovi patti di 
guerra. 

Pajetta e Santi parlano 
al < Lirico » di Milano 

IcrL in tutte le regioni d'Ita¬ 
lia. si sono svolte centinaia di 
manifestazioni di apertura della 
grande campagna intorno allo 
appello del Consiglio moodLale 
della pace che chiama alla lotta 
contro la minaccia dello ster¬ 
minio atomico. 

A Milano la manifestaziDne. 
alla quale hanno parlato sb 
onorevoli Giancarlo Pajetta e 
Ferdinando SanR. ha avuto 
luogo al Teatro Lirico gremito 
di pubblico. 
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<r L'UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii€àcaL dì Rom£à 


i elefono diretto 
numero 685.869 


I LETTOltl €0I.T^AII0IIA]\0 COA 1 CROAI^Xl 


PER UN CORTO CIRCUITO 


>1 II j • . • • rm* • BMeriaifliiaiDDie 

Nelle case dei tranvieri di v. Itiopia iBonWrollo 

^ causa di un corto circuito 

acqua e il gasisti 

" per lo più trovatelli. 

Le mattonelle « pregiate » dell'ATAC - Osservazioni della consulta del Quarticciolo sulla li- gu^rdaro^” deinstituh)!^*verso 
nca 212 - Scrivono i professori disoccupali - Le poltroncine dell'Ufficio telegrafico centrale me'appiccate in^bre^è 

_ ■ __ agli scaffali ed alia bloncherla 

r, . . . ■ .... ..... ... . ... .. che vi era custodita. 

Per mesi abbiamo pubbltcQ- vere parzialmente il proble- eli i.stituto di nominare inse- giusta richiesta porterebbe a Immediatamente la dirozio- 

to lettere di tranvieri che re- ma dei tra.sporti di Qiiartic- gnanti incaricati, procedono mettere sul lastrico quei aio- nc dell’Istituto provvedeva ad 

clamavano l’assegnazione delle ciolo noi quindi proponiamo: e insediano giovani appena nani che oggi hanno trovato avvertire i Vigili del Fuoco, 

case di Viole Etiopia. Final- 1) prolungamento della li- laureati, mentre noi stiamo un posto. Assurda situazione, che accorrevano immediata¬ 
mente, alcune settimane fa le nca IVI fino alla stazione Ter- ad aspettare. Abbiamo ricorso in un Paese che avrebbe bi- mente sul posto con autobotti 

autorità capitoline si sono re- mini, lungo lo stesso percor- al Provveditorato, e ci hanno sogno di molte più scuole e o carro attrezzi -Dopo circa 

rate sul posto, hanno proce- so della linea 12, ad eccezione risposto che le nomine .si sta- ,,, ,„o„i insegnanti. Ma si un’ora le fiamme' venivano do- 
duto all’inaugurazione e gli del tratto fra piazzale Pre- vano espletando e che i gio- ncll’ttalia democristiana mano. I danni sono Ingenti. 

appartamenti sono stati conse- neslino e Porla Maggiore che vani occupavano i posti come ’ , , -;- 

gnati. JSull'avuenlmenti i gior- dovrebbe restare quello at- supplenti giornalieri; comun- queste cose accadono nortnat- lln'AttllAnAnarÌA tuipnP 

noli governativi hanno fatto il tualmente praticato; qiie, allo scadere del 31 di- "‘ente. Ull UlluaycliailQ iVICIIC 

solito clamore, ma le traversie 2) fis.sa^^e la tariffa unica cembro ognuno sarebbe stato i _ii i DCf Id follfl QHS SlAZiOllG 

ìiinrTÌrimr\ I 1 311A m flt A lirtlAn^tA I “ ^ IWiiW I 


La manifegiazioine al!’Adriano 

contro FUoE,Oo e !a strage atomica 


qiie, allo scadere del 3Ì di- "‘ente. 


solito clamore, ma te traversie 2) fissale la tariffa unica cembro ognuno sarebbe stato 
dei tranvieri non sembrano cs- di lire 25; a posto. Aggiungiamo che co- 

scre giunte a termine ancora. 3) prolungare tutte le vet- loro che sono nominati dopo 
Ecco, infatti, la lettera che ture aumentandone il nii- novembre non hanno diritto 
abbiamo ricevuto qualche gior- mcio; allo stipendio fino al giorno 

no fa dal signor Dittemar d) prolungare il servizio in cui non ontrnno in servi- 
DI CHIARA: Iper tutta la giornata. zio. Novembre è pas.sato, di- 

Cara Unità, ti scrivo ancora Intanto, finché l’A.T.A.C. cembro, pure, sta pa.ssando 


Gravemente ustionato _ , 

, Mentre aspettava il «suo turno 

un giovane fornaio per H biglietto oUa stazlo- 

--- nc Termini, una anziana signo- 

LucA Turco, un fornaio di 27 ra è caduta a terra svenuta. 


DI CHIARA: per tutta la giornata. zio. Novembre è pas.sato, di- anni abitante in via 2 giugno, Immediatamente soceorca ella 6 

Cara Unità, ti scrivo ancor.'i Intanto, finché l’A.T.A.C. cembro, pure, sta pa.ssando é rimasto ustionalo in modo stata trasportata _ all’ospedale 

per le famose case dei tran- non si sar.h resa conto della gennaio e noi non abbiamo gravo. Policlinico, dove è stata rico- 

vieri di Viale Etiopia. Il sin- neces.sitii ili attuare le nostro ancora visto nulla. Dobbiamo Verso le ore 1.30 nel panificio verata in osservazione ed iden- 
daco e le autorità hanno con- proposte, vorremmo almeno for.se tendere la mano per del signor «riandò Tamburello, tiflcata per la 82enne Mimma 

segnato le case ai tranvieri che si provvedesse a spostare vivere? sito in piazza del Siculi, ove Lo Verde, abitante o via Mar- 

con la solita pompa magna e l’attuale fermala di Porta I-u richiesta drammatit^a dei lavora. 11 Turco è alato roggliin- solo 26. Probabilmente la don- 

il solito discorso pistolotto, Maggiore, molto pericolosa professori è senza dubbio giu- to da una violenta fiammata na si era sentita mancare a 

ma nessuno si è curato di sa- dati i lavori in corso. Consi- -'fa. D'altra parte si comprcn- E’ stato ricoverato in osserva- causa della folla che gremiva 

jiere se i tranvieri hanno, ad gliamo che la formata .sia de come il soddisfare questa zinne al Policlinico. la biglietteria. 

esempio, l’acqua. E i tranvieri stabilita poco prima di quel- __—_ _ _ - _ 

l'acqua non ce l’hanno, la fon- la del 12, facendo quindi gi- ' ! ' ' 

;;l un allegro giovanotto in via xxiv maggio 

.sare da via Lago Tana, che capolinea. 

in questi giorni sembra il La- Una particolare richiesta ci . J. ^ ^ «.«.4 , . <> _ 

go Maggiore. Cosi tra nbbon- indirizza il signor Lamberto ■ ■ VTll A fi VITC YVl A VI T A Al dV Al A Vili Al 

danza d’acqua c di fango per GUGLIELMI, via degli .Scipio. C 0UU|4UAu||C A4 AUiV4 wU44w4 

le strade e mancanza di acqua uj 147, ex impiegato postale. 

nelle abitazioni, se scoppienà II signor Guglielmi, poche sere mm V H ^ XJL 4 A 

un’epidemia le 230 famiglie /a. nel sedersi un niomento m VlAAAAnA Al A Vf A A wATTA ** I ^ 

di Viale Etiopia formeranno una delle poltroncine delt’uf- EEEmK. V3U V4U U4 àMimWSM EUillllW 

un bel lazzaretto. fido telegrafico centrale ha fat- ^ W 

Le IllIflIiuriC appoggiato, forse un po’ trop- w, , fif 

™ ^ po. la schiena alla spalliera ed II huontcmponc uvcva attaccato ad Ulta scìieaina « preparata » 

^ caduto all'indietro. -t t n- i- i j • /'pi 

so 60 milioni di piu per le mi- .snnuto — dico il letto U bollino di Itila sclicda coìt CUI avcva rcttlizzato due punti 

gliorie apportate e vuole il - 

rimborso dal lavoratori ai poltroncine sono avvenuti 

quali sono state assegnate le altri casi del ceiieio *e allora originale scherzo ha gio- sto nel bar. Il ragazzetto ha Intanto numeroso persone si 

case; sembra anzi che voglia j;pn,i,ra uijjf. présente ** signor Mario eseguito l’iiicarieo ed è tornato sono affollate Intorno ol fortu- 

cominciarc a rimborsarsi dal- l'j. delle suac;^ éorinzf, uno spiritoso giovaiiot- di corsa dal giovanotto ol qua- nato vincitore, che ha teloto- 

10 stipendio dell'S febbraio nolimneme rlnuroLVi» lo. <11 27 anni proprietario di le. a questo punto, è bolcnata nato al signor Soranzi: « Mario... 

1955. Ti accludo un campione pj^ere vertii-ali e non ri <'l<’g'Uite pensione in via la divertente idea. Mario... abbiamo fatto 13!... Il 

delle cosiddette migliorie per trattasse dì Maggio, a due suoi vec- Dopo aver visto che la sche- giovanotto, trattenendo e stento 

le quali 1 tranvieri doviebbe- oi„. altrimenti è ‘■''i “""ùfi ed al gestore del ^ina riempita da lui stesso c le risa, ha risposo che sarebbe 

ro pagare questi 60 milioni. terra sue- bar-ricevitoria del To- ^al suo amico aveva totalizzato sceso subito o che intendeva 

come V[edi, di una jj pavimento rosi !i- in tutto duo miserevoli punti, comunxare la notizia alla ma- 

mattonclla che ci ■ volevano com*ò ciucilo cleiriitrtcìo H signor Soronzi aveva filo- ne ha preso una vecchia e lldanzata. In breve 

far credere «pregiata», ve telegrafico. calo nella ricevitoria, in socie- l'ha .spedita, attraverso il ra- 1® scherzo ha assunto grosse 

jie sono 25 sotto la cappa del ornici c clienti, gozzetto, oiramico che attcn- propordonl: Il l^r si è Hem- 

camino, 45 attorno al lavamli- Cl^|•JIV<ì lll'diticillll uu-i .schedina <lcl Totocalcio, dova in ansia al bar, con que- pHo di clienti della pendone 
no e alla vasca da bagno, fa- I sehodiiia folle dove l 2, ste parole: «Controlla tu; lo mi mentre poco dopo ^no giunte 

11 mattonelle * • si infine d scrive un gruppo gli 1 c gli x si alternavano più sono appena svegliato cd ho anche !« madre o la fidanzata 

vendono un tanto ogni cento professori disoccupati a per ritmo che per scienza. I frotta... Il pensionante ha con- giovanotto. Cortul ha con¬ 
come le samettc di cari . s proposito di un problema scn- risultati delle partite sono stati trolloto in fretta i risultati del tinuato-a fingere di essere m 

c.r -n dubbio grane. pazzi e i due clienti della pcn- carollonc. «1... 2... 6... 9... 

uno strqto di bitume e di su- Siamo molti professori ahi- sione del Soranzi avevano lo J3..!... un urlo: abbiamo fatto bi^ e, con gli occhi lucidi, ha 

«vnnrrk Trnncrnnr^ 2 innlinnti* ;il .. * . . . . . ... ^ < T. .al 



Le iiiìdliurie 


so 60 milioni di più per le mi¬ 
gliorie apportate c vuole il 
rimborso dal lavoratori ai 
quali sono state assegnate le 
case; sembra anzi che voglia 
cominciare a rimborsarsi dal¬ 
lo stipendio dell'S febbraio 
1955. Ti accludo un campione 
delle cosiddette migliorie per 
le quali i tranvieri doviebbe- 
ro pagare questi 60 milioni. 

Si tratta, come vedi, di una 
mattonella che ci - volevano 


UN ALLEGRO GIOVANOTTO IN VIA XXIV MAGGIO 

Offre spumante ai suoi amici 
fin gendo di aver fatto “ 13 „ 

Il buontempone aveva attaccato ad una schedina « preparata » 
il bollino di una scheda con cui aveva realizzato due punti 


connate poltroncine dovrebbe¬ 
ro essere verticali e non ri¬ 
curvo quasi si trattasse di 
sedie a dondolo, altrimenti è 
facile anduie per terra, spc- 


oi ira a. come veai. .. una j, patimento cosi It- 

mattonella che ci volevano com’ò quello deirufr.cio 

far credere «pregiata»; ve telegrafico, 
ne sono 25 sotto la cappa del 

camino, 45 attorno al lavandi- 4’,..,,... ...w.làl....... 

no e alla vasca da bagno. Ta- pi 

Il mattonelle «pregiate» si 

vendono un tanto ogni cento .j „ 


uno strqto di bitume e di su- 


WMU u. ^ u. «M- Siamo molti profc.ssori ahi- sione del Soranzi avevano lo J3un urlo: abbmmo fatto 

ghcro, veng no app c . ingt, e laureali, die abbiamo segreta .speranza che i milioni «13..! Per poco' Il afstlhto si- signor'Belio botti- 

u prestato servizio nelle scuole per quella volta sarebbero stati gnoro non è svenuto mentre 8**5 spumante, 

un Dordino, si vcrnician ci romane per molti ntini. e ora loro e del simpatico ospite. Ver- anche il gestore della ricevi- Contemporaneamente 11 tcr- 

•smaiio e poi... si stnccan - s,an,y vi.ste chiudere lo so sera il Soranzi ha mandato torla, signor Adolfo Bella, che zo sodo ha telegrafato alla 
te. (q{uesta e una (iene nifi - porte iti faccia. I presidi nv- il figlio della portiera della (x>me è noto avrebbe avuto di- famiglia: «Grossa vincita to- 

valendosi del famoso artico- pensione « trascrivere l rlsul- ritto ad una forte percentuale tocalclo realizzata stop appc- 

In 25, che dà facoltà ai capi tati apparsi sul cartellone espo- sulla vincita, saltava di gioia, na riscosso premio sarò casa 

partamenti sembrano cantie- . ‘ ^ por festeggiamenti stop*. In- 

ri: tutti fanno o spostano —— = ■ ' " ■ ' »i. '— — i "~—*■■ , flne il signor Soranzi, in rom- 

t ramezzi, tolgono porte ri- « ■ ■ • p-1 P^finia (iella fidanzata e della 

S-;,; 7 ==H Un agricoltore denuncio iì„ì„ì SS.~:r£r-,=; 

o ,.nnf«rn,nro rhn lo rn. l> 1 ^ COnOSCiUtO per 

J ) 1 suol scherzi, per festeggiare 

* ) la pretesa vincita, fra la me- 

0**1 21 ' ravigita dei clienti che hanno 

* Sono convocate le seguenti \ facilmente abboccalo all’amo, 

j riunioni del dirigenti di se- i Solo di tanto in tanto, ai suoi 
s zionc: , amici che si emozionavano 


Nella manifestazio¬ 
ne di ieri all’Adriano, 
il popolo romano ha 
ribadito la sua volontà 
di lottare in difesa del¬ 
la pace, contro la mi¬ 
naccia di strage atomi¬ 
ca, perchè non venga 
ratificato al Senato il 
trattato dell’UEO, che 
sanziona la rinascita 
del militarismo tede¬ 
sco. La folla si è reca¬ 
ta a teatro, nonostante 
la pioggia, recando 
cartelli sui quali aveva 
scritto le parole d’or¬ 
dine di questa nuova 
ondata di lotta (foto in 
tdto)^ Alla presidenza 
è stato lungamente ac¬ 
clamato il compagno 
D’Onofrio, ritratto 
mentre stringe affet¬ 
tuosamente la mano a 
una donna, parente 
del martire Ottaviano 
Leda, caduto alle Fos¬ 
se Ardeatìne. 







ri: tutti fanno o spostano 
tramezzi, tolgono porte, ri¬ 
fanno interni nuovi e lutto 
ciò con l’autorizzazione del 
progettista e del costruttore, 
come a confermare che le co¬ 
se non erano fatte bene. 

Manca l’acqua, abbiamo det- 
to, ma in compenso manca 
anche il gas, per cui i tran¬ 
vieri debbono cucinare, volen¬ 
ti o nolenti, con la corrente 
industriale. Mancano gli stcn- 
ditori in terrazza, c del resto 
i panni senz'acqua non si la¬ 
vano: il sudiciume lo portere¬ 
mo in vettura, dividendolo 
fraternamente con il pubbli- 


Un agricoltore denunciai Baioni straordinario 

di essere stoto rapinato 


(Tra vniiiKiiti: foriti da un ordigno 
duo giorani biiscaioli a Mottuno 

L iiicitlcnle ò avvenuto in loealiiri « Misrlioramento Anzio > 


Il sa. *•! ari* l MI j ooio ai lanio in lanio» ai suoi i •• • i i j • i i*j' Af T i \ • 

Irli sarelinc sialo strappato il portatogli con Uionc: | amici che si emozionavano Liiiciileiilc c iivvcniito 111 località c iMigliornmenlo Anzio > 

122.000 lire .sotto la ininacciu ili un bastone > I Cli svtMiturali sono .stati ricoverati alTospcdalo locale 


) Federazione. } una strizzatina d’occhio. 

I > Agit-prop alle ore 19 a j A tarda sera la festa è fini- 
\ Campltelll (via del Club- ) ta. Il Soranzi ha comunicato 
\ bonari). | a coloro che Io avevano se¬ 


co... Gli zoccoli delle stanze iu<*uc. ‘h 8'^ 5****®®^“ signor Sindaco avesse cost ^ bonari). ; a coloro che lo avevano se- 

sono fatti con acqua e terra. Pii-uia 2l8, Im « tT,Ts nr~n"lnaver \Tnunt \ R^PonnablIl femminili al- ; guito che si trattava soltanto 

la stuccatura dei lavandini si “'‘LP® ra^ che cucia 'detto vaco vrwia l Mon- ; di uno scherzo c che la sua 

.:t.nrra nvtinntip. mattinata di icri una grave ra- cUc ci eia tferto poco prima. 1 _ _ 


^'A‘'nome“drtutti gli abitanti |pina. Gli .sarebbe .stala sottrai- quando aveva annunciato ai ; » «y- '““■«‘uy**:/- 
io mrrTvolno aie oerché hi ta «a somma di 122 000 lire. g-ornalisti che • Vultirna ba- J All’ordine del giorno: 

°F-pro il riirronio dei falli cosi rrtrro cra Stata abbattuta». In- | compiti dei comunisti r 


i gv 4 V CIVICI 

> ti (via Frangipane). v schedina aveva totalizzato due 

/ All’ordine del giorno: <I punti. 

I compiti dei comunisti nella Anche il socio, che dal bar 
» lotta contro il riarmo tede- j aveva telefonato inintcrrotta- 
I SCO c la strage atomica ». j niente al Totocalcio per sapere 

) Domani 25 1 guanti milioni avrebbe di- 

> „ .1 * — j ( sposto ottenendo come recisa 

zione alle ore 19 tutti i com- «nvariabile risposta la noti- 

> pngni membri del Comitato < ® Roma non si era vc- 


come sémore hai fatto scenda Ecco il racconto dei fatti così rarca era stata aDoartiita in- 
una parola presso le autorità come è stalo reso daU’agricollo- /affUaloromisrnj twrorrasin- 
Sché almeno non ci faccia- le- Verso le 7 di ieri Romano ' « l>. ron il tetto di In¬ 
no pagare questi 60 milioni De Simo.ne percorreva via del- ^ -cottili come 

e ci mettano l’acqua e il gas la Vignacela, una strada finn- ■ . . 

e un po’ di breccia in via cheggiata da un bosco. Da que- In rraltà un offerta era stata 

Lago Tana. Ti ringrazio. .do. improvvisamente, sarebbe- °òabitlUrduè%^rta- 

irent; all'tCP Le due famf- 


Non ci pare necessario aq- ro usciti due uomini, i cui volti « . « < i - — - • 

giungere molto olla eloquen- s.arcbbcro stati nascosti da una 1 Federale, gli attivisti e i nficata ne.ssuna vincita, sic 

tissima lettera del nostro Ict- maschera, che avrebbero in- ^ aifuitimn mnmrntn t rtuè l prup^sandisti. Sarà relatore j lentamente rassegnato c ha fi- 
tore. Cosa farà adesso l'ATAC? giunto nlTagricoltorc di fermar- appartamenti si sono ridotti ) compagno Leo Canullo, j nifo per ridere dello scherzo 
Seguiremo attentamente la d senza tentare alcuna resi- „„„ s, j,a ivrchè. o uno solo. » segreteria della Fede- ( concludendo: «In fondo ho 

questione. La CONSULTA PO. stanza nò, tantomeno, aprire Allora le due /amiqlir hanno f razione. I provato per un po’ l’impre.s- 


Idi quanti milioni avrebbe di- 
{sposto ottenendo come recisa 


Polare dt QuarUectolo CI bocca. rifiutalo: « So' tanti anni che ) i ji ' sione di essere milionario. Vi 

scrive a proposito dell esperì- u do Simonc. a moti\o anche pa'tmo .^i ere inirtr da' 'sta , Mercoledì Z6 < ^ stato molto pia- 

menfo già in attuazione del dcireta avanzat-a, si sarebbe rasa datecene una per uno. \ Sono convocate in tutte le S cevole » L'altro giocatore ha 

prolungamento mattutino del- fortemente spaventalo cd . a- dote re paterno ine da eri- > sezioni le riunioni deU’attlvo \ 

la linea 212, da Largo Prone- eseguito gli ordini a s*iani, c non ammucchiatt { con l’ordine del giorno so- ; . j- ^ «t i 

ste a Piazzale ^bteano. puntino senza nemmeno tenta- n'antra i nrta come l'animaU ». * pra riportato. Sarà presente nuovo a Milano: 

Anzitutto dobbiamo notare qualunque resistenza. ratu e la famiqfta ; yjj membro del Comitato \ «Vincita per ora rimandata 

— scrive la Consulta — che minaccia di un no- hanno p,,, acu- > Federale. i **®P rimandato anche mio 

1 esperimento in questione gio- bastone, i m.dviventi .n- abitano an- ■ .’ prossimo arrivo stop ». 

va soltanto ad una piccola ..^ebbero poi costretto Pagri- baraerhetta. isola- 

Pi® coltorc a voltarsi si che uno mrnnr Inforno a loro c'è 

il 212 prolungato serve solo . . . cotes'c stranr)a''c!i dii- un tris‘c s-enarìn di d stru- 

a coloro che per recarsi al la- f u ‘C-- . ■ - nn/-- i/. .... 

vero debbono usufruire della posteriore dei panla.o- -■nrr le fontanelle sano sta- 

circolare rossa, mentre chi do- *** PO”'<fuglio cor.lonente. ol- le ror.,:,n i.a ed d rozzo ne¬ 
ve recarsi nei pres.si di Piazza somma indicata, nume- ro che Antonio FabI aveva 

Vittorio o alla Stazione Ter- rosi documenti. .tramio con le sue mani non 

mini, c costretto non soltanto Alla fine della rapida scena funziona più. con l'acquazzo- 
a fare il trasbordo a Porta * uommi mascherati si sa- re di ieri la casa è rimasta 
Maggiore, e quindi a prende- rebbero allontanati nel bosco troiata, un triste isnlotto abl- 

re quello stesso 12 che po- uon senza aver pronuncialo fato m un mare di fango. An- grosso furto di generi ge Richter di 60 annt 11 R;- 

trebbe aver preso sin da L^r- nuove, gravi minacce all’indi- sostenera li aRnientari è stato compiuto ciiter, verso le 19 di ieri nella 

go Prcneste, ma anche altra- rizzo della vittima. elettrico che femiva la Ealtra notte nel magazzino del propria villa, ad Anzio, si cra 

verso l'intero piazzale di Por- Sia i carabinieri di Forte . ,, settore dell’ECA (Ente co- fatto preparare un bagno e 

ta Maggiore e infine ad afiron- Bravetta che gli agenti deH’uf- » .» n rnunale di assistenza) aito in quindi vi si ora immerso, I.i- 

tare una maggiore spesa. fteio di P, S- Monleverde non . “ cento c dalla pJsixa Damiano Sauli 2, «d .^riandò aperto il rubinetto 

^ sono rimasti molto convinti da! « oa ieri nell aftfma Ostiense. Lo ha denunciato ieri deU'acqu.a c.atda. Dopo un'ora 

Proposte per il » I 2 racconto che, invero, presenta Tormarancta si ra aUa polizia il responsabile del la domestica impressionata dal 

rdeuni aspetti dall'apparenza ® letto con la candela. Perchè settore signor Ivo MarcoaldL fatto che il suo padrone non 

Occorre anche notare che le piuttosto fantasiosa. Comunque *1 sindaco non fa un'ultimo Ignoti ladri, dopo aver for- dava sogni di vita, sebbene 

vetture della linea prolungata sono in corso delle indagini sforzo e non si reca di nuovo zato una finestrella, si sono in- ella lo avesse chiamato a lun« 

si alternano con quelle della p^.- verificare le circostanze ® Tormarancus con il piccone trodotti nel magazzino ed han- go, avvertiva il conunissariatf 

linea normale nella misura di esposte da Romano De Simonc ”* spalla od abbattere l'ultt- no fatto man bassa di cibarie di P. S. Due agenti interveni- 

uno a due e presumono quin- _ . ri-.sslm.a baracca, quella dove di ogni tipo: Sono stati ospor-lcano subito c sfondavano la 

dt una lunga attesa. Inoltre | abitano i Di Marco cd i Fa- tati- 25 chili di nasta. 38 di alio loorta della stanza- il novero 


( sìone di essere milionario. Vi 
\ assicuro che è stato molto pia- 
\ cevole ». L'altro giocatore ha 
) invece telegrafato immediata- 


“ .. Roteano. puntino senza nemmeno tenta- 

Anzitutto dobbiamo notare qualunque resistenza. 

— scrive la Consulta che sotto la minaccia di un no- 
1 esperimento in questione gio- bastone, i m:.lviventi a- 

va soltanto ad una piccola ..^ebbero poi costretto Pagri- 
parte della popolazione poiché * i. u 

il 212 prolun^to serve solo ^ ^ ^ n 

a coloro che i^r recarsi al la- strappargli d:.l- 

voro debbono usufruire dell.i '•* posteriore dei panta.o- 

circolare rossa, mentre chi do- *** port..foglio lor.lonentc, ol- 
ve recarsi nei pres.si di Piazza ^ somma indicata, nume- 

Vittorio o alla Stazione Ter- documenti, 

mini, è costretto non soltanto Alla fine della rapida scena 


go Prcneste, ma anche atira- rizzo della vittima, 
verso l'intero piazzale di Por- Sia i carabinieri di Forte 
ta Maggiore e infine ad affro.n- Bravetta che gli agenti delPuf- 
tare una maggiore spesa. fteio di P. S- Monteverde non 


> un membro del Comitato J|* Vincita per ora rimandata 

> Federale. Mstop rimandato anche mio 

* - - _prossimo arrivo stop». 

Rubano generi olimentnri 
da un magazzino dell’EC A 


linea normale nella misura di 
uno a due e presumono quin¬ 
di una lunga attesa. Inoltre 
la popolazione di Quarticciolo 
si chiede perché rA.T.A.C. ab¬ 
bia limitato questo esperimen¬ 
to alle sole ore mattutine, 
come se i cittadini che si re¬ 
cano la mattina al lavoro non 
dovessero tornare poi la sera 
a casa. Ci si chiede infine per¬ 
ché mai il capolinea del 212 
prolungato sia stato stabilito 
a piazzale Labicano, quando 
la totalità degli utenti della 
linea scende a Porta Maggiore. 

Da quanto abbiamo detto ci 
sembra chiaro che l’esperi- 
mento, almeno cosi come è 
stato impostato, è largamente 
negativo. Allo scopo di iisol- 


{cìpostc da Romano De Simonc 


Qgne.rralorio 

L’ultima baracca 


La popolazione della borga¬ 
ta Torrr.arancia ha assistito 
qualche giorno fa cd una tea¬ 
trale ctnmonia rebecch.niana. 
Ha risto gli operatori della 
ìncom darsi molto da fare per 
* girare » il sindaco mentre ap¬ 
pioppava. TOSSO in volto. ì’ut- 
timo colpo di piccone flti't ul¬ 
tima barocca di Tormarancia ». 
La famiglia di Antonio Fabt, e 
la moglie di .Antonio di .Varco 
assiscciano alla cerimonia c 


_ ______ tati: 25 chili di pasta, 38 di olio, porta della stanza: il povero 

hi e non assegna loro due ap- marmellata, 4 di conser- olandese giaceva ormai cada— 

partamenti, magari piccoli, I'*®* barattoli di cioccolato cd vere r.ell.a vasca da bagno uc- 
all'l.C.P.T 


Ancora aperte le urne 
aH'associazione cacciatori 


Proseguono alla sezione 
cotnanale cacciatori in via 
Fontanella Borghese 35 le 
elezioni per le cariche so¬ 
ciali del sodalizio venatorio 
romano. Le urne resteranno 
aperte oggi dalle ore 1* alle 
ore 21. 


va, 7 barattoli di cioccolato cd vere nell,-» vasca da bagno uc- 
una bilancia a piatti. ciso da una paralisi cardiaca. 

.Assolutamente indisturbati e ■ 

ÙM 5 Travolto ài un'aulo 
rS?:‘ cS «spisTs JulTAppia Jiuova 

]« polizia sta conducondo delle «^ts*.» ^ -o-xi 

iTtfìflersnf MeDtte procecevs a bortSO del* 

T* nv(Art*»4v% ««iIYa «- 4 a 


indaffinL Mentre procedeva a bordo del* 

* la proprio motole^ero. eulla via 

Appla Nuova^ 11 fotografo Lmgi 

Muore un olandese r2''4'S..‘'Ò.Si %T. 
per un bagno troppo caldo ” 

TT _ . ,, , Un auto, targata Roma 95 I 3 S. 

Un bagno troppo caldo è «jfanezz» dt ru Lanuvlo lo ha 
coriato la vita ad un an^c urtato violentemente gettando- 
sìgnorc olandese, Jean Gcr- io a terra. 


Un gravissimo incidente è 
avvenuto l’altro gior.no in loca¬ 
lità « Miglioramento Anzio.. 
nei pressi di Nettuno per l’-m- 
provvisa esplosione di un ordi¬ 
gno bellico abbandonato. Sono 
rimasti feriti due giovani bo- 
scaiolì. 

Dante Micarclii, di 28 anni, 
c Giovanni Trapa.v.=o di 27, c::- 
trambi provenienti dalla pro¬ 
vincia deir.-Xquila. stavano la¬ 
vorando nel pomeriggio quando 
sono stati investiti da una vio¬ 
lenta esplosione le cui cause 
non sono tuttora note. Eviden- 
tcmenie. in o::n: caso, si è tr.it- 
tato dello scoppio dì uno dei 
tanfi ordigni dj ogni tipo dis¬ 
seminati ancora in tut’a la zo¬ 
na che fu teatro di sanguinose 
battaglie durante la guerra. 

I due boscaioli sono stati soc¬ 
corsi c trasportati all’ospedale 
civile di Nettuno. Quivi fi M;- 
carcllf, che ad un primo c.ume 
dei medici è risultato essere 
in condizioni preoccupanti, è 
stato ricoverato in osservazione. 
Giovanni Trapasso =e ”è cava’a 
con ferite rroito lievi cd è 
stato giudicato guariode, per¬ 
tanto, in 4 g.omi. 

Si è chiuso il convegno 
sui libri scolastici 

II convegno di o-per'i rj; 
libri di *c<:o .‘scolastici ji c 
conclu'.') ieri .al P-alizrefo Vc- 
n«z-.a con un Intervento del 
pret Bon.acina, direttore dei 
Centro n.dattico nazionile ìH'r 
i rapjjorti scuola-famiglia. In 
precedenza il prof. Salvemin 
avfnni pr.rl.ito sui co^ti medi 
dei libri r-c,? viri tipi di .'■cuoia 
rilevando che in Italia la spesa 
relativa è rii 5 mibarrì: o KO 
milioni per le «cuoio olcmen- 
tari c 2 mil.ardi e mezzo per 
quelle medie. 

Per la «cuoia elementare il 
costo medio dei libri è di 1270 
lire circa alTanno; per le me 
die L. 7.000. A Q’uesti costi so 
no pelò da aggiungere quelli 
dei dizionari e degli atlanti. 

Succe.'-sivamcnte ring. Vai- 
lardi, Presidente della .Asioci.i- 
zionc Editori aveva presentato 
un'indagine sulle c.ise editrici 
e la produzione annua sul mer¬ 
cato dei libri di tosto. Nel coni- 
plesso in Italia operano 103 
editori che pub’olic.ir.o i:i me¬ 


dia 255 corsi di lettura, 310 
u«sidiiri e 84 testi non com- 
preiMc 'Iti corsi compioli. 

Pìccola 

Cn O X ACA 

IL GIORNO 

lunrili 21 zvnnain (24- 
3-II>. S. Babila. Il sorge alle 7,55 
c Iramuiita nìle 17.16 

llullcltinu meteorologico; tem- 
l'er.->tiira di ieri, minima 10; mas¬ 
sima 11.1 Si prevede: cielo co¬ 
perto con precipitazioni sparse; 
temporanee schiarite locali. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
RADIO - Programma nazionale: 
Ore IP.tU); "l.'approda’*: ore 21.30: 
Concerto vocale e strumentale 
Secondo programma: ore 14.3(]. 
Auditorium: ore 16. Terza pagi¬ 
na; ore 25,t5: Quattro vecchi 
amici: oro 21: "Quel cappello di 
pagli.a di Firenze". Terzo pro¬ 
gramma: ore 13..'>0; La Rassegna; 
ore 2a.l.5. Concerto; ore 22; Il 
Rinascimento musicale spagnolo: 
ore 22 2.T- Favole di Crimm. TV: 
ore 18.30: Le favole di La Ton- 

l. unc; ore 21.20: Anche oggi è 
domenica; ore 22 50: Sessantesi¬ 
mo p.'irallclo Nord. 

TE.XTRI - « La lettera di mam- 

m. .i » .ille .Arti. 

riNEM.X - * Missione segreta » 
airAK'vonc: « Il conquistatore del 
Messico > aH'Anicne; « I.a giovi¬ 
nezza di Chopin > airAusonia; 

I D.v qut all'eternità » al Caora- 
nirhetta: *I_i ragazza del secolo» 
■I C(‘rs->; « L'ultimo apache » al 
Delle Maschere. Platino; * Giulio 
Cesare » aU'Edcn; « li delitto per¬ 
fetto » al Fogliano. Mondisi. Rea- 

• e; » X'iva Zap-ita » al Manzoni 
Tnesto; < II grande caldo » al 
'sovocinc; *I.a grande notte di 
Casanova » airOfcsicalchl; «Lilli» 

II Qu.idriro; « Un americano a 
Rom.a » rd Silone Margherita; 

• 4 in medicina » allo Splendore; 
«Atorte di un commesso viaggia, 
loro » al Tusoolo; « Schiaramon- 
-*-.c • alLLTriaT) 

CORSI E LEZIONI 

Co»-sl di lingue inglc'i. fran- 
-ese e di stenografia, sono orga- 
-l'-ati dalLEXAI,. 

Per informazioni rivolgersi in 
vii Piemonte Kt Tctct. 450695 
Per Io stadio dellz flsarmonira, 
del V lolir.o e del piarofortc 
I FN.AI. organizza corsi gratuiti 
di 5 m.e'i. 

CONCERTI 

Il Centro Culturale Francese. 

«Ito m piazza Campttelli 3. 11 Duo 
Capelle-Magnan (violino e vi.-i- 
loncellol terranno un concerto 
■ n due parti con so'nate di G 
De T .1 Fcrté. .A. Ilonncgger e 
VT R.ive(. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

Il n. 12 di « C.vp!tolium ♦ reca 
le seguenti pubblicazioni: Acllia; 
l_x S-itira ed II Municipio; Pre¬ 
seci .a Roma nel Medio-Evo; Iti¬ 
nerari turistici; X'isco; I concerti 
dcir.-Xccadcmia di Santa Cecilia; 


[nonché statistiche e proposte dt 
Giunta. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

L .1 Cas.sa di Risparmio di Ro¬ 
ma. nel giorni di lunedi 24. mer¬ 
coledì 26 e Venerdì 28 gennaio 
IfiSa alle ore 15.30 porrà in ven¬ 
dita all'asta pubblica in Piazza 
I del Pellegrini n. 35 gli oggetti 
preziosi c martedì 25 e giovedì 
27 gennaio 1955 'gli oggett* non 
preziosi relativi a: pegni con 
sc.idcnza a sci mesi: costitulli 
anteriormente al 30 giugno 1954; 
pegni con scadenza a tre mesi; 
costituiti anteriormente al 31 
settembre 1954 non riscattati nel 
termini di leggi 


COiWOCAZICLM 


Partito 

OrfAnUtilhi delle icgueati sciloal sena 
coatvciil aggi «Ila ora 18,30. 

— .tlla oeiloue lul.a; Su 

U>r«nio. Cwalbertoae, Tiburlloo, Sta 8i- 
>.I.o, Poata Mimmolo; 

— alla sei.ona Ttstarclo: Parto K!j* 
viale, 0iUc>ue,.Da^ 0!Ua(iIa, Trasteie- 
te, Mooterenle Nuoro. 

— aUa •nioag Porla S. Gloracnl: 
Csgullioo, A;>pio, Appio .Nuoso, Tastulaau, 
Porta Maggiore, Prrémrtioo. 

Pitturi, lealturi, critici soao conrora'.i 
oggi alio oro 19 alla seziono Campi 
Marzio (via Angelo BruaetU 60). 

Mutilati fi iatilili li guirri; Tuiti 
I muLJati ed Invalidi di guerra 

«eino cuavoeaii m asocmblea geaera'o 
per domani 25 gtnai.o alle ore 18.30 
preciso prtoso la ««i oae di Ponto Pi- 
lioct (ila Banchi li S. Spirito 43). 

Ordioo del g.omo: • Per la unità, p'r 
la io!i.z'cii« de’Ho riveadivatloai dei nu- 
iHiti o mvaUdi guerra, per la d.slen- 
zk ."0 «ella «erlone romana INM'fì., e'e- 
z e.ni un'tarle del Oms.gl o fi.rclt.e i 
prov.nr.i’e •. 

Comunali; drenani alle ore I’..‘10 (ulti i 
««vaipagn. d r geni: di rellala. df! heon 
di massa « apposìtamenlA invitati cono 
(onvoratl a Piazza Lovalefil. 

I rtaponathili lai litiro di massa som 
coavoeatl per ogil «Ilo ore 18 K) nel’a 
Sezione Ponte Par.one, v.a d i ILnn'hl di 
S. Sj r.'o (?. 

Amminialritori li iiziont og] . a '« 

18.30. alla srilone Munì.. 

F.G.C.I. 

Oggi alle ori 19 ,n vdo r.jn cne dello 
resoonaabiU ragazze. 

Btzposiahili lai gruppi stoieniesdì! a 
rf-.pon»aVi studenti creoli 
al’o IS.'I') p^r>^e) la Se’d.j prot.nc »I.. 

Consulte Popolari 

Oggi alta «ra tB,30 r.un'ono d.-l p-e. 
iMtsil! o dei segretari dillo Coiìulio 
in v.a Merulana 231. 

Sindacali 

Jdltillurgici: (Vp;. luti, gli afr ^ti 
'.n sodo per rit.tare uutetiile urgente. 

udì 

Tulle il nipouiahill de', e'.reoli s-.m 
nvnoea'e per ogg. a'Ie ore 16 la » a 
li Torre Argani na 76. 

AMPI 

Demani alle 19 I pr«s denti d. tutte '» 
sez.on: »j3o tomoca'l n v.a danj-- 
drlh 2. 


U.iUlQ c TV 

PROCBiMMA NAZIONALE — a-e 7. 
S. 13. 14 , 20.30. 23.15; Giornali ra- 
a.o — 7: Duineii'era trport: Mus. del 
mattino — 8-9: Oreb. Cefgoll — 11: 
La radio per io ocaolo — 11,30: 
Mna. alni. — 12,15; Orebeaira ('ra¬ 
gia — i3,15: Oreh. .Nicelli — 

14,15-14,30: Bello o bratto; Pun¬ 
to contro ponto — 16.30: Le opm.o- 
IH degli alili — 16.15: Lea. in¬ 
glese — 17; Oreb. Luttazal — 17.30 
La voce di Londra — .18: Quar¬ 
tetto Pollrooleri — 18,30: Uurve.'*. 
G. Ilazconi — 18,45: ()rth. Strappì- 
Bi — 19,15; Ooogittolaro • prospet¬ 
tiva econoolcho — 19,03; L'appro¬ 
do — 20: Orebeatra Galaasini — 
20,.90: Radiosport — 21; Viaggio lo 
Italid — 21.30 Cooe. vocala o atru- 
uicot. — 22.45; ScKItori al mlc.'o- 
loflo — 23; Pino Spotti al ptasolorte 

- 23.15; Mas. da ballo - 21: 
611. ootiale. 

SECONDO PXOOHJUOU — Ore 13.30, 
15, 18: Giornali radio — 9: .Voi. 
dei mattino — 9,30: Spettacolo del 
mattino — 40.30-11; Casa dolco ca- 
»a — 13 Oreb. Savina — 13.30: 
Scalattu Impallumeai — 14; Il con¬ 
tagocce: Oreb. Vinci — 14,30: Aa- 
dtlorinm — 15; AcgoarelU — 15.30: 
O.-eh. Ferrari — I6: Pomeriggio in 
casa — 16.30: Programma per I ra¬ 
gazzi — 17: L'ii’««ra fa Lonbar- 
d'a — 18; Le dna eliti; Oreb. OIK 
.vieti — 19: Classa anica — 19.30: 
Orci. Glmaiii — 20: Bidlosera — 
20,30: Sapef* eia è? - 20.45: 
Quattro vecébl amici — 21; Qnel tap- 
wlH d; pigila dt Wrenia — 23- 
^.30: Siparfatto: A loci spente. 

TEBZO noeUMMi - Ora 19; 
La T«c«. U cauto, l'aria — 19,30: 
La rassegna — 20: L’iodlcatora eco¬ 
nomico — 20,15: Coec. di ogni aera 

— 21: B gton. del Terzo — 21.20: 
La nuota poesia — 22: Il Bìnasci- 
mento miislcala aptgfnola — 22.25 
Altoraa al locolara eoa 1 fratelli 
Giivam. 

Dalla ore 23,35 alla ore 7; Nollnr. 
10 dali'ltafie. 

Tornsioiiz — ora n.SO: Li 
TI Im ragazi,: a) L’invarao gd bo- 
SCO, cono(aetraf 4 )!« dalI'EaolcIopK- 
dxa britannica: b) Mia padra 11 signor 
preside: • Deihioao toIcbo •; c) Ma- 
carietto ecolars perlelto; Og^: leiio- 
aa dì aritmegea; d) Ore 18.15: Pas¬ 
saporto, leiiml £ Rogna faglesa — 
18,30: In tardala tea la poesia. IjO 
tavola di La Fonlalaa — 20.43: Ta- 
lasport — 21: Arrivi a patleoie — 
2! .20: Anche oggi è domenica — 
22.20; 1» speltalore ricorda — 22..VI: 
TdelntbleslB In Eoropi: S^ssanlcg!- 
mo pira1!e!o Nord — 23.15: Repli¬ 
ca Telcepe.-:. 


Abbonateoi a 

(RiTKA ECONOMKA ' 

Invoado L. 2 .M 0 * 
EDITORI RIUNm 
Vìa T. Smlvlnl. 8. c.c. 1-883 


aHODROMMOMIlieU 

Oggi alle ore 15,30. riunione 
cor.^e Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 


CEGCATOìt^ 

II ciclomotore che conmma 
quasi mente, e costa come 
una biciclett-i 

L. 49.950 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
Concc.ssionario Esclusivo 

M. MzVTTìELLO 

VI.4 CAVOUR, 252 
VI.\ TUSCOL.ANA. 160 

PICCOLA PDBBUCITà ’ 

1> COMMERCIALI t- H 

X a.LIMI.'S.XlL OLI ULt-HlALl 
ano COVI lenti di ennuno, ma con 
LE.MI LUK.%EALI l.VVlSUfiLI 
• .xiiLRiirriLA « - Via Porta- 
magsiore 6i (777 «XS) Kzcaiedeu 
•pnsrnln ezainito 

IL .MIO OROLOGIO C FRECl- 
SISSI.XIO. Ho sueso 100 lire i>er 
sottODorlo al conuollo elctttonf- 
co c 200 per regolarlo. L’appa¬ 
recchio ELETRONICO «TICK - 
O - GHAF * è In funzione nella 
orologeria SIXINO . Via Tre 
Cannelle 20. 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo 
Forti sconti. Factbtaziont. Cosa 
della Pelliccia di Udevalne 
Chiala ~4 Tel 64446 . Napoli 

ri_ OCCA8HINI _ u I» 

ORO diciolto Rarati (catenine » 
Fedi - ecc.l SEICENIOUKE- 
GRAMMO Concorrenza unaosSi- 
bile. «SCHIAVONE» . Monte- 
bello, 13. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
la ilLagiiosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervoso, psichico, endocrina. 
SENILITÀ’ PRECOCE NEX’K.X- 
STENTI SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RE- 
POSTMATROfONIALI. ANOMA. 
LlE. Forme ribelli cure rapide 
rodicolL 

tr. Ili. t. r. §r. (Mimi 

P.zza Esquillno 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . ConsulU- 
zioni massima riservatezza 


mirr. 


SESSUALI 

di agni orlcine e formo - De¬ 
ficienza costAtuzionall . Seni¬ 
lità - Apomalle - Accetta- 
menu pre-raatrimonioli 
Cure rapide radicali 
Prof. Gnnd’Urr. DE BERNARDiS 
Spec. Derm. Clln. Rotna-Parìsi 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazzo Indipendenza, 5 ( Stazione > 
Orario: 9-13; 16-19 . Fest, 10-12 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 




Cure rapide 
prema trimomali 
DISFUNZIONI SKSSUAI.N 
di ogni orlclne 
LABORATORIO. 

ANAUSI MICROS. SANGUE 

Dr. P. Calandri Specialista 
Carlo Alberto, 13 (Stazione) 
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eUUNlTA’aDEL LUNEDI» 


1 Unita 


del liNted* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


del hmmét 


IL MI LM INCHIODATO DAULA SPAI SULLO 0-0 ! 

Franche vittorie esterne della Fiorentina e del Bologna - Delude la Juventus - Drammatico pareggio fra Catania e Roma 


PROGNOSI 

RISERVATA 


Par* oh* un cruppo di iifo- 
fd di non ao piu qual* pa*w 
dalt'ltalia oantral* abbia awit- 
ta r*c«nt*m*nt* ad un noto 
giornalista sportive p*r far* la 
s«gu*nto proposta; m*tt*r* 
fuori gara il Miiant aOMcnan- 
doell il titolo «ad honorom » 
• considerando «aralohoveli » 
tutto le partite che gli reetano 
da disputare, in modo da offrl- 
r* ai pubblici Italiani — ogni 
domenica — uno spettaeoio di 
«aocadomla»; mettere in palio 
la vittoria effettiva nel eam* 
pionato di calcio fra le attua¬ 
li inseguitrici. Il giornalista 
che ricevette la singoltu* pro¬ 
posta, n* parlo occasionalmen¬ 
te con il presidente del Bolo¬ 
gna, il quale rispose, supper¬ 
giù, cosi: «Ma sono mattil 
Noi vinceremo II cMnpIonato 
raggiungendo o superando il 
Milan, altro che mettere i ros¬ 
soneri fuori conoorsol >x. 

Quella del signor Dall* Ara 
poteva sembrare, fino a Ieri, 
una battuta di spirito, magari 
anche un po' presuntuosa- 
Oggi, pur con tutte le riserve 
del caso, il giudizio va modifi¬ 
cato. Oggi infatti il campionato 
(un mese fa dato da tutti per 
spacciato) è nella situazione 
di un poveraccio che sia stato 
ricoverato all’ospedale fra la 
vita e la morte^ dopo un gra¬ 
vissimo incidente. I medici, 
prudenti, parlano nei loro bol¬ 
lettino di « prognosi riservata »; 
ma, insomma, ci sono sperante. 

Le speranze di resurrezione 
dei campionato e del suo Into- 
resse sì chiamano Bologna, 
Fiorentina, Roma; ma soprat¬ 
tutto Milan. E’ la stessa capo¬ 
lista, infatti, ohe con due con¬ 
secutivi mezzi passi falsi (che 
solo grazi* ad una notevole 
dose di fortuna non seno sta¬ 
ti capitomboli) sta mostrando 
di non essere più il rullo com¬ 
pressore di qualche mese fa. 
Si parlerà di idiosincrasia del 
tandem di mezz'ali sudameri¬ 
cane per i terreni invernali; si 
parlerà di « complesso della 
capolista» o di stanchezza dif¬ 
fusa. conseguente alla galop¬ 
pata Iniziala. Non è mio oom- 
plto, oggi, far* questa analisi, 
lo devo solo constatare I fatti; 
e i fatti dicono che il Milan 
ha rallentato li suo ritmo * età 
perdendo — pian plano — ter¬ 
reno 

Ieri, a Ferrara, il quintetto 
avanzato rossonero non è riu¬ 
scito a segnare neppure una 
rete: è la prima volta che gli 
accade in questo torneo. E si 
noti che la Spai (un* delle oo- 
nerentole del campionato) t»on 
ha avuto certo fortuna, s* * 
vero che da) SS* del primo tem¬ 
po ha perduto la mezz’ala 
Broceini, ad è stata eostretta 
quindi a fronteggiar* il grand* 
avversario oon dicci soli uomi¬ 
ni. Ancora uno o due passi fal¬ 
si del Milan, dunque, * non ci 
sarà più bisogno di riservar* la 
prognosi: il campionato risor¬ 
gerà a nuova «ita- 

Alla spali* della capolista in¬ 
calza infatti un magnifico Bo¬ 
logna che, nonostante sia tut¬ 
tora privo del suo centravanti 
Bonafin, un giovanotto zdritua- 
to a far centro nelle reti av¬ 
versario, vino* con disinvoltu¬ 
ra in casa e fuori; anche, eom* 
ieri, sui terreni minati delle 
squadre in lotta per iwn retro¬ 
cedere. E ancora, dietro al Bo¬ 
logna, ecco la Fiorentina, im¬ 
postasi prepotentemente a 8an 
Siro contro l’Inter, nel corso 
di una partita dall'eepro sa¬ 
pore di polemica oontro la 
Lega che aveva maltrattato as¬ 
sai la compagine viola. Manca¬ 
va Magnini, ntancava Cervato, 
mancava Cren, maitcava Grat- 
ton; dall'altra parte rientrava 
Lorenzi. Non à servito a nulla, 
la Fiorentina ha dominato. E 
i'Inter continua ad andar* a 
rotoli-. 

La Roma, in v ece, cammina 
bene. Lo ha dimostrato anche 
m Catania, contro la fòrte eom- 
pMin* etnea, nel corse di una 
partita da cardiopalma. Basti 
questa sequenza finale: 4(^: la 
Roma in vantaggio per 2-0; AS: 
segna Spikofski; 4A’: More para 
un rigore; 4B': Fusco pareggia. 

Deludenti, al contrario, Ju- 
santus, Torino * Impeli (il sc¬ 
iite Napoli formato easalinge, 
eh* non ha perduto giuste pm- 
eh* l’arbitro ha annullato al 
penultimo minuto un goal ve¬ 
ndo di Resa). E deludente la 
Lazio, che ha gettato vìa ospi¬ 
tando la Triestina un prezio¬ 
sissime punto. 

CARLO giorni 


UN PAREGGIO (2-2) A CONCLUSIONE DI UNA PARTITA EMOZIONANTE 

Il Gataiia raigiunge al 93' miaglo 
la R oaia la vantaggio di ilae reti 

Al 44* della ripresa, qpiando i fialloroisi conducevano ancora per 2-1, Moro ha 
parato un rìfore - Le reti segnate nel 2. tempo da Nyers (2), Spikofski e Fusco 


ROMA: Moro; Stucchi, Giu¬ 
liano, Ellanl; Bortoletto Celio; 
GhlgRla, Pandolflnl, Galli, Ven¬ 
turi, Niers. 

CATANIA: BardelU; BoUrdI, 
Santamaria, Bravettl; Spatanq. 
Fusco; Spikofski. Mencnti, 
Ghlandl, Ilansen, Gotti, 

ARBITRO: Jonnl di MaccraU. 

Spettatori: 15 mila circa. 

Marcatori: al IR’ e 39’ Niers; 
Spikofski al 42’. Fusco al 4R’ 
(terzo minuto di recupero), tut¬ 
ti nella ripresa. 

NOTE: pioggia duraate tutto 
l'incontro senza nemmeno una 
brese schiarita. Terreno acqui¬ 
trinoso, pesantissimo, cosparso 
di pozzanghere. Nessun grave 
incidente nei corso della gara 
ad eccezione di uno scontro in¬ 
volontario fra Ghiggia c Bo- 
nlardl che non ha prodotto se¬ 
rie conseguenze. Calci d’ango¬ 
lo 5 a 2 per li Catania. 

(Dal nostro Inviato epeeials) 

CATANIA. 23. — Questa 
partita è nata sotto la piog¬ 
gia e si è trascinata per 94 
minuti (c’è chi dice 95) nel 
fango del Cibali. Ha avuto 
momenti di grande dram¬ 
maticità e si è conclusa con 
quattro reti: due per parte. 
Ma questi sono solo alcuni 
dei motivi spettacolari ed 
agonistici di una contesa ac¬ 
canita che la Roma condu¬ 
ceva con netto scarto di re¬ 
ti (due) fino a tre minuti 
dalla scadenza del tempo re¬ 
golamentare. Poi il Catania, 
disperatamente e sotto il 
pungolo di un pubblico ab¬ 
bastanza folto, se si consi¬ 
dera la pioggia che da 24 
ore cadeva sulla città, si è 
gettato allo sbaraglio, ha 
picchiato su tutte le palle, 
ha imbottigliato la Roma 
nella sua metà campo 
ed è riuscito a far breccia 
per due volte nella difesa 
avversaria raggiungendo in 
pochi minuti un pareggio 
che sembrava ormai impen¬ 
sabile. 

La discussione sulla par¬ 
tita incomincia qui. Guar¬ 
date il tabellino riassunti¬ 
vo della gara e noterete co¬ 
me la seconda rete catane- 
se sia stata marcata alcuni 
minuti dopo 1 novanta 
che il regolamento fissa co¬ 
me termine per la gara. So¬ 
no pronti a giurare i « sup- 
porter » rosso-azzurri che il 
r:5ult<ito non fa ima grinza 
poiché l’arbitro Jonni ha 
buone pezze d’apiwggio per 
giustificare la sua decisione 
di prolungare il termine 
della partita. E diranno an¬ 
cora che il mediano Spar¬ 
tano incaricato al 44’ del se¬ 
condo tempo di battere 
calcio di rigore per atterra¬ 


mento di Ghiandi ad opera 
del terzino Stucchi, ha fal¬ 
lito il bersa^io permetten¬ 
do a Àloro di salvare in due 
tempi la propria rete della 
capitolazione. 

Ma questo è il punto di 
vista catanese. I giocatori 
giallo-rossi imprecheranno 
invece per i sette giorni del¬ 
la settimana contro l’arbi¬ 
tro che. a loro modo di ve¬ 
dere, ha commesso un du¬ 
plice errore. Il primo è da 
attribuirsi alla decisione di 
voler dare corso alla parti¬ 
ta su di un terreno di gio. 
co che non pei'melteva qua¬ 
si di muoversi e di far 
più di oth) metri con la pal¬ 
la al piede. Il secondo er- 



«MonzteurB hìTers: 2 goal 

rore •— questo è il punto di 
vista dei giallo-rossi — è 
da ricercarsi nella manife¬ 
sta volontà dell’arbitro di 
giungere al termine della 
gara con un pareggio per 
dare soddisfazione alla 
squadra siciliana ed ai tifo¬ 
si che dopo il primo goal 
reclamavano la sospensio¬ 
ne della partita. 

Sul piano tecnico il giu¬ 
dizio sulle due squadre de¬ 
ve tener conto in modo pre¬ 
giudiziale delle condizioni 
del terreno di gara. Era 
chiaro fin dal principio che 
sarebbe prevalsa la squa¬ 


dra che meglio dell’altra 
fosse riuscita a .superare le 
insidie dell’acquitrinio ed a 
costmire per quanto possi¬ 
bile un gioco adeguato allo 
cotidiziotii imposte dal maU 
teinpo. 

Per buona parte dei pri¬ 
mi 45 minuti di gioco il Ca¬ 
tania sembrò avere più 
chiarezza di idee della 
squadra giallo-rossa; i ter¬ 
zini rimandavano per quan¬ 
to possibile al volo i rari 
palloni che giungevano nei 
pressi della loio area. I 
mediani (Fusco in partico¬ 
lare) offi ivano il passaggio 
lungo ai pi opri attaccanti 
elle tuttavia non riuscivano 
a rendere spedita rotfensiva 
contro la difesa romani.sta. 
Della Roma il solo Borto¬ 
letto. che calciava in modo 
acconcio ogni palla che gli 
giungeva a tiro, sembrava 
aver compreso clic la ricer¬ 
ca del fraseggio complicato 
era un lusso imperdonabile 
con il quale non si 
cavava vin ragno dal buco. 

Poi nella ripresa le coso 
cambiavano. Non solo la Ro¬ 
ma dando più respiro al 
suo gioco poneva sovente 
in difficoltà la pur vigile e 
potente difesa ro.sso-azzur- 
ra. ma si mostrava più in 
fiato, più vigorosa, più sal¬ 
da di muscoli. La tenuta 
atletica dei giocatori giallo¬ 
rossi, anche di quelli più 
fragili, sorprendeva, ma 
spiegava al tempo stesso co¬ 
me mai per due volte, pur 
nelle condizioni descritte 
del terreno di gioco, la squa¬ 
dra riuscisse a segnare due 
volte. 

Al finale abbiamo accen¬ 
nato. Ma la cronaca vi dirà 
meglio nei particolari quel¬ 
lo che è successo. E liqui¬ 
diamo subito il primo tem¬ 
po per giungere poi al sodo. 

Poche cose da raccontare. 
I giocatori si impappinano 
come principianti. Calciano 
a tutta forza, ma la suola 
delle .rearpe aderisce al fan¬ 
go e il pallone non fa più 
di dieci metri: si contano a 
decine i passaggi sbagliati, 
le svirgolature, i lisci più 
incredibili. Ci si domanda 
se In nartita potrà giunge¬ 
re al termine. Ma l’arbitro, 
che indos^ un basco col 
pompon sul capo e Un giu- 
botto impermeabile per ri¬ 
pararsi dalla pioggia che 
scroscia come Dio la man- 
RENATO VENDITTI 

Continua In 4. pae. 1. col. 


PALO 
Milano 


SI*AL: Persico Lucchl. Ferra- 
ro, Pullese, Morln. Pai l'os. Oli¬ 
vieri, Brocriiil Rossi, Fontane- 
si li. Mtoq. 

MILAN: Buffon, Silvestri. Mal- 
din, lleraldo. Liedholm. Sorren- 
sen, Klvafint. NotdahL ScùlaOino, 
Frienanl. 

ARBITRO: Piemonte di Mon- 
falcone. 

Spettatori 20 mila circa. 

(Dal nostro inviato speelnie) 

FERRARA, 20 — Se peii- 
slaiiiu che al 25* del primo 
tempo la Spai perdeva Uioc- 
ciiii, eravemcntc infortunato¬ 
si alla caviglia destra in un 
casuale scontro con Fricnani, 
e che quindi 1 biancoazzurri 
hanno dovuto lottare In dic¬ 
ci, per tre quarti della par¬ 
tita, bisogna dire che questo 
prezioso paréggio è piena¬ 
mente meritato da Lucchl e 
dai suoi compagni; però ve¬ 
rità vuole si dica che l'odier¬ 
no foot-ball m catenacciaro > 
della Spai non è calcio e 
nemmeno rugby (perchè 11 
rugby, al confronto, è nobilis¬ 
simo gioco) bcn.HÌ lotta (m*> 
per inienderci. lotta libera 
all'americana, senza esclusio¬ 
ne di colpi e di prese). 

In realtà, questa sconcez¬ 
za tecnica e tattica che è il 
catenaccio era prevedibile, 
dal momento che il signor 
Mazza, presidente della Spai, 
aveva rimesso nella naf¬ 
talina rattaccante sudameri¬ 
cano Montagnoli, con la scu¬ 
sa che non possiede sutflclen- 
te grinta (anche se è lo 
spallino che meglio sa gio¬ 
care la palla con i due piedi) 
per mandare in campo il di¬ 
fensore Mion con la maglia 
numero 11, cioè con l'appa¬ 
rente molo di ala sinistra. 
Ma il signor Piemonte non 
aveva ancora dato il fischio 
d’inizio che già Mion si por¬ 
tava sa Nordahl. asliumendo- 
ne la guardia stretta, mentre 

10 «stopper.B Ferraio •— al¬ 
le sue spalle si melieva 
nella posizione del terzino 
libero. La mezs’ala sinistra 
Fontanesi II ai piantava alle 
costale del mediano milani¬ 
sta Liedholm. e infine Broc- 
cini buttava le sue ancore a 
metà strada, fra Pallacco • 
la mediana Di conseguenza 
gii unici attaccanti della Spai 
risultavano rislintivo Olivie¬ 
ri e il rr.-iglle Rossi. 

Il Milan, perciò, si trovava 
a dover fronteggiare uno 
scfiirramenlo piuttosto pro¬ 
fondo e arcialTollato. L’arra 
di rigore del locali si rive¬ 
lava subito un terreno mi¬ 
nato: a mano a mano che i 
minuti passavano, l’accani¬ 
mento dei biancoaxzurri. in¬ 
citati dai loro tifosi, aumen¬ 
tava; e. dopo l’incidrnic toc¬ 
cato a Rroccini. la metà 
campo delta Spai diventava 
niù Insidiosa di una giungla. 

11 Milan non riusciva ad in¬ 
granare con un avversario 
del genere, e in particolare 
i suoi giocatori ternlcamente 
più dolati. Schiaffino. Riea- 
gni e Liedholm. dopo aver 

GII'.SEPPE SIGNORI 

Continua in 4. pag. 2. col. 
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CATANIA-RO.MA 2-2 — Nyers, fuori quadro, segna il primo goal per la Roma 


(Telefoto) 


r I31ANCOAZZUR1U ATTACCANO A LUNGO iNfA SEGNANO UNA VOLTA SOLA 

Sono la pìogyia e sui fango la Laiio 
non riesce a ballerc la Trieslina (l-l) 

Tutto risolti» in «lue niiuiiti: tscgriiu tioliu lluiiseii, risi»on«le Uoi*ig:o 


LA FIORENTINA UMILIA LTNTERNAZIONALE BATTENDOLA PER 5 A 3 

Wm coÈttp€€ffine moÌ€€ tviovifn 
contÈ*o lu LiCgu e Icf sforivinu 


INTCR: CbezzL GiacomazzL 
Bernardin. PadulazzL Boaifaci, 
InvemlzzL Amaao. LorenzL 
Brigfaenti skeglaad, gavleaL 

FIORENTINA: CostegUoU. Ca¬ 
pacci. Rosetta. Segate. Cbiap- 
peiia. Orzan. Zambaiu. Mariani. 
Virgili. Bonin. Bizzarri. 

ARBITRO: Uveram di To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel prime tem¬ 
po Bernardin (antogoal) al R 
Bizzarri alni’ VirgUl al zr 
Bizzarri al nella ripresa 

Brlghentl al 2*’. Lorenzi al 41’. 
Virgili al 4r. BrighenU al «T. 

NOTE: spettatori 2S.4M. Cie¬ 
lo sereno. Temperatura mite. 
Terreno soBce. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 23. — L'asmctica 
Inter è stata battuta ncitc- 


mente. più di quonto non di¬ 
cano le cifre del risultato, 
da una Fiorentina ricca di 
brio e di energia. Il riposo 
imposto dall’incontro inter¬ 
nazionale di Bari ha nuociu¬ 
to ci campioni d'Italia, che 
oggi parevano reduci da una 
marcia forzata di sessanta 
chilometri. 

Ciacomazzi, Bernardin, Pa- 
dulazzi sono i princiwili re¬ 
sponsabili della sconfitta. 
Grazie a loro alcuni girca- 
tori di mezzo calibro come 
Buzrin, Zcmboif», Bizzarri 
hanno dato rimprestieme dt 
essere degli autentici E 

Virgili, proprio Virgili, il 
centro-acanti della squaira 
• primavera . che mercoledì. 


scorso, sul prato di Stamjord 
Bndges, era stato ridirotiz- 
znto dal diciottenne Smith, a 
San Siro é stato uno degli 
attaccanti più intraprenden¬ 
ti. Ciò si spiega quando si 
pensi che un ottuagenario ha 
più scatto e i sillessi più pron¬ 
ti del Bernardin dt oggi. 

L’atletico gioranotlo, che 
pare l'incamazione ai vti 
eroe dei giornali a fumetti, 
con lo stesso viso duro, no 
Unto, deciso, maschio, pare¬ 
rà una pecora con ; muscoli 
imbottiti di stracci 

Ciacomazzi. Bemard>-i r 
Padulazzi: tre ubriachi alla 
nf-rrca di uno sitilo in un 
mucchio di fieno. Cir<ci-ano 
con una lentezza esasperan¬ 


te, se i>er (c.io crtrarmo in 
possesso ée'.’a po’l i, si da- 
I ano subito da fare per re¬ 
stituirla a un avversino o 
per calciarla oltre le linee 
laterali. Bernardin sembrava 
agli ordini di Virgili che 
pure, come tutti sanno, non 
è certo un eccezionale pal¬ 
leggiatore. Padulazzi si la¬ 
sciarla sorpassare da Zam- 
baiti, una recluta del gioco 
del calcio, che nella veloci¬ 
tà ha la sua unica dote tec¬ 
nica. Bizzarri, questo ragaz¬ 
zino maligno, svelto, picco- 
lotto, SI é preso il gusto di 
far girare come una bande- 
MARTIN 

Continua in 5. pag. 1. col 


TRIESTINA: SoWan, Toso. Nay, 
Valenti; Dorigo, Ganzrr, Luceii- 
tinl. Curii, Secchi, Soerensen, 
Campodailorto. 

LAZIO: Zibetti, Antoiiazzl, Pa¬ 
rola, Sentimenti V; Puin, Sassi 11; 
Burini, Lofgren, Vivolo, Ilansen, 
Uredesen. 

ARBITRO: Marchetti di .Mi¬ 
lano. 

RETI: primo tempo: al 6’ Han- 
sen (L). all’S’ Dorigo (T). 

NOTE: tempo piovigginoso per 
tutto l'arco dei 9o minuti, terre¬ 
no pantanoso, $|>cttatori dieci¬ 
mila circa. 

Non cc l'ha fatta la Lazio a 
battere la Triestina; ha co¬ 
mandato il gioco la Lazio, ha 
premuto quasi sempre, è sfa* 
tn superiore sul piano tecni¬ 
co, ma alla fine ha dovuto 
contentarsi di un risultato di 
parità (l-l) che ha la.iciato 
la bocca amara ai suoi tifosi. 
I biancoazzitrri han perduto 
così un punto d’oro tra le 
mura amiche dell’Olimpico, 
ma onestamente non si può 
buttar loro la croce addosso 
che i ragazzi .ci son battuti 
con puntiglio c volontà; pur¬ 
troppo il loro rendimento e 
la loro prestazione sono sfati 
« handicappati » da due cle¬ 
menti di evi è necessario te¬ 
ner conto in sede di giudizio. 

Il primo elemento riguarda 
le condizioni del terreno; lo 
incontro si è svolto per fuffo 
f’arco dei novanta minuti lot¬ 
to una pioggia fitta e insf-| 
stente che ha ridotto il cam¬ 
po di gioco ad una risaia. Su| 
quel terreno la Lazio, squa¬ 
dra prevaìenlemenle legge¬ 
ra. si è trovata o disagio più 
della Triestina perché ad es¬ 
sa spettava il compito di co- 
struirc il gioco, di impostare 
le azioni; meno a disagio si 
son trovati t rossoalabardati 
di Feruglio i quali miravano 
.solo a rompere il gioco e 
quindi non avevano eccessi¬ 
ve preoccupazioni per la pa¬ 
dronanza e il controllo della 
sfera. 

Il secondo motivo che ha 
giocato a sfavore dei bian¬ 
coazzurri della Lazio, è stalo 
il debole arbitraggio di Mar¬ 
chetti, il quale, ripentendo su¬ 
pinamente pii errori fatti da 
Campanari in occasione di 
Roma-Triestina, ha permesso 
ai difensori alabardati di 
svolgere un gioco che chiamar 
duro sarebbe complimentoso. 
Ci son stati tanti di quegli at¬ 
terramenti e di quegli sgam¬ 
betti, che alla fine gli attac- 
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I risultati 

*Catania-Roma 2-2 

*Genoa-Novara S-0 

Fiorentina-'Intcr 5-3 

*Javenlas-Atalanta 4-0 

*Lazi*-TricsUna 1-1 

*Napoli-Sampderia 2-2 

B«Iogna-*Pro Patria 2-0 

•Spal-Milan 0-0 

*L'dinesc-TorIno 3-0 

Le partite di domenica 

Atalanta-tTdinese; Belegna- 
Lazio; Fiorentina-TiiesUna; 
Milan-Pro Patria; Napoli-Ca- 
tania; Novara-lntcr; Ropia- 
Spai; Sampdoria-JBTcntus; 
Torino-Genoa, 


La classifica 


Milan 15 11 
Bologna IS 9 
Roma le 5 
Fìorcnlina 16 7 
Juventus 16 6 
Torino 16 8 
Catania 16 5 
Inter 16 6 
Genca 16 4 
Atalanta 16 4 
Napoli 14 4 
Udinese 15 t 
Sampdor. 16 4 
Triestina 16 3 
Novara 16 4 
Lazio 16 4 
.Spai 16 1 

Pro Patria 16 2 


37 12 25 
3S 20 22 

23 li 20 
: 24 19 20 

24 IS 19 
; 19 19 11 
I 22 18 17 

25 22 17 

18 14 16 
17 16 15 
20 19 15 

19 29 15 
19 24 13 
12 25 13 

I 13 21 12 
I 19 30 11 
10 21 10 
) 11 24 8 


I risultati 

■.Arstarant*-Vcr*na 2-0 

Mesaina-*CaglUri 1-0 

•Cama-Padava 1-0 

*Legnaf>*-Brrscia 1-1 

•Madena-Trerlso 3-1 

*M*nza-Laner*ssi 1-1 

‘Palcrma-Marzatte 0-0 

* Panu-Salemitana 1-1 

*Pavla-AIcf9andrla 0-0 

Le partite di domenica 

Alcsaandria-Verana; Caglia- 
ri-Pavia; Laiicr***i-C*ma; Le- 
gnano-ftdeva; Msnatta-Par- 
ma; Mesataa-MadcBa; M*nza- 
Aratarant*; Saleraitana-Pa- 
Icrai*; Trrviaa-Breaeia. 


La classifica 


l.anero«sÌ 

Padova 

Legnano 

Como 

3Iodena 

Messina 

Marzatlo 

Pavia 

Palermo 

Aritar. 

Brescia 

Parma 

Trcviao 

Alcssan. 

Monza 

Saicmil. 

Cagliari 

Verona 


16 16 
16 8 


I risultati 

*Bolzan*-Livom* 1-1 

*Carrarcse-SambcDcd. 0-0 
"Empolì-Sanrcmcae 2-1 

Catanzaro-*Fanfalla 1-0 

»I.ecce-Plaeenza 3-1 

•Lceco-Vcnczla 1-0 

*Piombin»-Crcmoncse 2-0 
*Prat*-Barl 0-0 

*Carbosarda-Siraeusa 2-2 

Le partite di domenica 

Catanzaro-Empali; Lecco- 
Fanfalla; Livomo-IKari; Pia¬ 
cenza-Cremonese; Prato-Lec¬ 
ce; Sambenedettese-Carbonr- 
da; Sanremese-Belcano; Sira- 
casa-Piembine; Venezia-Car- 
rsrese. 


La classifica 


Bari 16 

Empoli 16 

Livorno 16 

Sanrem. 16 

Fiomino 16 

Catanzaro 16 
Carosar. 16 

Cremon. 16 

Sanbened. 16 
Lecco 16 

Siracusa 16 

Fanfulla 16 

Lerce 16 

Piacenza 16 

Bolzano 16 

Prato 14 

Venezia 16 

Carrarese 16 


5 22 
13 22 
9 21 
17 19 
8 18 
12 18 
13 17 
25 17 
16 16 
21 16 
29 16 
17 13 

24 13 
; 26 13 
l 39 12 
i 34 12 

25 13 
I 21 11 


caiifì bìancoazzurrì, intimidì- 
ti, entravano nell’area di ri¬ 
gore triestina con lo stesso 
cnttisinsiiio e In stesso fron- 
quillità con i quali sarebbero 
entrati in una gabbia di 
leoni. 

Comunque, anche con que¬ 
ste attenuanti, è doveroso ri¬ 
conoscere che la Lazio ha 
ieri messo di nuovo in mo¬ 
stra seri difetti nel quintetto 
di punta: son ricomparsi gli 
arabeschi e le cineserie, i 
passaggetti corti e i colpi dì 
tacco, il gioco ristretto al 
centro e la nmucaiizo di for¬ 
za penetrativa; sul terreno di 
ieri, invece, di rigore dove¬ 
vano essere l’anticipo, il toc¬ 
co dì prima e i lanci lunghi, 
in profondità. 

Un altro difetti) è apparso, 
inoltre, evidente: quello di 
ignorare continuamente Bu¬ 
rini sulla destra, che era lo 
unico per peso e velocità in 
grado di mettere u disagio 
(come ha fatto nelle poche 
occasioni in cui è stato ser¬ 
vito) i difensori avversari. 
La responsabilità di questa 
deficenza va attribuita in 
partì uguali agli altri quattro 
uomini dell’attacco; forse, 
però, la parte più grossa do¬ 
vrebbe essere assegnata a 
B^cdescn. il quale é apparso 
troppo « egocentrico » e con- 
fti.sionarto. J. Ilansen ha ini¬ 
ziato in bellezza, ha fatto un 
bel goal, ma è calato alta di¬ 
stanza accusando nettamente 
la fatica, Vivolo è piaciuto 
per intelligenza di gioco, ma 
è mancato decisamente nel 
tiro c rete. Lofgren ha avu¬ 
to un’altra giornataccia. 

In difesa le cose sono an¬ 
date complessivamente me¬ 
glio. ma anche per questo re¬ 
parto ci son serie critiche da 
fare. Il ritorno di Parola ali 
centro della mediana è stata 
la gradita sorpresa della gior¬ 
nata; l'ex juventino, infatti, 
malgrado il fango e In piop- 
gìa ha tutti meravigliato per 
il palleggio elegante, i lanci 
precisi e le rimesse nette. 
Senza dubbio il migliore tn 
campo. 

Accanto a lui hanno ben 
figuralo anche Antonazzi e 
Sentimenti V, che si son bat¬ 
tuti su ogni palla con deci¬ 
sione e coraggio; meno bene 
invece sono andati i due me¬ 
diani, che non sono riusciti 
ad inserirsi nella manovra 
offensiva con sufficiente au¬ 
torità. Dal loro piede, per 
esempio, non è mai partito 
un tiro in porta (quelli fuori 
non valgono, vero Sassi?): 
mentre son proprio i goal 
dei mediani a risolvere par¬ 
tite come queste. Zibetti è 
apparso stranamente indeci¬ 
so nella prima fase dell’in¬ 
contro f sulle due traverse 
iniziali non si è neppure mos¬ 
so). ma si è poi ripreso; sul 
goal non poteva fare nulla. 
In definitiva una prestazione 
mediocre, anche se merita le 
attenuanti del terreno, del 
pallone viscido e della 
piopgia. 

Della Triestina che dire? 1 
« muli », dopo le ultime dl- 
.tavcenfurc. crono scegf a Ro¬ 
ma con 11 proposito di • fare 
risultato H ad ogni costo; per¬ 
ciò hanno adottato una tat¬ 
tica difensiva di estrema pru¬ 


denza, rafforzata dall'arretra¬ 
mento di Curii tra i mediani. 
Sul campo l’espediente, con 
Vainto del gioco duro per¬ 
messo dall'arbitro, ha dato i 
suoi frutti, e cosi la Triesti¬ 
na, con un pareggio prezio- 


U SCHEDINA VINCENTE 

Catania-Roma 

X 

Genoa-Novara 

X 

Intcr-Fiorentinu 

2 

Juvenlus-Atalanta 

X 

Laxio-Tr i est i n a 

X 

Napoli-Sampdoria 

X 

Pro Patria-BolOkna 

2 

Spal-MUan 

X 

Udincse-Torlno 

1 

Como-Piulova 

1 

Monza-Vicenza 

X 

Empoli-Sanrerocsr 

1 

Prato-Bari 

X 

li « montè-premi > 

di qnc- 

sta settimana ammonta a li- 

re 473.776.448. I vincenti: ron 

punti 13 nr. 3 qunta lire 

78.962.444 cirra: ron punti 12 

nr. 138 quota L. 

1.716.444 

cirra. 



a- so, ha rispettato l'obiettivo 
ni. che si ero prefisso, 
on Gli elogi moggiori vanno. 
ir- naturalmente, alla difesa, che 
} i si è battuta con grande te¬ 
li- nacia rivelando buona pre¬ 
io- parazione atletica e gagliar-, 
dia fisica; peccato che sulla 
partita rimanga la « macchia 
nera » della scorrettezza. Tra 
^ i più bravi Nay e Soldan, ma 
^ anche gli altri non sono stati 
2 da meno. L'attacco, rimaneq- 
^ neggiato per Varretramento 
X di Curti, non ha fatto un gran 
X che; comunque è apparso pe- 
2 ricoloso nelle azioni di con- 

* tropiede. Onesto l’esordio del 
1 giovane Campodailorto. che. 
1 pratico e deciso, non ha fat- 
X to davvero rimpiangere l’ar- 
1 zigogolato Sabbatella. 

* Ed ecco la cronaca dell’in- 

.. contro. Fungaia di ombrelli 
l_ aU'OUmpico, ché la pioggia 
n vien giù a catinelle e le nubi 
e scure e basse dicono che tan- 
i2 fo presto non /Inirò. Lo sta- 
19 ENNIO PALOCCI 

Continua in 4. pag. 5. col. 


INUTILE SCORTESIA DEL «CONTE» VASELLI 

Pioibiti di giomolisli 
gli spoglioioi laz iali 

l ragazzi della Triestina sono in festa: il punto preso a Rotii 
vale oro nella corsa affannosa per la salvezza. Anche FERU- 
GLIO, rallcnatcrc, sorride. Dopo tanto buio, un po’ d: luce. 

— Soddisfatto Fcrugho? 

— Si. Eravamo scesi a Roma con il proposito di far risu’taio 
e et siamo riusciti- La squadra ha girato c forse, con un p. 2 z..a> 
di fortuna, avremmo potuto anche vincere. Per csemp.o, se qjei 
due palloni del primo tempo non avessero incocciato contro i 
pai:..- Comunque il risultato di parità non mi disp'ace- 

— Il suo giudizio sulla Lazio? 

— E’ una bella squadra e non riesco davvero a capire vone 
faccia a trovarsi nelle ultime posizione della classificx bono 
sicuro però che si salverà, perche è nettamente migliore d: torte 
le «Itimc c anche di molte squadre che si trovano più avanti di 
lei in cla,»ifica. Ha giocato bene; g!i^ attaccanti però ha.nno 
esagerato un po’ nei passaggi: su campi in quelle condizion: c 
necessario badare più all’etficacia che alla coreografia. 11 p.ù 
bravo della Lazio c stato Parola; insuperabile. 

I ragazzi, frattanto, indugiano sotto la doccia: q-ja'.cuno 
canta. L’allegria è generale. Ecco C.\AfPODALLORTO intabar¬ 
rato nel suo accappatoio. 

— ^omento dell’esordio ? 

— Può immaginarlo: quando sì g'-oca per la prima volta n 
sene A si prova una grande gioia. Sono sceso in campo con ;1 
cuore in gola, ma la pioggia e la febbre della gara hanno po: m-tn 
mano cacciato via remozione. 

Cx avviciniamo a DORIGO e gli chiediamo: 

— E’ stato un bel goal II suo: ha tirato con convinzione o è 
stato un tiro fonunato? 

— Ho tirato decisamente in porta; mi trovavo in buona 
posizione. Certo no,, avevo mirato airincrocio dei pali-„ 

GAN2ER iniersiene prontamente nel discorso, msmuando 
scherzosamente: 

— Non è vero, è stato un tiro fortunato: lui ha sempre la 
fortuna da’!- $ua.„ E poi a Roma deve sempre farsi notare: 
l'altra volta è stato espulso dal campo, oggi ha segnato... 


Dopo gii spogiiatoi della Triestina passiamo a quelli del'a 
Lazio: la pena e chiusa. Minuti pazienti dì attesa, poi, mentre 
folto si è fatto il numero dei giornalisti, bussiamo. La risposta 
è amara, incomprcnsibile, sconese; U conte Vaselli, vice presi¬ 
dente della Lazio, non vuole che i bìancoazzurrì concedano 
interviste, 

E ìa porta, sii nuovo, si ch'ode; sulla faccia dei giornalisti 
rem mi e dei radiocronisti della R..\.I. 

il gesto, inutile c sciocco, si commenta da sé: della vecchia 
Laz o di « papà Zenobi • non è rimasta nemmeno la cortesia-. 
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, (Continuazione dalln 3. P«B.) ( 

da. sembra di^^invollo e sen- 
v\\ alcun dubbio. E la par- 
1 a f' ntinu!’. 

In .-rdici minuti di gioco 
‘ ' vossono registrare Bolo 

' .izioni giunte in porto: 
ain tiro di Ghiandi con re¬ 
plica di Hansen e successi- 
Ao centro di Gotti non rac- 
folvi dal distratto centro- 
‘ :ii‘ icco catanese; un... au- 
; d tentativo di Nyers, che 
fa' • andò il pallone dall’in- 
Ic u) di una pozzanghera, 

■ non lo fa giungere neppu¬ 
re in porta; e un atterra- 

; mento Irregolarissimo di 
Galli concluso con una re¬ 
plica di Ghlggia, resa pe- 
' ì altro sterile da Bardelli, 
ohe si tufTa sulla destra sal¬ 
vando invece di piede dalla 
■parte opposta. 

Poi una mischia pericolo¬ 
sa sotto la rete di Bardelli 
viene risolta con un lufTo 
n pesce sui piedi di Pan- 
dolflnl. Su contropiede- Im* 
anediato al 23’ Solkofskl In- 
isìdia Moro da 25 metri, ma 
; il guardiano giallo-rosso, 
molto attento, non si lascio 
rorprcndere. 

Due minuti dopo Ghiandi 
ha a portata di piede una 
t>alln da goal, ma da sette 
‘ metri sbaglia il bersaglio 
' <• Moro lo ringrazia. 

Poi Bardelli ringrazia 
Galli che, solo a una decina 
<li metri dal portiere cata- 
, nese. dopo aver magnifica¬ 
mente raccolta un passag¬ 
gio lungo di Celio, riesce 
a sbagliare come un pivel¬ 
lo; è la sagra degli errori. 
Un’altra palla raggiunge po¬ 
co più tardi il centrattacco 
catanese Ghiandi che non 
.sa concludere una bella 
' azione volante condotta da 
! Manenti e Spikofski. E Spi- 
kofskl aggiunge la sua al' 

^ -40’ non riuscendo a profitta- 
’ l’e di una svlrgolatura di 
Elinni che si lascia spesso 
’ ingannare dalla vischiosità 
del terreno e del pallone. 

, Col Catania aH’attacco, che 
provoca una mischia poco 
‘ prima del fischio di riposo, 
.si conclude il primo tempo. 

Prima della ripresa trn- 
.scorrono circa 20 minuti. Sì 
pensa che l’arbitro stia ri¬ 
flettendo sull’opportunità di 
continuare o no la partita. 
Ma Invece no. Il tempo tra¬ 
scorso sarà forse servito al 
guardalinee per unlfor- 
. marsi al direttore di gara: 
la giuria è ora infatti tutta 
in baschetto e con l’Imper¬ 
meabile indosso. 

I giocatori continuano a 
trottare sotto la pioggia die 
’ a volte si scarica a rafllclie 
con spietata violenza. Si 

■ gioca in piscina. Qualche 
giornalista non privo di spU 
prito pensa che sarebbe sta¬ 
to più opportuno che I gial¬ 
lo-rossi avessero schierato 
dn campo la propria squa- 

.dra di palla a nuoto. Ma 
) queste suno chiacchiere. I 
fatti si incaricano di dimo¬ 
strare che anche in que¬ 
ste condizioni, bene o ma¬ 
le si può giocare. £ a dir 
ìa verità più bene che male. 

La Homa è in vena e il 
Catania si lascia sorprende¬ 
re c a vo’te stordire. Lo di¬ 
fesa sembra più salda, il 
control'<> dell’uomo avviene 
a distanza più ravvicinata 
(specie <la parte di Giulia¬ 
no su Ghiandi). Bortoletto 
aumenta il ritmo de] suo 
giuoco e Celio che nel pri¬ 
mo tempo si trovava a di¬ 
sagio. ingrana a spron bat¬ 
tuto. 

I giallo-rossi scatenati 
trovano tuttavia nel terzet¬ 
to dei difensori estremi un 
baluardo deciso su ogni pal- 
3>. La partita è perfino bel- 
J;i. L'.nbolizione forzosa del 
dribbling impone un gioco 
che chiede riflessi raoi- 

' di c pochi complimenti. La 
P"-ma attacca con Nyers che 
st.-'nga più volte a rete. La 
prima volta fuori, la secon¬ 
da nello specchio deBa por¬ 
la obbligando Bardelli ad 
i”i UifTo Doricoloso sulla de- 
.‘‘n. Il Catania che ha per- 
d ’to lo smalto si abbando- 
n ai preziosismi c Ghian- 
d: si lascia soffiare la palla 
aver più volte ricer¬ 
calo il passaggio con Spi- 
ho'ski. 

Poi al 16’ il orimo goal 
delia Roma. Ghiggia dalla 
bandierina del calcio d’an¬ 
golo alza la palla a cande¬ 
la. Bardelli re.=pinge di pu¬ 
gno. raccoglie Spartano che 
rinvia fiaccamente. Nyers in 
, ottima forma acchiappa la 
sfera sul rimbalzo e tira de¬ 
cisamente a rete fra una 
' selva di gambe. La palla 
trova lo spiraglio buono c 
fnr.'e corretta da un difen- 
rare catanese inganna Bar- 
f’^lli c si insacca in rete. 
Nyers salta di gioia. 

II pubblico da questo mo¬ 
mento chiederà fino al pri¬ 
mo goal catanese la sospen- 
.<ìone della partita (e ncn 
o.vrà in fondo tutti i torti). 
I giocatori rosso-azzurri gio- 

' cano sotto l’cfletto delia 
mazzata di Nyers; sembra- 
' no groggy e la Roma nc ap- 
- profitta dimostrando una sa¬ 
lute di ferro. Santamaria si 
lascia superare con facilità 
(lui che pure è stato uno 
dei migliori in campo) da 
Galli che su imboccata di 
Venturi scarta perfino il 
portiere, ma sbaglia poi net¬ 
tamente calciando a vanve¬ 
ra sui Diedi dell’accorrcnte 
Boniardi. 

Santamaria tenta d> rifar¬ 
si subito dopo avanzando 
di impeto e tirando verso 
la porta di Moro. La palla 
viene immobilizzata da una 
pozzanghera, ne potrebbe 
approfittare Hansen, ma il 
danese, che oggi non è sem¬ 
brato in palla, acchiappa le 
nuvole invece che il pallone. 

Poi il Catania ha un mo¬ 
mento di grande efficacia e 
si getta all’attacco con tul- 
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te le sue forze. Hansen ten¬ 
ta la via della rete con un 
suo insidioso co^ di testa. 
Slamo al 31’. Il Catania pre¬ 
me sempre, ma • la Roma 
opera con puntate di contro- 
piede molte pericolose. 

‘ • Al 36* l’arbitro interrom¬ 
pe il gioco, chiama a consul¬ 
to i due capitani per deci¬ 
dere se continuare o meno 
la partita, ma dopo un palo 
di minuti alza la palla c il 
gioco prosegue. Tre minuti 
dopo la Roma raddoppia il 
vantaggio. Celio lancia a 
Ghiggia dal centro del cam¬ 
po, Ghlggia che si trova 
spostato sulla sinistra rac¬ 
coglie e traversa al centro 
superando tutta la difesa ca- 
tanesc mal piazzata. SI pre¬ 
cipita sulla palla Nyers nel 
settore centrale dell’area. 
L’ungherese si lascia venire 
incontro Bardelli e lo supe¬ 
ra con un colpo di classe 
inviando dolcemente in por- 


di nuovo in forse. I Al- che ormai sia finita. Invece stato messo fuori causa. Quat- 
fensori catancsi lanciano le lancette dei cronometri tr® minuti dopo (33') Larscn 

lungo a tutta forza. Su un continuano a scattare: pas- nel tentativo di porgere il 

pallone che spiove in area, sa il 46’, trascorre il 47’, si pallone al suo portiere man- 

Ellanl (o Stucchi) liscia giunge al 48’ di gioco e II ® battere contro 

clamorosamente, Spikof- goal del pareggio arriva su traversa 
ski, giocatore abile e peri- calcio d’angolo tirato da ' , .... 

coloso. ci mette lo zampino Gotti. La palla viene calcia- DUOni riSUitdtl 

e il Catania accorcia le di- ta a mezzo metro da terra. ii • t j. tu 
stanze. Moro non ha colpa, verso l’area romanista: Fu- flClld rilinfOnO ul WdSnilIQtOn 
Al 44’ l’episodio del rigo- eco. spalle alla porta, allun- i. i 

re. Tre difensori gÌallo-ros- ga il piede destro e colpisce ul ailcTlCd l69Q6rd 


re. Tre difensori gÌallo-ros- ga il piede destro e colpisce 
si controllano il centro del- il pallone di tacco. Stucchi 
l’area. Un passaggio dalla si fa passare la sfera In mez- 
destra sta per essere rac- zo alle gambe, Moro rimane 

colto da Ghiandi che si tro- di stucco e il pareggio è co¬ 
va con le spalle alla porta. sa fatta. Dopo il 49’ Il fi- 

Stucchi che lo controlla da schio rii chiusura. I cata- 

vicino lo carica in modo ir- nesi naturalmente sono con¬ 
regolare e Ghiandi. che tut- tenti. Chi sperava più nel 
tavla non era a nostro avvi- pareggio? 
so in posizione di tiro, cade -- -— 

in terra. E’ il rigore. Spar- GenOa-NOVafa 0-0 

tane avanza, mette la palla _ 

sul disco bianco e calcia genoA: Franzoil; cordoni 

sulla sinistra di Moro. Il BeccttUnl; Larscn, Carlini Del 


WASHINGTON. 23. 


zo alle gambe. Moro rimane records locali sono stati batlu- 
di stucco e il pareggio è co- d alla riunione internazionale 
sa fatta. Dopo il 49’ U fi- atletica leggera di Wttshin- 
schio rii chiusura. I cata- 


nesi naturalmente sono con¬ 
tenti. Chi sperava più nel 
pareggio? 

Genoa-Novara 0-0 


Ecco t risultati principali: 
Yardo 70: 1. Bragg, 7”1; 
Y. 80: I. Richard «”J; 

Y. 100: I. Bragg, Ù“V, 

Y. GOO: I. Gaffneo V12"7: 


settore centrale dell’area. tane avanza, mette la p.^illa - i" 

L’ungherese si lascia venire sul disco bianco e caic.a genoa; Franzosi; 

incontro Bardelli e lo supe- sulla sinistra di Moro. Il Becc.ttlni; Larsen, Carlini Del- 4 Oj 5 2 . Wm Sanfec (USA) 

ra con un colpo di classe portiere giallorosso Intuisce B*»trin. Miue, Dal 4 IJ 5. 

inviando dolcerSente in por- la traiettoria del tiro, si lan- ‘'*NOVARAf‘'^or“hi; Pombl. D. g-o%. "f^^AshenleUel^ (UEaI 

ta. I catonesl reclamano li eia in tuffo e para. La palla logni; Feccia, De Giovanni, Bai- ^ 3 ^Soderbera 

r, rziccn In- gli sfUggC. gli attaccanti Ca- r*- Marrani Pnrmanlln (SVCZia), 


linee, chiede il suo pare¬ 
re e convalida la rete. 

Mancano sei minuti al ter- 
Inine della partita e il ri¬ 
sultato "-embra ormai ac¬ 
quisito. Ma tre minuti dopo 
le sorti della gara sono 


Spal-Milan 


(Continuazione dalla 3. pag.) po lo stesso Persico, con un 

•- altro volo spettacolare, butta 

vanamente tentato di Impo- In «corner» con 1 pugni un 

stare qualche triangolaiione, violentissimo pallone calcia- 

di Imporre un volto più tee- to con estrema violenza da 

nlco e un ritmo meno frene- Silvestri. 

Ileo alla partila, hanno finito fjne del duello rustica- 

per smarrirsi, persino per no si avvicina. Il MHan pre- 

perdere II controllo del nervi nie sempre di più, i bianco- 

sotto i duri Interventi, a voi- azzurri, con il cuore in gola, 

te pericolosi, del loro avver- gj battono come gladiatori. Il 

sari che correvano da un an- pubblico si tortura, spera, se 

goto all’altro del campo e |g prende con l'arbitro. An- 

zompavano su tutti i palloni che in que.sto turbinoso fi- 

come indemoniati. naie, fra mischie, cariche e 

E cosi, per la prima volta In disperati assalti. 11 protago- 

questo campionato, l'attacco nlsta è sempre Persico, che 

milanista non ha segnato. Ab- al 43’ acciuffa una maligna 

blamo cercato tll spiegare il palla toccata da Soerensen, 

perchè, però non bisogna sol- mentre un minuto dono an- 

lovalutare il fallo che il por- nulla, con estrema disinvol- 

tlere della Spai, Il giovane tura, una diabolica rovescia- 

Persico, è stato protagonista ta tentata da Rlcagni a due 

di alcune fulminee e spetta- metri dalla sua rete, 

colar! parate su pericolosi tl- Dopo il tanto sospirato fi- 

rl «Il RiragnI, di Silvestri, di schio finale dell arbitro, lo - 

Bergamaschi c di Nordahl stesso Ricagni va a compii- dallo 

mentarsl con il bravissimo ,,] 
* * * estremo difensore della Spai 

Quando una partita finisce ^ quindi altri rossonéri, fra 
senza reti, ben poco rimane | ^^^11 II bravo Maldlnl, Iml- 
airosservalorc da raccontare „ ^impanco gesto del 

in sede di cronaca. Se poi — . 

Mme oggi — una delle squa- * 

dre In campo (la Spai) non ■ - ■ -- 

pensa altro che a distrugge- r>r\t t l 

re, resta meno ancora da dire- UlN ÌjUL, UHil IjI 

Il primo portiere a venire 
Impegnalo i slato Buffon, li 

quale, al 2’. doveva uscire II ggga 

precipitosamente su Rossi per ■■ 

acciuffare una palla allunga- ■■ ■RRRRRwi* WW 
tagli ali’lndletro da Berga- ^ 

maschi; quindi, un minuto do- 
po. Persico incominciava a 
sua volta un pregevole lavoro, 

bloccando. In tuffo laterale. ___ 

una palla toccata da Nordahl. 

Lo svedese, con tutta la sua „ ^^lir^ch^n' 

robustezza flsica. sin dall In! Conti, Honzon Tortul, Rosa, 

zio ba cercato di sfondare la Arrleoni» 

complessa barriera difensiva NATOLI: Bugattl. Comaschi, 
dei blancoazzurrl. Purtroppo Tre Be, Vlney, Clccarclll. Gra- 
per Nor 4 lahl. Mlom e Perraro naU. viUll. Beltrandl. Amadcl. 

sono sempre riusciti a bloc- ** arbitro: CarlettI di Milano, 
cario. MARrATORIr npl nrimo lem- 


cuanta la sfora e la fa sua ^ pochi minuti dalla One -*•. 2.00, ... , 

dofinltivamente 11 tempo sta *• * prodotto una Ile- Salto con rasi,!; I. Rlchards 

tieiinilivamenie. 11 leiripo sia escoriazione alia tlhla destra M. 4.674. 

per scadere. Jn uno scontro con De Olovan- ' 

Galli non sa approfittare ni. SpetUtori 10.000, angoli o a 3 j; n;-;» 

di un’altra occasione favore- f*-*) per 11 Genoa. VinOiIS ul r IflC 

vele, ma il pubblico pensa GENOVA. 23 . - Il prota- nella camoestre di Mexidon 

i. T . -e ^ ■ ~ ■ gonista deirodlerno Incontro ___ 

— tra rosso blu ed azzurri è sta- PARIGI. 23. — U fondista 

to il forte vento di tramon- inglese Gordon Pirie ha vinto 
tana cha ha soffiato Inlnter- per la terza volta ta corsa cam- 
rottamenro per tutta la dura- ge.stre internazionale di Me¬ 
ta della partita imprimendo xidon. 

_ alla palla traiettorie impen¬ 
sate e sbilanciando In più oc- - ■' ■ 

po lo stesso Persico, con un casioni gli atleti. So poi al 

altro vplo spettacolare, butta vento si aeglunge il tempo ri- | I 

In «eorner» con 1 pugni un aldo che ha intirizzito gioca- Il 

violentissimo pallone calcia- tori c pubblico si è dato un ■■ ■ ■ 

to con estrema violenza da quadro esatto del dima nel II ■..■■■ ■ «Z Z 

Silvestri. quale hanno lottato i vontl-i " * ^ 


IBI 



Silvestri. quale hanno lottato i vontl- 

La fine del duello rustica- duo atleti Detto questo, è do¬ 
no si avvicina, 11 MHan pre- venoso aggiungere che il No¬ 
me sempre di più, i bianco- vara c stata la squadra che 
azzurri, con il cuore in gola, ha saputo più ambientarsi. 


l..'VZ10-’ritILSTIN'A 1-1 — Tln Interviene su Dredesen (i.opcito)e neutralizza uno del più pericolosi attacchi laziali 

Il pareggio della Lazio con la Triestina 


azzurri ^on il cuore in gola, ha saputo più ambientarsi. _ ‘ Sassi, alza sopra la traversa Secchi gira di testa, ma Zi- 24'\una stangata di Sassi va libero sfogo alla loro gioia, i 

si battono come gladiatori. Il mentre il Genoa, dopo aver dio sotto la giogaia è triste metri. betti ferma in due tempi. alle stelle, al 29’ Lofgren lan- biancoazzurri, a testa china, 

pubblico si tortura, spera, se premuto per 1 primi 45’. nella {. malinconia Settori vuoti ^ pericoli corsi c Vincita- verso il quarto d'ora la eia Vivolo, ma l’arbitro strun- abbandonano il campo in si¬ 
la prende con l'arbitro. An- ripresa ha dovuto arginare, e parte- si calcola che tnento del pubblico scuotono solfo le spinta di Pa- ca l’azione per presunto tuo- lenzio. 

che In que.sto turbinoso fi- sposso affannos.amento, tneur- presenti si e no dieci- Lazio, che prende a ma- si riporta decisamente ri gioco del ccntroavantì. I ——;- - - 

naie, fra mischie, cariche e sioni azzurre- speffalori cinare il suo gioco e al 5’ avanti, ma il suo gioco è difensori alabardati, infanfo, VilTOfid di 'BVerinl 

disperali assalti. 11 protago- verso la mezz'ora 11 Novara ^1 fischio d’inhio di Mar- presenta il suo biglietto da vi- frammentario, fic^o, senza non fanno complimenti e 11 - 1 j. 

sempre Persico che nccenna ad una ripresa, ma fi rhetti batte In Triestina che sita con un bel tiro di Lofgren '^'Wore: Lofgréfk.gMalta pas- spazzano come possono favo- lìCild ClClO CdllipSStrC U 10010 

rlnrende presto le re- roucscia subito in 'area e Soldan blocca con sten- su passagiU, J.- Hansen riti in ciò anche dagli attac- - 

palla toccata _ da Soerensen. .jini del gioco o con Dal Mon- ‘ \ re.ninf,, del nnr- rallenta sempr'éPiù• U t suo ronfi della Lazio, che con il COMO. 23. — Arsente 1 . com- 


aas^Baa w»ia«R aw.*.. veiiio li quoic Spira ora con u i/uuiuuic -..--, --- nti%4«i A «««ni a. » y —7 •---. laiicBc oevvriiu cut?, cuizuio ai 

Dopo il tanto sospirato fi- maggiore intensità. Franzosi c e per poco non incassa un punizione nronno sul ver- ^unnt non e mal servito t\Lofgren a terzino e manda comando e) primo giro ha icsi- 
schio flnatr deH'arbitro, lo j., dife.sa sono Impegnati goal: al 4’. infatti. Ganzer dell’arca. Batte Vivaio ad-inserirti nel.Sentimcnti V alVatlacco. La stlto per tutto 11 percorso al 


stesso Ricagni va a compii- dallo veloci incursioni di Ar- colpisce la traversa a poriie- wr.to il centro: valla a vara- moco, Bredesen feu cui Pun- foga di « Poggia » dn piu to- tentativi di Maiabrocca e com¬ 
mentarsi con 11 bravissimo ^he è particolarmente di- re battuto e subito dopo Sbuca In testa di J mno continuamente J. tlan- no alla pressione biancoaz- pagnL 

estremo difensore della Spai gUnto, Formcnti e Renosto. Campodallorto da sinistra ri- Han.sen che gira in rete sor- ^ Lofgren) gi arrabatta zurra: i ‘'corner” si susseguo- ecco il risultato: 
e quindi altri rossoneri, fra queste puntate pete lo scherzo. Non è finita; Prendendo Soldan. molto, ma conclude poco. no ai “corner”, ma la rete i) Severini che compie 1 24 

1 quali II bravo Maldlnl, Imi- ^1 29' Arce calcia forte o la Lugentini avanza sulla de- L’euforia del pubblico du- notes segna comunque di Soldan non capitola. Ulti- chilometri del precorso in un'ora; 

tano II simpatico gesto del palla viene respinta dal palo sfra poi crossa. Entra in cor- rn poco che appena due mi- preminenza biancoaz- mi tentativi, ultimi guizzi, poi 2) Maiabrocca a i'20’'; 3) Rossi 

«Petisso». quando ormai Franzosl era sa Curii ma, ostacolato da miti più tardi la Triestina pa- ^urra: al 17’un'Uro di Burini il fischio di chiusura: i nmu- stesso tempo; 4) Gatto a r25 '; 

rnr,r,:„ olir. rir,ii„ POSSO alto sulla traversa, al li » si abbracciano e dònno 5) Benvenuti stesso tempo. 


Palla tesa che è raggiunta | tini, Selmonsson, La Forgia 


reggia sullo slancio della rea- alto sulla traversa, al*Ii» si abbracciano e dònno!5) t®rnPo- 

rione; batti e ribatti in area . -- ■ ■ —- 

• GOL D ^ ^ DALLA FIM^ y respìnqe corto. ■ Doripn, VITTORTA A BUSÌ’O DEI ROSSOBLU’ EMILIANI 

arretrato,, entra-.in corsa.c da y 

Il Napoli costretto al pareggio (2-2) Ifif SfS s ftroppo forte il Bologna di oggi 
dalla Sampdoria che poteva viocere per la modesta Pro Patria (2-0) 

giienza. si ritrova proiettata ^ ^ 

in avanti. Con. il passare dei ' •' 

minuti la pressione dei bian- , GiorcelU fa spellare lei La i>artita già spigolosa si 


/■ 

Troppo forte il Bologna di oggi 
por la modosta Pro Patria (2-0) 


nUla, ruoino più sicuro della — 

quale sembra Bertaldo. Al 17’ NAPOLI, 22 
un gran tiro di Olivieri fa ve- pressione della 


per Nor 4 lahl. Mlom e Ferrato *e la traversa su passaggio jenscn ValenUnuzzl. rozzan. P.- riesce a mettere la sfera inllogna è ben più pericolosa 

s<mo sempre riusciti a bloc- di Posio, uno dei giocatori nvxt- «..i 1 -e- t, niaoaraaii vatelli Randon. Cerveilati. calcio d'angolo. perche al 2* Cervellati che-nil- 

c„.., ’ SSS’JJSóKÌf'n'S’ .';.rrm- n«P0lc.a„l ,„ù ..Uvi e bril- cSSlc “-T-.l ? Z 'r‘,ufrSro.”a‘"ln ■" ->“‘4 -T- oSi- 

'àiioSc "ici a™...i.^«„che' p»}Xc s?„. "-, nis 

piede che mettono II panico Ronzon. _ palla viaggia dai piedi di UDINE, 23 _ L'Udinese ^U’**^”** ^ 0 ”° Bell arca auuer- r^°rc, nella ripresa Valcntinuzzl e Cervellati, |da Fossati, accorso alla dispe- 

nella traballante difesa mila- (q,; „o,t,o 4 mrri»pandonto) Amadei a quelli di Fcsaola. uscita nettamente vincitrice passa. Note- elornaU di sole terre- Uboldi interviene con si- rata. Cervellati si produce una 

nlsta. l'aonio più sicuro della -- ^ dalla testa di Fosui a ^quella dal confronto con i granata, e ””” punizione magi- „„ discreto, spettatori f mila curezza. Tiro di Farina a lato distorsione aUa cavigUa e zop- 

quale sembra Bertaldo. Al 17’ NAPOLI, 23. — Nell un- di Bcltrandi: Vitali dà l’ul- molti di più avrebbero potuto stralmcnte battuta da Parola circa. Al 3 ’ del primo tempo in- e poi la Pro Patria si fa anco- picherà per tutta la partita, 
un gran tiro di OHvJerl fa ve- pressione della folla il parèg- timy coipo ma Pin non si la- essere i palloni messi a segno l’icnp deriata in calcio d’nn ■ cldentc a Fossati che passa al- ra sotto pericolosamente: 11’ Fossati si busca un calcio in te- 
nlre il batticuore ai tifosi mi- gio collo dalla Sampdoria può scia questa volta sorprendere, se lovati non si fosse esibito polo da Soldan con un hello n-*s*^* «lopo il scendo goal. Hofllng riesce ad avere ia me- sta e cede il posto a Garibo!di, 
lanesi: ma un palo della rete considerarsi equo, la partita su un ennesimo tentativo in alcune difficili e applaudite intcrventn; batte il "corner'' ‘ ”soU: 6 a i per ta Pro pana, Ballarci, effettua un passando ala destra mentre Fa- 

di Buffon e il fuorigiuoco di avxndo, corne Giano, due partenopeo, operato da Ama- parate. . Burini, ma Soldan precede (c„| nostro inviato speciale) centro alto. Rota salta e la pai- rina .si improvvisa terzino. 

Fontancsi II annullano la dlf- volti. Un primo tempo inte- (j,.. e neu'.ializzalo ancora da Dopo un primo tempo equi- ì’intcrvcnio di Vivalo provoca _ la. sfiorata, raggiunge Borsani Si riattacca, e gli animi si 

ficlle situazione. Poi, al 25’, lamento bianco (cioè del Na- pìn, si chiudono le ostilità librato, nel corso del quale 1 mia gigantesca mischia dinan- BUSTO ARSIZIO 23 _ Chi ^ pochi pa.ssi, è pronto ad S4>no un po’calmati. Pozzan ora 

ecco lo scontro Frignani - poli che aveva cambiato le nel primo tempo. E’ impres- branconeri hanno oltenulo una zi alla refe Irir.sfinn; un di- ra frasi fa'ti notr'ebbe di- nelTongolino basso, si fa valere. Randon non è più 

Brorclni: lo sforinnato alieta maglie per dovere di ospita- sionc generale che il Napoli magnifica reto al 15’. elaborai .a fcn.sorc libera. Sassi riprende Ip \ ci»nmonfo'di nupEta nar- accade il prodigio: ancora quello del primo tempo, lavo- 
locale viene Irasporlalo fuo- lità) Con due reti realizzate |ccglicrà un grande trionfo. I da Bcttini e La Forgia c rea- Lj iqIo. ma sbaglia bcrsaolio. ura- - 1 J. Prò Patria è megliojra <»n acurne e generosità, 

n dal rampo, e quindi al- ed altrettante sfiorate; una orimi minuti della ripresa lo lizzata imparabilmente da Ca- ,, fischio ver il rinoso il nub- in ùicdi E in ver ta i bus cc- ' Svamta la canea di entusiasmo, 

rospedalc- ripresa tutta blucerchiata. pu-fanno credere ancora di più.-sfaldo, nella ripresa l’Udinese. chi l«nno fatm i^ò^i luU^^ La botta a freddo non ha ora tenta la via della 

Rimasti in dieci, i bianco- concretatasi m due reti M;, j.-, S.iinpUor;a poco alla sotto la .spinta di Mcnegotti e o - . , ixiSLesFO' nella dunque raggiunto il Bologna, rete manoi^ando. ma sul piana 

azzurri stringono I denti, valevoli ed una regolare con- rolt.i viene fuori. Al 6 ’ lira Felmonsson. assumeva una po- mente ai piocafon per ripa- nia la squadra bustocca, pur tp^rco il Bologna è superiore. 

Mmbrano moltiplicarsi nel- ^essa in un primo tempo dal- Chiappm. Biiqatti lespinec e siziono nettamente di attacco rar.d, nei corridoi dello sta- 2 a perduto l arm-a della Ec^otri^golazione Cer- 

5 “ l’arbitro e poi annullata die- riprendere Rosa che fallisce '> Tonno veniva travolto. d o. dall’acqua che vicu giù y* Z’ ,1 f-chio del- -^rpresa, rc.sfa sul piede di velia d-Randon-Valenbnuzzì con 

Mllan non riesce a passare, (j.^ consiglio del segnali- n comodo bersaglio. Non passavano infatti sette senza tregua. ì'arbitro «in 4 Ì'nartiti corno raz- sverrà e attacca alla garibal- tiro finale del «rosso- che il 

'il w ^ I! Napoli ade.s.so arranca in minuti che La Forgia, scattalo ^ jj j-ìpreco la Triestine zi- non si s<mo*^isparniÌ 8 ti una 

seno pencolo quando al M. tornano. Il cronista però, difésa --mio la spinta veemen- su un allungo di Selmonsson ° Triestine, v. nm H smoxis^rmmima -.^ennipaginare rimdici di braryra Poi Cei^cnati, al mo- 

sn punizione battuta da Mo- , . . dividete m «* vinto il duello con Molino, riparte rfi scatto e per una ™ -^jdo.e ma nono^n- compagine di .-corza du- <*> concludere, si fa sof- 

’nnn A 1® apparenze dalU sostanza, ‘enne ”hia ^lTaU^^^ ® P®*- *'* '«>’••* diecina c/j minuti tiene .snida- Ballacci, Rota o compagni Uboldi. 

non PUÒ essere d accordo con 4^ad^ è soverch ato iia Ber rasoterra il por- mente in mano le redini del Bolo;?na d’abbor- Fratti dà respiro ai suoi con 

v!di«itiiaT «fi il tifoso. So Una squadra può ‘n.nséoni. Al 17’ Comaschi de torinese. Il dominio -udì- pinco; buon per la Lazio che . ., . ' ’ ‘ dag^u. rispondono per le rime ™ ebe non trova clien- 


passl da Buffon, non sa uaim sonnecchia ati attacco, «ove Merito precipuo di 

sfruttare una palla favore- "P" «‘“ò essere d accordo con .Àmndci è soverchialo da Ber- -Ji™ 11 mente in mano le redini del 

volissima; quindi, al 37’ nn So una --quadra può na.-coni. Al 17’ Comaschi de 1,'"^ lenh ròanzfonTtr al 3*' Ma eccovi la eri 

tiro (troppo alto, però) di recriminare sul pareggio, che via in angolo dopo che Bu- aHorchò La Forgia da fondo avvinccatc co-mpeòì 

Ricagni; infine, nn attimo c sempre una soluzione di j;atti è uscito a x-uolo. Al 20’ campo traver.-ava un lungo fimndo in difesa. Al 6 ’ Tazio- di gioc.> Toncelli 

prima della fine del tempo, mezzo che molto spesso lascia il pr mo gol della Sampdo-Lpjoypòip a due passi, non era Ine pili perico osa degli al-Ifiing che è pronto 

’*."*• *'"**™* Imprendibile ria. Resa centra dalla destra, difficile collccare in rete. bardati: Soerensen centra e gi'a di t'-.-'a Farir 

girutsi di Nordshl niftndA Is *3 S^nipuoria. Oncslamenlo C^onti ben apiK’stnto 

palla a sfiorare U palo alla bisogna riconoscere che la nistra, con calma raccoglie 

destra di Persico. Sampdoria ha complessiva- jj „ eros? >• den'argcntino e di 

Nella ripresa, il Milan cer.- mente meglio giocato, sia sul {ceda deponc la palla in rclc- 
ca di accelerare il suo ritmo; piano tecnico che agonistico. Il suc:cc,s.<;o dà le ali agli at 0mm «« m m ^ „ 

c infatti la Porta sprilina mentre il Napoli ha offerto trcc.nnti liguri. Tortul dirige VDvaIIA ' A IWnWWQ "PmAAVVMn 

3 - a 2^dlra”R« operazioni. Conti e Arri- 1 FlBS llll Sl. |f | 

tJ®”a contesa jr^ni sono frecce conficcate ai A «V A * AVI# VAMMI 

grande tiro verso Persico. Abbiamo detto che nel pii- fianchi delia difesa a\'versa- ----—---—- 

SrilacoUre^volo ri^e"”2 5*^ ria. Ronzon e Rosa macinane ' STIXua AZzyRR.A; Co 5 Unio,!izz,-| ii c-mestro del pareggio..fino a port.arsi al 

Sviare il palloné In^cor* chilometri. ^ nr‘’chL» tempo con 

«I ir- _«.II.. .11 se Infatti il cronista registra j I Zar artefice* dì niiPiitn nm- 


iene duro oioonfeo- eccovi la cronaca della jjjje cariche c all'impeto dei 

.illorchc La Forgia. Ua tondo - avvincente co.mpe'oztone. Al i blu 4 'erchi.nti a<»^-e=: 5 ivi nra in- tl_• z 

campo, traversava un lungo piando in difesa. Al 6 l ozio- di gioe.> Toncelli serve Ho- concl'udenti ncr* tiro a rete CflUipiOllflto 

spiovente a due passi, non era ne piu pericolosa degli al- fiing che è pronto a centrare, e.* bloccati su questo terreno rii baslcpt 

difficile collccare in rete. bardati: Soerensen centra e gi'a di t'-.s'a Farina \er.so la j bust 04 xhi sono stati .superati 

- in tutto ciò che rappresenta il f * 1 » ** 

bagaglio tecnico di una squa- * rWUllRtl 

.••1 r«. Glra-Cantù «7-5«; BeneUi-lun- 

m mm h a ^ torniamo alla cronaca. sLsa- 

Stella 'Azzurra-Triestina 60-60 

• -—___ — gna fa gioco a terra, per i bu- La classificR 

c-incstro del pareggio, ifino a port.nrsi al termine del da°To-ceTb^^FàrÌM ^ Triestiiui e Gira ptmU 19. B4>r- 

L‘V.’ 5”>.' Poi in fine. primo tempo con li punti di Ietti e Benelll 18. Vlrtus. l». SUI- 


ds Persico, quindi sbutte 
sullo Is traversa c vola lon¬ 
tano. 

I,a Spai risponde, nn mi¬ 
nuto dopo, con una vcrtifi- 


Raccontiamola 


fine!. 


via in «corner», una girala di 
testa di Nordahl, mentre al 
25’ Olivieri, che corre a le¬ 
sta bassa, va a cozzare con¬ 
tro un piede alzato di Lie- 


Esce al ^ Costanzo per f.y ,, proteste c Afinolin ammoni- venorese è pronto 


drvVare'’'Jrp.no’né Tn^feor* azioni pericoV rMÌomeTri." oli^pfefr OL;ìc^h7 OJL fin^''" Kmo remnoVn' Ìnun’i^d! -T S 

Fontanesi II su Soerensen. i^:,^rchLifo nttes’a tengono un ritmo india rim, di DIonUii». , ^ Il riposo sembra .aver dato gnolin. Tre minuti dopo Cer- ebans S. ^ 

l’arbitro concede un» punì- Azioni n4- TRIESTINA: D«uUnl (U>. .Ma- . da, suo. .nlneyi. ^ Donati c-rerve Ls Virtù, b. giiR-ato due par- 

rione dal limite dvITarea di ^fetane^ L^ primi è stata Al 27’ il oareceio. Ronzon «««“ <»>. ?f»taM (9>. Porcclii (9), 'ubrar-i-ìrio*''^ garibaldina segnano PivatcUi alla pcrfezicce. ma lo 1» meno. Roma e Rcyer una 

rigore; la palla, robustamen- poieiane. ^ fugge da metà campo a tren- Bizxa«o (ii>. pien i«>. Moschi- -’*« Pfr abb..nc^rarlo c b.ncja.- <-on Pieri. Damiani, Bizzarro, stop del verone è impe-fetto 

te colpita da Bcryamaschl. inscenala da Amndei al 6 dSlaTir^ d, Bu "I <*>' - h’-um : ncn con- .vata!:, Damiani c Bizzarro, eia palla gli Magge. Po o --- 

viene alzata con una mano conclusa da Vitali che Iw im- ìstan_ Ferrerò capisce che il mo- .tc*co Donati lo mette a terra* n capaci di sfruttarlo: ma ec- 

Silo"*f."JraVc.X‘e’*Ul*.*’uJr Smi'a"-! Se fe irtlrr^S^cS a r^teTÈl è critico per i suoi al- il nervo.^. .primavera "chiede co."ar22’ tl secondo goal Poz- 

sotto la traversa e vola lon- P-mta ^crca di respingere, ma ”***®®- ^ V d cì've--: i-i c-i-a -ìcl’a ® ««a s„spe.-tóio- ij calcio di rigore che, giusta- zan suggerisce razione. Valcn- 

‘"li Spai risponde, nn mi- Srg'a otUma'"p 4 ^ Saèlm temS!i e ?à Sdì; gii ^ .. T" . . ^ wVrra- Ferrerò è qua" ‘ ^ -ente, l'arb.tro non conc'cde. . Unuzzi la c^Lnua suUa de- 

nuto doro, con una verlifi- sizione Esce * Pin rubando adagia alle spalle. Raccon.lamola dalla fine -j annichilito non si può giu- - . 1 , ■ ' T.i Al 26’ ancora Donati è co- ="Va- 

nutv «4»|ro, ua» sizione. =-àce ruoanao -vt,...,,!- .. quc.'aa partita; vi farà capire jjnnieu’p convincere che i ^ neroitcllati riprendono c.-in 1 Pivatolli in vcrsarl e, con esatta scei*.a di 

nova fuga di Mion. e Buffon tempo e palla all’argentino H Napoli va leB^’ntlmente ^ ra ' -ron\inccre cnc > c.V.ma le redini dcTi rara ° ^vauui m .serve Pivatelli a’ia ne-- 

S iw ;» S’ite fini iTtartetóo"Ti'?i'Sn ' <*■ ?■”- S “ •>„ U resto, o c:oò i! .» Gtempteri e t., - S;,.- m ’Sop conte un Injtemo™,, ,I pr.mo 

rt Napoli è sempre dalla nne H latiareio. tira con jj, Azzurra che tiene dispera- principio della cron.ica S'inì- -‘Ghiera in attacco con p-, teeta’ivo di s'orKÌarc si appuntamento, e di destro, ra- 

h^?n* m» aH’attacco. Improvvisamente Tortul. respingo tamente la palla mentre 1 partita con Cr>^:.anzo nuovo sistema: Chì.aria, j.’Se’tcmbr.ni Por la soterra. batte UboldL 

nM isS Perici ?e* il ,Primo gol. Pesaola, Rugatti. Riprende Amgonl e triestini con un ben fatto Rocchi. ^ai.L Chiaria o Cer: V''lpini c Rocchi fuori. Gi.am esattezza fi bolo^cso si era Sul 2-0 la ^o ha il merito 

<I 0 D fwm. .■»! i-craivo ac ^ scambiato mom'"n- segna faefimente. Larbitro -pressing- U bloreano sulla -r-K oer ra Stella Azzu-ra e “P'-vot- e Corso sot- a nteti imif» ma il di re.stare all’attacco. .Al 26’ 

irata"di Nli*idih""mciSe ^ taneamente di ruolo con Vi- convalida, ma poi pre.ssato dai metà campo. Due sbagli delMagrini.* Natali. .Afi H’- <onza darne aveva' risposto Toncelli. lanciato a rete, è 

25* Olivieri che e^e » le zAgostinellì. lo giocatori locali interpella il - nerostellati - permettono pri- Bizzarro e Pieri per la Trie- 1 :nipres«inr.e. U Triestina in;- ^ calcetto, sgambettato da Rota al Lmi- 

sta bassa rà a cimare ean- *^PCra ed allunga al centro segnalinee ed annulla. ma a Pieri, poi a PorcelU di .;ina i primi minuti Vedono ,'•} rimonta. Vaiamo L-àrb;tro fa battere dal limite te delTarea (però più dentro 

Irò un piede alzato di Lie- Palla. Fulmineo Vitali spa- Pare che a dire del segna- fflace verso fi canestro awer- azioni alterne con canestri d.t mia punizione contro la -Pro- che fuori). AgnoI;n invece 

dholm. Il dinamico ragazzo destro ed infila Tango- linee Tortul fosse in fuori- F c vengono ambo le parti tanto da farci 1^' 53-44 al 14 Pozian porge d’astuzia a Cer- concede la punizione dal li- 

accusa una botta, mentre lo hno ba.e.so. E’ il momento del gioco al momento del tiro. maniera -non dei arrivare al 10’ su 14 pari Entra Porcelli al posto di vellati ma mentre il -cuccio- mite c si becca bordate di fi- 

svcdr.ve si prende fischi e Napoli. Piove sempre, senza Prote.stano senza scalmanarsi *^**^1. Prtoànsa Memrc FW' jg, 24.20 per i rema C^agr.ni ed il gioco comincia io. rerca di raccogliere la sfe- schi. Palla sulla barriera, di 
parolacce. Poi anche Silve- interruzione, ma gli applaii.si j iì^uì. Il pareggio li trova sbaglia i uuc Uri det pc - pcrrero cambùt formazlo- * diventare spigolos^; segna- ra GariboMi lo -placca- e lo runbalzo Ura Farina: fuori! 

stri si porta aM’attacco. Al ■'caldano i giocatori. Al 32’ soddi.sfatti. entra Voi mi > triestini crn Bizzarro e mette a terra all’altezza del I tigrotti macinano attacchi 

2*’ un suo corto passarle Posto dì tacco lancia a Bel- ■ ■ — to (fiO-oS). Mancano ora pini, esce Cernich e s'ubonira Porrellt, mentre 1 nerost^latl di 5 c>hetto b-.anco. Agnolin è li vj attacchi, ma senza produr- 

vlene giratu » «te da Rica- trandi. ma il fiorentino larda UdÌn 6 Sfi*TllrìnQ 3-0 la palla c a»** S. ■ Cors!. E' questo il momento presi dalla ^ura di perdere ^ colloca la sfera per fi calcio re farina. Nessuno degli avan- 

^1, srmprp abile ^ pronto In '> r ^'n 7 »nn** efurr^- \ 7 zurra: ?ul tiro sbaCiia o o* foro ror i prdr, n’ ni che hanno idoc chiare Si ar- rieoro Rincorsa di Ballacci li tira a rctr: fo’'«e faranno 

queste ocrasioni. Persico, co- Al 35’ il secondo goal nato da ldint.s .: Romano; Arlmom « -Ta Pieri che passa -(.] 3 ---, -. , 1 .,,. r^ya eco alla fine gi.a de- , fucHMa che si in.racca alTin oeglio La Rosi c G arrizzo. 


LT):nt.S Romano; 


me nn gatto, si getta In tnf- luna punizione battuta da A icinsrill; DririnnocrnU. sniderò 1 D.iml mi, finta e palla a Na no a 4 ir-t”’e-ie p^r mer/e 
fo sulla palla. Un minuto do- Imadei per fallo di Farina l^^CU; Ciuuido, McugoUl, Bct- tali in contropiede che rea- di Rocchi, Chiaria o VolpirJ 


VIRGIUO CUERUBIM l.ii UboldU 


GIORGIO ASTORRI 
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a L’UNITA*» DEL LUNEDI» 


UNA BRILLANTISSIMA FIORENTINA HA TRAVOLTO IINTÉK SO ITO UNA VALANGA DI RETI 


Fiorentina - liiter 3 • 3 


(ConUnim z. del l* 3. pac.) 

mola il « grande » Giaco- 
mazzi. 

E Mariani, a metà campo. 
dirigeva la giostra dei suol 
giovani amici, spla 22 ondo con 
precisi e rapidi lanci rinton¬ 
tita retroguardia delVInter, 
Jnvernizzi, che si muoveva 
con la stessa andatura del 
reumatici in fase avanzata di 
malattia, non ha mai dato 
fastidio alla mezz'ala viola. 
Solo Bonlfaci ha fatto il suo 
dovere, distribuendo palloni 
intelligenti e intercettando le 
manovre dei toscani. Cosi la 
gara tra la macchina da corsa 
viola e il tranvay nerazzurro 
è terminata con cinque reti 
nel sacco di Ghezzi; il quale, 
da parte sua, ha parato nu¬ 
merosi tiri difficili e parec¬ 
chi ne ha falliti. 

La difesa viola non ha 
tardato a chiudere in un sac¬ 
co le povere speranze di Lo¬ 
renzi e compagni. Rosetta, 
Chiappella, Segato guidavano 
le operazioni di arresto, men¬ 
tre Capuccl e Or 2 an II spal¬ 
leggiavano. L'attacco interi¬ 
sta, sia nel primo tempo che 
nella ripresa, ha insistito a 
stringere il gioco al centro 
e a volere la rete inseguendo 
chimeriche azioni personali. 
Rosetta e i suoi si diverti¬ 
vano a fermare le sculettanti 
serpentine di Lorenzi, di 
i'kogliiml, (U Snvioni, di Ar¬ 
mano. La mediana toscana, 
solida, pronta, attenta, era 
sempre in grado di dare l'ab- 
brivio alla corsa dei giovani 
attaccanti, i quali, aprendo 
la manoura sulle ali, trian¬ 


golando lateralmente, filtra¬ 
vano verso Ghezzi per mezzo 
di chiare, limpide successio¬ 
ni di passaggi. Naturalmen¬ 
te tali spostamenti offensivi 
sono stati posiiblll solamente 
perché Bernardin, Ctacomaz- 
zi ecc., non erano nini in po- 
sisione ed erano sempre sor¬ 
passati negli spazi liberi. 

Un arguto sportivo ha in¬ 
dicato in Bemordin c in 
Oiacomazzi gli uomini pia 
pericolosi della prima linea 
toscana! Ma, forse, qualcuno 
si domanderà: perché i baldi, 
decorativi giovanotti dell'ln- 
tcr sono così fiacchi? Forse 
perchè sono tanto decorativi!! 

Le reti interiste sono state 
segnate quando ormai ali uo¬ 
mini di Bernardini erano ar¬ 
cisicuri della vittoria, e per¬ 
ciò avevano rallentato la 
corsa e quasi se ne infischia¬ 
vano dell'incontro. Nè va 
dimenticato che se l'arbitro 
Liverani fosse stato Più at¬ 
tento la Fiorentina avrebbe 
terminato con sette goal al¬ 
l’attivo, ■ - 

La partita incomincia con 
l’inter all'attacco: la retro- 
guardia viola controlla cal¬ 
mamente le sgroppate nero¬ 
azzurre che si vanno ad in¬ 
saccare davanti a Castagno¬ 
la. Tentando il contropiede, i 
giovani della prima linea to¬ 
scana si accorgono immedia¬ 
tamente che il dispositivo di 
sicurezza che dovrebbe sal¬ 
vaguardare la rete di Ghezzi 
ha delle pro/onde incrina¬ 
ture. Virgili, ad esempio, nel 
primo suo confronto diretto 
con Bernardin riesce a ol- 


NEL GIOCO E NEL PUNTEGGIO 


Zero alla Jnwenlns 

(e anihe aii’/llala nlal 

.Vo/i si erniio miii oisii gli atleti bian¬ 
coneri così inconcludenti all'attacco 


(Dal nostra corrispondente) 

TORINO, 23. — La Juve la¬ 
mentava assenso del calibro di 
Honiperti o di Corradi, ma 
forse avrebbe fatto meglio a 
f.ir giocare l’intiera squadra 
’ iserve, anziché ratiacco ri¬ 
maneggiato di oggi. Qualcosa 
di mai visto, con Praest in te- 
.Kta alla classifica per il nu¬ 
mero degli errori, davvero in¬ 
fantili. che ha collezionato e 
con Mannucci o Montico che 
sono stati due capolavori di in¬ 
capacità congenita. Un vero e 
proprio disastro. 

Buon per la Juve che l’Ata- 
lanta non ne ha saputo appro- 
littare, altrimenti, nel primo 
tempo, sarebbe andata a picco 
con la massima facilità. Poi, 
nella ripresa, gli orobici han¬ 
no avuto la brillante idea di 
chiudersi in difesa, e la Juve 
ha potuto allora passare allo 
attacco, quasi vi fosse risuc¬ 
chiata e ha giocato, non bene, 
ma più decentemente di pri¬ 
ma. Senza tuttavia riuscire a 
passare, anche perchè l’arbitro 
Corallo è stato magnifico per 
continuità di errori e ha ne¬ 
gato Un rigore grosso come la 
torre di Maratona dello stadio. 

Al « via » le forze si equi¬ 
valgono. Il portierino deli’Ata- 
lanta, il piccolo Galbiati, de¬ 
ve parare sin dai primi mi¬ 
nuti un tiro basso di Mucci- 
nelli, ma poi riposerà in attesa 
del gran lavoro del secondo 
tempo. Non vi è nulla degno 
di essere segnalato sino al 15’, 
quando il pubblico, seccato 
dalle papere giganti di Praest, 
tomincia a fischiarlo. Terrario 
fatica no,a poco a tenere Ra- 
smussen, e qualche volta c fal¬ 
loso, pur d; non lasciarlo an¬ 
dar via. 

Si arriva alla mezz’ora sen¬ 
za molti brividi. Al 30’ è Ma¬ 
nente che fa lanciare un grl- 
dohno alle signore più sensi¬ 
bili passando la palla al pro¬ 
prio Portiere un po’ troppo 
violentemente. Un minuto do¬ 
po Muccineili e Mannucci si 
imbrogliano a vicenda levan¬ 
dosi la palla l'uno con l’altro. 
Ricominciano i fischi. Al 32’ 
uni bella azione dell’Atalar.tai 
lancio di Anr.ovazzi a Rasmus- 
‘cn. che allunga a Brugola in 
moiio da tagliare fuori Travia 
Brugola giunge sino a un me¬ 
tro da Viola, ma calcia il pal¬ 
lore male, altissimo. 

Sa corner, al 37’ un bello 
pi'.vente che il piccolo Gal- 
b.ai: allontana di pugno, ma 
non troppo. Bronée al volo spa¬ 
ra: fuori di poco. Un bel tiro, 
uno dei pochi. 

secando tempo TAtalaa- 
*a .si chiude nella propria area 
f la Juve attacca alla rinfiLsa, 
troppo stretta. Il solito errore. 
G.à airS’ pericolo per Galbiati, 
che è tagliato fuori dalla tra¬ 
iettoria del colpo di testa di 
Prae.ct apposta'o \-ìcin,o al palo; 
noQ Cor-'ini. sulla linea, riesce 
r. r.mandare. Le mischie sotto 
!a re'e deU'Atalanta saraoir.o 
da questo momento rr.ol:e; ogni 
volta, però, gli orobici s? la 
caveranno per il rotto della 
cuffia. 

Al 2r, in una m-jchia par¬ 
ticolarmente selvaggia con'sc- 
cuente a un tiro lungo di Bro¬ 
nce succede il parapiglia. E* 
impossibile seguire c annotare 
’utto ciò che avviene. Una serie 
di nmpallì da pochi metri, ima 
»irabanda di gente che salta in 
aria, che danza in vx)Co spazio. 
Poi Galbiati esce con il pallone 
=*rel1o ST's.'anodicamente al pet- 
*■> e cade sulla linea. E’ stato 
carica*©: fallo sul portiere, co- 
decreta l'arbitro. Dovrebbe 
r.ssere il campanello d'allarme 
per l'Atalanta per gettarsi in 
-.vanti, per oUegrerire un po' 
n lavoro della difesa. Ma non 
lo fa, e la Juventus insiste, con 
Forrario in prima linea. Sinché 
.al 30’ avviene il fattaccio. 

Si ripete la sarabanda, ma 


questa volta si vede ben chiaro 
che Villa tocca il padane con 
la mano, nel tentativo dì ar¬ 
restarlo. L'ur'mtro non ha visto, 
e .succede il pandemonio con 
capannelli di giocatori che as¬ 
sediano l'uomo in giacchetta 
nera, il quale si divincola, fa 
gesti perentori, ma non dà il 
rigore che esisteva. 

NeU’ultimo quarto d’ora i 
bianco neri tentano il tutto per 
tutto sguarnendo la difesa, ma 
l nero azzurri non perdono af¬ 
fatto la testa. Anzi, allo .■^:ade- 
re del 90’ Rasmussen, che se 
ne è stato in attesa dall'inizio 
del secondo tempo, ha 11 pal¬ 
lone buono, aggira Manente, è 
solo davanti a "Viola, a sette 
metri, ma tira irrimediabilmen¬ 
te in bocca al portiere. Un'oc¬ 
casione d'oro, su cui ri chiude 
l’incontro. 

GIULIO CROSTI 


Radiosa Novo Trastevere 2 01 yg|jg|||0 . J||3||02 Pgrrgrj 

vincono la 1000 kn. argentina 


(F.A.). — fi Novo Trastevere 
non si è presentato sul terre¬ 
no, intendendosi ritirare dal 
campionato. La partita, per¬ 
tanto, è .itala data vinta alla 
Radiosa per 2-0. 


Cohen-Toweel 

si disputerà il 28 maggio 

JOH.^N.^'ESBL■RG. 23. — Il 

campionato mondiale di pugi¬ 
lato del pesi gallo tra il fran¬ 
cese Robert Cohen e il sudafri¬ 
cano Wiiiie Tosccci. fts.«a.to in 
un primo tempo fi 5 marzo e ri¬ 
mandato in seguito ali lncidente 
occorso da Cohen la fcttlmana 
scorsa. - verrà disputato II 28 
maggio. Tuttavia, se il campione 
francese non sarà In condizioni 
di riprenderà gli B'.ienamcntl 
duo mesi prima di tale data, 1! 
combattimento sarà rinviato a 
settembre. Frattanto. Tosreei in¬ 
contrerà il francese Jean Omarl 
II 5 marzo a Johannesburg In 
un combattimento al limite dei 
pesi piuma 


IL GIRO DELL'EGITTO 

il francese Mario 
ha vinto rii" tappa 

C.\;R0. 23. — Lundlccs.ma 
•_,'ua dei Giro ciclistico delio 
c.t,iCto è stata vinta oggi da; 
franoese Jean Ma-io. che ha 
compiuto 1 5.5 izza, de: percoiòo 
in ore 1.17 35 -. 

Secondo si e c’.ossifcato li da¬ 
nese Andrescen e terzo, con Io 
stesso tempo, li suo conr.arlo- 
na'.e Rasumeasen. 

In testa alla c;assif.ca gene¬ 
rale c 11 danese .5ndres*en se 
gulto dai libico Shir.ghaita 


trepassarlo pon incredibile 
dirinbottura. E allora il ma¬ 
gro, pallido Mariani prende 
in mallo la bacchetta di 
< maestro * e solfeggia le no¬ 
te di gioco per la suo prima 
linea. 

Il fronte di azione mula 
continuamente. Presuntuosa¬ 
mente gli miei isti non si av¬ 
vedono che la loro difesa è 
bucata come un pezzo di for- 
magg'o groviera e lasciano 
libera la mefd campo. I fio¬ 
rentini, spinti alle spalle da 
Chiappella e da Rosetta, al 
6' infliggono la prima dura 
botta a Ghezzi. Bizzarri por¬ 
ge a Virgili ma la palla fi¬ 
nisce a Bernardin che la 
tiene tra I piedi a circa sette 
metri da Ghezzi. Virgili si 
lancia sulla sfera, precede di 
un soffio il tentennante cen¬ 
tromediano e tira in porta. 
La palla, radendo il suolo. 
Si iTisacca in rete. Ghezzi, 
uscito verso Bernardin, non 
si aspettava certo che il suo 
difensore si facesse soffiare 
la palla. Ma nel calciare il 
robusto Virgili ha buttalo in 
terra il molle Bernardin e 
perciò l'arbitro annulla la 
rete. Il leale pubblico mene¬ 
ghino fischia lungamente 
l'errore dell’arbitro. All’S’ 
Bernardin e Banifaci atter¬ 
rano Buzzin in arca, ma il 
signor Liverani finge di non 
aver visto. 

Passa un minuto c siamo 
alla prima marcatura. Biz¬ 
zarri, da mefd campo, lancia 
in profondità a Virgili; la 
palla f« a finire a Bernardin 
il quale, senza assicurarsi se 
Ghezzi è in porta o no, i’in- 
dirìzza con forza verso la 
rete. Ghezzi, che era uscito 
(era la mossa più logica che 
potesse fare) si vede passa¬ 
re la palla a due metri. 

L'Inter non ha il tempo di 
riaversi che Bizzarri raddop¬ 
pia il distacco. L'azione è di 
una semplicità elementare: 
Chiappella tocca n Mariani. 
Il quale dà a Virgili che 
fugge verso Ghezzi c poi tra¬ 
versa a Bizzarri, lasciato 
completamente libera da G.a- 
comazzi che si c fermalo a 
c cogliere le margherite ». E 
Bizzarri, con un colpo di 
piatto, mette in rete da po¬ 
chi metri. Ghezzi, spiazzato, 
non tenta neppure la parata. 

Due minuti dopo, al l.V, 
Zanibaiti. spostatosi a sini¬ 
stra. manca la rete Per un 
soffio: Giacomazzi c Padulaz- 
zi. inerti, lo hanno lasciato 
fuggire. Ghezzi è sempre m 
pencolo: la Fiorentina, ap¬ 
plaudita dal pubblico, con¬ 
trolla tutto le strade del 
campo. La velocità media dei 
undici viola è perlomeno 
doppia di quella degli avver¬ 
sari. I 

Al 10’ Ghezzi Para una 
staffilata di Virgili, lasciato, 
manco a dirlo, libero come 
una libellula dal frollo Ber¬ 
nardin. L'Inter cerca di at¬ 
taccare c gioca a mosca cieca 
davanti a Castagnola. Il qua¬ 
le, in gran giornata, al 20' 


blocca con disinvoltura un 
debole tiro di Lorenzi. 

23‘: ecco la terza refe viola; 
Bizzarri e Zambaiti, sulla 
destra, si scambiano la palla, 
tagliando fuori Bernardin, 
Padulazzi, Invernizzi. Poi 
Zambaiti tira, Ghezzi In usci¬ 
ta respinge mentre Bernar¬ 
din è ritornato precipitosa- 
tn ente indietro, Zambaiti 
tira di nuovo e Bernar¬ 
din para a ferra con la ma¬ 
no destra. Rigore: questa 
volta l’arbitro non ha dubbi! 
Virgili realizza con un sec¬ 
co tiro dal basso in allo al 
centro dello specchio di 
porta. 

Finalmente l’infer si scuo¬ 
le c Cosfapliolfl hn un po' 
di lavoro: al 30’ su una gi¬ 
rata di Brighenti e al 35' su 
un tiro rapido di Savioni. 
Ma al 42' la Fiorentina se¬ 
gna la quarta rete: Mariani 
e Virgili, da lato, s{ scam¬ 
biano la palla e, come al so¬ 
lito, superano agevolmente 
mediani e difensori; poi Ma¬ 
riani Porge a Bizzarri, non 
marcato da Giacomazzi, che 
da pochi metri, di piatto, 
mette in rete. 

Nella ripresa l'inter si 
lancia all’attacco. Al 4’ Sa- 
vioni colpisce la traversa: 
l’ala era sola daimnti alla 
porta e questo va quindi 
consideralo un grave errore, 
non gid uno sberleffo della 
fortuna. Il gioco ora è ab¬ 
bastanza noioso. La Fiorenti¬ 
na, dall’alto dei suol quattro 
goal, guarda ironicamente i 
celebri avversari. Finalmen¬ 
te al 20’ Brighenti, di testa, 
da mezzo metro, mette in 
rete su passaggio di Sko- 
glund che in questa fase ha 
assai miglioralo il suo ren¬ 
dimento. 

L’Inter continua ad attac¬ 
care al al 25’ Orzan, it più 
grossolano dei viola, ferma 
con le mani, in area, Savto- 
ni: l'arbitro però non conce¬ 
de tu massima punizione. 

Il tempo passa velocemen¬ 
te e si giunge al 40“ senza 
altre emozioni. La Fiorenti¬ 
na aspetta il trillo finale. 
L'Inter accelera per accor¬ 
ciare le distanze e ci riesce 
con Lorenzi al 41’. La Fio¬ 
rentina risponde subito con 
una rete di Virgili al 44’, c 
poi Brighenti al 46’, nel re¬ 
cupero, segna l'ultima rete. 

Ma ormai la partila non 
aveva più da raccontarci 
nullo. Il Pubblico, dopo aver 
fischialo c schernito gli im¬ 
bambolati nero-azzurri e ap¬ 
plaudito i viola, sfolla piut¬ 
tosto di malumore. 


Campi onato di rugby 

Ecco 1 risultati delle oartite 
delta docttceslma «Sornata del 
campionato italiano di rugby . 
Serie A: a Brescia: Brescia Ama¬ 
tori batic Brescia 6 a 3: a Tre¬ 
viso: Rovigno batte Treviso S a 
0; a Padova: Parma batte Pe¬ 
trarca 6 a 3: a Milano: àlllano e 
Aquila 0 a 0: a Roma: Roma 
batte Rho 6 a 3. 


.* s T • 



SI SFASCIA LA BARCA oaL’U.V.I. 


Deplorato Rodotii 

dall e soci et à lomba rde 

I clamorosi sviluppi del « caso » Costa 


La squadra viola ha culto una ncltiscimu viltori.v :i Milano NuH’Inter. Nella 

renzi impegna ili tc.stu il purllcrc Custagtiola 


lelcfoto: I.o- 


(Dal nostro Inviato speoinls» 

MIL.\NO, 23. — Dura e cla¬ 
morosa, terribile, lo rivolta del¬ 
ie società di Lombardia contro 
Rodoni; it presidente dell’UVl 
è stato deplorato airunanlmlfd, 
o quasi; solfortio due sono, in¬ 
fatti le società di Lombardia 
che se lo tengono ancora ami¬ 
co. Disfatta di Rodoni, dunque, 
e disfatta dell'UVl e del suo 
consiglio. Ecco: qui, in Lombar¬ 
dia, ruvi è, ora, nella critica 
e penosa situazione, piena di 
pericoli, del pugile trgroggy-. 
Può bastare un colpo per farla 
crollare, per metterla K.O.; su¬ 
birà l’UVi, il colpo che la pie- 
ya? Anche in olire regioni — 
come il Veneto e la Liguria, per 
non parlare della Toscana dove 
il fuoco continua a covar sotto 
'(I cenere — per VUVl s’annun- 
ria vento di burrasca. Forse 
l’UV! spera ncli’niuto del 
CONI, al quale (per quanto ne 
io) non fa ancora comodo il 
taglio della lesta a Rodoni. Gra¬ 
mi tempi si prevedono, comun¬ 
que, per rUVI che scon/essan- 
Jo la CTS (così, la politica del 
bastone) s’è data per nemiche 
due regioni che del nostro 
tpori, il ciclismo sono la forza 
più viva. 

E non pure che, questa vol¬ 
ta, le .soclefd (qui parlo s’inten- 
'ic, delle società di Lombardia) 
•iiano disposte a cedere nè nei 


LK PAirriTK itoTLiAi<] i>i «(ii.vk’I'a skkiiì 


IN UNA BELLA E COMBATTUTA PARTITA 


Di misnra il Grosseto 
piega i'Italca'clo (1-0) 


I KINIILTATI 
le elsiriMifiehe 


ITALCALCIO; Ciccolin. Bennt, 
Lazzarlni. Marlotti. l.arcinesh 
Ciinpodonlco, Pletnintoni, Foresti, 
tozzi. Belardl, Fortini. 

GROSSETO; Carma&l. Ueltr.iinl, 
Pucc), Ferrini, Carapellt. Bellucct, 
Teresln. Micucci. Gaggioli. Liatn.v- 
n. Salerno. 

Arbitro; TonclU di Bologna 

Reti; nel primo tempo al 25’ 
Salerno. 


(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. 23 (AB) — E’ 
stata una partita bella, com¬ 
battuta. interessante incerta fi¬ 
no ali’uUtmo minuto: e la vit¬ 
toria di misura se premia i 
locati per la .grande volontà 


AUTOMOBILISMO 


Al secondo posto un’altra Ferrari e al terzo una Ma¬ 
serali - Gonzales-Trintignant c Maglioli-Bocci ritirati 


L’ORDUIE D’AfiUVO 

1) Enrique Dixz Saenz Valirnte - Jose Ibanez (Ferrari 49M)) 
che coprono i lOOO km. (58 Riri) in ore 6 35’l't",4 alla media di 
km. 150.870; 2) NaJurlcU-Rivero (Ferrari 45WI) in <.4»’ir'.l (58 
girl); 3) Grandlo-Faraont (MaseraU 2000) In C.37'49”A (9d girl) 
primi della categoria sino a 3.000 cmr.; 4) Jnhan (Porsche ISM) 
In «.40’51”3 (56 siri) primo della caUgorta sino a 1500 cme.; 


(Nostro sorvizio particolare) 

BUENOS AIRES. 23 — Le 
Ferrari hanno dominalo oggi 
nella « 1000 chilometri.. prima 
prova valevole per il campio¬ 
nato del inondo per vetture 
sport. Dopo circa 6 ore c mezzo 
di gara durissima e piena di 
colpi di scena gli argentini En¬ 
rique Saenz Valiente e Jose 
Ibanez. alternatisi al volante 
di una Ferrari 4500, risultavano 
vincitori della corsa seguiti dai 
Lonnazmnali Carlos Napuncta 
e Cesar Rivero su Ferrari 4500 
3 da R.cardo Gaudio e Jose Fa¬ 
raoni su Maserafi 2000. 

I favoriti della gara. Trinti- 
gnant. Gonzale» e Marioli so¬ 
no stati costretti al ritiro dopo 
pc-che centinaia di chilometri, 
oer ire denti occorsi alle loro 
Ferrari. 

-Al via. dato a’.le 15,58. scat- 
‘a al comando il francese Trin- 
tignar.t. su una Ferrar: 3750. 
scgu.to dalFergcntino Valiente. 
che piloto una Ferrari 4900 di 


Agli svizzeri il titolo 
nei mondiali di bob 


ST. MORITZ, 23 — Colpo di 
scena ai campionati del mondo 
di bob a due. La STlzzera ag. 
giudicandosi le ultime due pro¬ 
ve ha vinto il titolo superando 
nella classifica finale l'equipag¬ 
gio austriaco che ieri aveva do. 
minato nelle prime due prove. 
OH italiani De Zanna e «golf, 
che componevano Tequlpaggio 
n. 2 della nostra rappresenta- 
Uva si sono piazzati al secondo 
posto nella terza e nella quarta 
prova aggiudicandosi cosi un 
onorevole quarto posto nella 
classifica finale. 

(CLASSIFICA FINALE 
1) Svizzera J: Feierabend- 
Harry Yarburton 5Z3’'28; 2) 
Austria I: Paul Aste-Helnz Is- 
ser 5'34’'93; 3> Svizzera H: 
Franz Kapus-Heinrich Angst 
5’35’D9; 4) Italia H: Francesco 
De Zanna.Lulgl Pigoli 5’35'''57; 
5) Germania I: Hans Roesch- 
Has Terne 5’35’’90; 6) USA I: 


Dick Sevcriono-WilLam WiL 
liams 5'36''f0; 7) Svezia Di 
Erbs-Aronsson 5'36’’D3; 8) Fran¬ 
cia I: Andre Robin-Lucien 
Grosso S'Sr’SS; 9) Italia I; Ro. 
berlo 2Sardmi.Attii:o Menardi 
5’38''58; 10) USA II: Brace 

Rovrlett-Morgan 5'39’Z2: 


Pallacanestro femminile 

Ceco I rltoltau delle partite 
della terza eloraata di ritorso 
del campionato Italiano di pal¬ 
lacanestro Serie «Ab: 

A Faenza: Faenza batte L'di- 
nese 68 a 45; 

A Legnano: Bemocchl batte 
Torino 54 a 54: 

A Bologna; Cestlftica Bologna- 
A. T. M. Milano rinviata per 
indisponibilità del campo: 

A Trieste; Triestina batte Co- 
merue 56 a 41. 


5un proprie*.à, dall’altro argen¬ 
tino Bocomi c dal -, bielleae vo¬ 
lante ... al secolo Umberto Ma 
glioli. anch'esso su Ferrari. 

Posizioni immutate al termi¬ 
ne del 13. giro, con un leggero 
ritardo però per Maglio]!, ri- 
tardo che è andato progreari- 
vamente aumentando. AI pri¬ 
mo rifornimento Valiente cede 
il volante al suo compagno di 
coppia Ibanez. per cui al 20. 
giro i passaci avvengono ne? 
seguente ordine: 1) Ibanez che 
compie i 20 giri, pari a chilo¬ 
metri 342,720 in -2 ore 5’S7*'S 
alla media di km. 163,680; 2) 
Gonzalea (che aveva sostituito 
Trinti^ant al giro prima, al 
rifornimento) a ri5''4; 3) Sia- 
gUoIi a 4’30''6. Tutti gli altri 
sono ormai doppiati 

Ora Gonzalea forza per pren- 
dere il comando, e difatl, al 
27. giro, segnando 6'06"1 tÀtte 
il primato sul giro alia media 
di km. 168,500. Ma deve aver 
cnicsto troppo alla vetture poi¬ 
ché subito dopo è costretto al 
ritiro. L'altoparlante annuncia 
che ri trat'ka di disturba all'al 
mcntaziose. 

AI comando resta ora Ibanez 
con la più grossa delle FerrarL 
Ma al 29. giro anch'egU deve 
fcrirarsi a lungo allo stallo per 
iuturbi al motore. La fermata 
dura d'io", ma Ibanez riesce a 
ripartire conservando ancora il 
comando della corsa. Però Bue. 
cL che ha sostituito Maglioli al 
vo.ante della Ferrari 3000. gli 
e ora vicinissimo e l'interesse 
per la vittoria rinasce. 

Al 40. giro altro colpo di 
scena: Ibanez e Bucci si fer¬ 
mano ai box. ma mentre Va- 
.iente che ha dato 11 cambio 
ed Ibanez può ripartire quasi 
»ubito. Bucci resta per lungo 
tempo fermo. La giuria prov¬ 
vederli poi a squalificarlo per 
aver permesso ad acuni ^let- 
tatori di spingere la macchina 
in panne lungo il percorso. Da 
questo momento sino alla fine 
la corsa è tutto un monologo 
dei due argentini che si danno 
il cambio ancora un paio di 
volte senza es-vere disturbati 
dall'altra Ferrari di Rivero che 
procederà fino alla fine la 3Ca- 
serati di Grandio. 

JUAN DOSmCGUEZ 


Fangio parteciperà 
alla Mille Miglia 


BUENOS AIRES, 23. — 

L'argentino Juan Manuel 
Fangio ha dichiarato oggi 
pomeriggio che parteciperà 
alla prossim.i Mille Miglia 
italiana al volante di una 
àlercrdcs-IIrnz. ()ucsta pro¬ 
ra »uromobilistira. che si 
svolgerà a fine aprile, sarà 
la prima competizione euro¬ 
pea alla quale prenderà par¬ 
te Fangio nel 1935. 

Fangio ha inoltre dichia¬ 
rato che impegni già presi 
gli impediranno di parteci¬ 
pare alla 12 urr di Scebring. 


profusa neU'incontro, purtutta- 
via non suona certo a disdoro 
dei romani che possono dire 
di essere usciti a testa alta dal 
campo di Grosseto. 

II fatto è che se le azioni 
in un certo senso si sono eriui- 
llbrate, l maremmani sono riu¬ 
sciti ad approfittare dcH'unica 
occasione favorevole loro pre¬ 
sentatasi. mentre invece i ro¬ 
mani hanno sciupato banaimcn 
te le possibiliUi di segnare con¬ 
fermando la loro debolezza cd 
indecisione all attacco. « 

Però anche se il Grosseto 
aveva messo al sicuro il risul¬ 
tato già del primo tempo gra- 
zie a Salerno, autore dcH’unica 
rete della giornata. Tinccrlezza 
è regnata sovrana fino al ter¬ 
mine della gara per la com¬ 
battività dei 22 in campo cd 
i rapidi spostamenti di fronte 


Certr.iiu'iite il fondo ridotto 
a pniitaiio per la piogRia di 
tliiesti giorni non era tale da 
favolile il bel gioro cd i vir¬ 
tuosismi tecnici; pelò con tut¬ 
te le liuiit.Tzioni impo.ste loie 
dal terienn i vontidue in cam¬ 
po hanno fornito uno spetta¬ 
celo veramente inlcres.'ante cd 
.altamente emotivo Dei loc.ili 
tutti sono stati all’altezza dello 
sforzo loro richiesto contro i 
più ilUistri avversari mentre 
degl! o.spiti il brnvi.ssimo por¬ 
tiere c<l in genere 1 difensori 
si sono levati sulla incdiocrit.à 
dell.-» prima linea tli una 
intera sp.-niia. Buono infine 
riarbitr-aggio. 


Sanlar-FrosinDne 
non dispuiala per i.c. 

La partlUv del girone K della 
IV Serie. SanLirt-Frosinone non 
è stata disputata per i.c. 


Girono F 
I risultati 


1-0 

Sanlarl-I rosiitniie (n.d.i.c > 
Grosselu-ltalcatcio 1-0 

Moiili'vrrclilO'Nuurcse 0-0 

Sora-Urbelrllo 2-1 

l’crugia-KomuIra 3-0 

AiimiMzi.tla-'rcrm.ma 4-0 

(’ollfTcrro-Tcrracliia 6-1 

Torres-.Montcponl 1-0 


La classifica 


t'ollcfcrr» 

Torres 

l/Aquit.) 

Aimunz. 

Montrponi 

IlomiiUM 

Sor.i 

l’criigi.i 

S.inlarl 

'Ternana 

.'Montevrr. 

Ternana 

Foligno 

Frosinone 

Italr.ilclo 

Orlirlcllo 

Nuorr.se 

Grosseto 


18 l:t 
1.8 T2 
18 10 
18 10 
18 9 
18 6 


IH 

18 

17 

18 
18 
17 


18 6 

17 4 

18 3 
18 1 
18 0 
18 3 


1 
1 
1 
2 
7 
7 

3 
.3 

4 
7 
4 

3 
7 

7 

4 10 

8 10 
1 11 


38 12 28 

39 17 25 
36 21 21 
39 21 'H 
26 20 20 
27 30 19 

20 31 1» 
30 30 1.9 

21 21 19 
21 21 18 
21 16 19 
21 20 18 
.30 28 13 
17 23 13 
23 31 13 
17 34 12 
11 -28 8 
Il 52 7 


Girone G 

I risultati 

5Iolfctta-Andria 

Cliletl-Ccrlgnola 

Sangiorgcse-Drlndlsl 

Melfl-Campobasso 

Tranl-C. Neri 

Ascolt-Fermana 

Glulianova-Matera 

Maglie-rotenza 

Foggta-Pcscara 


3-1 

2-0 

1-1 

0-0 

1-0 

2-1 

3-0 

1-1 

1-0 


La claseifica 


Chietl 

MolfcUa 

C. Neri 

l’escara 

Tranl 

Glulian. 

Foggia 

Aseoli 

Matcr.v 

Campobas. 

Ccrignola 

Maglie 

Andria 

Potenza 

Sangiorg. 

Fcrmana 

Brhidisl 

Mcln 


18 10 
18 11 
18 11 
18 9 

17 8 

18 9 
18 8 

7 


18 

18 

18 

18 

18 

18 

17 

18 
18 
18 

18 


0 

2 

5 

5 

3 

5 

7 

7 


38 14 28 

30 13 27 
38 17 24 

26 17 22 

31 11 22 

27 20 22 
27 22 IS 
24 24 18 

8 20 28 17 
7 19 28 17 

7 16 20 16 

8 23 31 16 
8 20 29 14 
8 19 27 14 

8 20 39 14 

9 22 37 12 
5 10 18 26 11 

7 10 11 28 9 




CON DUE RETI DI GAUPENZ1 E UNA DI SERLUPINI 

Peruglg -Romulea 3-0 

1 romani, nonostante il vento a favore nella seconda parte della gara, non 
hanno saputo rimontare il passivo del primo tempo, incassando altre due reti 


/t'Ol/F // I Ihncdtltf; Sanlrllt, 

t cotìJfiJt, l)i (tiulio, I rronin, ( rf^ 
nim: HàMtttt, tarma, Andru^ii, 

bcntatditii, LfiìTicaìlo //. 
ijl I taotilatn, 

VttZat, llro'ìdt VaZanitìi, I tnnf'ar- 
di; {èaudtnit, bcriupini, Ìo- 

mationi, Orait 

ArI»itro. ( àfloniaCti'* di Lampit- 

Man i?g;?. f nnifì tfmpo al 7 
ièaudfmx, ric//j ri;trr«3, al 
tirnit, al 4'»' Srrhtffini. 

(Dal nostro ro'^rispondents) 

ri nit.i \. •*’ if. (e ) - N.i 

Cfj'jipW’^-o I ili oltrni f Aiata 
1X01 part.t^ mriliitrtr d da 

un fiinr snu» t!* ir ini‘»rjiina c*ir 
fr-f» i! lì funnillo f*t ila 

piUi I’ifironiro t runnilo 

d^ìi arltilr»», ( arLi-vì 

« Ix 1 j ri-v Cuntin i ìmenfF 

*1 to nnireff’jrx so 

f rr*»r4 

Il ha Oàrp nrj if mrn 


ta.* li «Micrc; hi diDiiioatu duI 
l»rniii) triiHM), ({•i.in !o tra a 1a\«ur 
di ornli». ■*: t d.'ix) 1><*ne ni ha 
4’r^JF^l4•I|l^nf^ r»*nfr.il|irrah> orila 
rijift'i ( uii'oluì iiiiL» W «liti %dn 
laj,r o r 9lKi;;Iia'idu anchr mnllr 
lai ili otraitoDi I ^nfooi schiera 

II i.i itKiIiìj tinca ottaccou.n 
((Iti (»ju h Ufi al1r”>’trrma dr^xra 
S rI’i[»Mii a! r.'iifro r Orari a fi 
ni-!ri Pur noT «•rp’fìlcn'lo O^lla 
uìoovri. r!i attjrrifiti (>crttsini 
rnnr» nutriti fi «frutiarr alrunr 

I) iiinr «)rra«iiiDi. fiircif f*audro2i 
j)Ci Jje ha hatiiili» ron 

Gli i.n tnzuiatf il pur bravo 

Ivi Pertiria «: «mo di 

«tini» ftzzi anrbrr r 

n Pt'f'ir’a ì n* cm ariooi pr¬ 
iori r pmre.Itire e dal 7* va ia 
vani.i^^io n.n (Zandrnn ch^, rac 
robo HO di SfrlapHx. 

»n'fr pM*nrd« Iti roi un forte tiro 

alPiif for o dn pali 
n Pf-fTì;»’! rmtn la a prnDfrr 

f due DI xt dopo oa fiirxiéoimo 


I CAMPIONATI ITALIANI DI SOLLEVA.MENTO PESI 


I **teria serie,, della ifbertas di Rimini 
Vincono il Girone dell Italia centrale 


Nuova formula quest'anno 
per il Campionato ilehano sol- 
levamento pc'i III Sene. Ieri 
hanno gareggiato tre gruppi di 
atleti e cioè, Italia nord a Ge¬ 
nova, Italia centro a Roma c 
Italia sud a Catania. Di que¬ 
sti tre gruppi i primi quindici 
di ogni categoria, nel senso 
assoluto dei chilogrammi sob 
levati, disputeranno la finale 
tl 6 marzo a Napoli. 

A Roma sono convenuti 49 
atleti rappresentanti dieci so¬ 
cietà. L'Umbria con la Lavora¬ 
tori Terni, le Marche con la 
Stamura di Ancona. la Roma¬ 
gna con la Libertas di Rimini, 
la Campania con la Partenope 
e la Virtus Partenopea^ c infi¬ 
ne il Lazio (che poi è Roma) 
con la B. Prati, Co¬ 

mune, A. S. Audace, Dop. fer- 
roviario. e la S. G. Roma. 

Ecco pertanto la cla.ssirica: 

Pesi gallo (fino a 56 kg.): 
l) Fanzini, Stamura Ancona, 
kg. 210; 2> Porceddu (Audace) 
kg. 202^00; 3) Tozzi (S. G. Ro¬ 
ma), kg, 195: 4> Gai (B. Pra¬ 
ti). kg. 1825()0; 5) Chesi (Sta- 
mura), kg. 182,5. 

Pesi Piuma (fino a kg. 60): 
1) Terzi (Libertas), kg. 225; 


i2) CT acquo Brogar.i (S. G. Ro- 
’ma». kg. 22.5; .3) Sacco (Auda- 
ice), kg. 215; 4) De Matteo 
(Partenope). kg. 212.-500; 

. Pesi leggeri (fino a kg. 67 
,e 500): 1) Cialcntc (Comunali) 
,kg. 2.52.500 ; 2) Pozzi (Audace) 
kg. 252.500 (maggior peso); 

3) Pi'ciceUi (V, Partenopea), 
kg. 250 ; 4) Finocchi (S. G. Ro. 
ma), kg. 245; 5) Chiappetta 
(Partenope), kg. 245; 6) D'An¬ 
gelo ( B. Prati), kg 235. 

Pesi medi (fino a kg. 75): 
1) Di Martino (V. Partenopea), 
kg. 272.500; 2) Giudici (V. Par¬ 
tenopea). kg 270; 3) Garofoli 
(Stamura), kg. 267.500; 4) 

Strano (Comunali), kg. 265; 
5) Mancini (Ferrovieri), chilo¬ 
grammi 257,500 ; 6) Russo 

(Ferrovieri), kg. 232..500. 

Peti medio massimi (fino a 
kg. 82,.500); 1) Molazzini (I.i- 
bertaO. kg. 292,500 ; 2) De Pa- 
ce (S. G. Roma), kg. 275; 3) 
Foglia (Audace), kg. 272..500; 

4) Fatnh (B. Prati), chilo¬ 
grammi 267..500: 5) Palaferri 
(B. Prati), kg. 2.50- 6> Giannini 
(Libertas). kg 245 

Peti mattim; leggeri (fino a 
90 kg); 1) Carlini (Ltbertas), 


kg 305; 2) Gicca (S. G. Roma) 
kg. 2S5; 3) Bianchini (B. Pra¬ 
ti), kg. 2'.0; 4) Caprioli (Par- 
Icnope), kg. 247.500; 5) Cresta 
(I-av. Terni), kg. 2.35; 6) Ca¬ 
rmi (Lav. Terni), kg. 190. 

Pt SI rr.aisimt (oltre kg. 90): 

1) Gon (S. G. Roma), kg. 320; 

2) Zamagna (Libertas), chilo¬ 
grammi 287.500; 3) Favaloro 
(.Audace), kg. 257.500: 4) Maz¬ 
zoli ( B. Prati), kg. 205. 

Classifica per società: 1) Li- 
hertas Rimini; 2) S, G. Roma; 

3) Audace c Virtus Parteno¬ 
pea; 5) .Stamura di Ancona; 
6) Dip. Comunali Roma. 

Ora se andiamo a guardare 
le classifiche dobbiamo since¬ 
ramente fare un elogio alle 
«quadre giovani e prim.a di 
tutte alla Libertas di Rimini 
(appena tre anni circa di vita) 
■■be ha s^uuto conquistare tre 
primi posti e il primo posto 
’ra le <ociet.a nartecipanti, alla 
Stamura di Ancona con un pri¬ 
mo posto e il quinto in clas- 
■ifica generale, mentre la neo¬ 
nata Lavoratori Terni, pur 
nresont.ando quattro atleti fisi- 
'imente a posto, era troppo 
pretendere un’afTermazione. 

ARM.ANUO FALLOM 


tiru di bcrldpiDi dal lituiic del 
, atra e irapioio dal pai». Al li 
l.-riiu lira luuri da poclii uctri. 
•tl I)' c Uaudrazi che au carjci, 
ili Uatd. aiiura la iratcraa. 

Tir luitu il priuid Icuipo (Il 
JllJi-Cbi dei priuf.Dj cuaiiDUauu 
ihaiilcnti, iDlraageo Ju-O perù eoo 
liu la diFo-a dei roniaal. 

5'rIIa ripreaa e la Huiuijlea che. 
13 favore di vcDlu, pavia all al 
tacco La jua penna linea difella 
pero ori tiro coocluiivo II l’era 
fisa ai difende r^rr^iamenie c con 
dace [rer]uenii azioni di cuairo 
p rde. ibdgbaado anche facili oc- 
cationi al 6', Mn lomaitoni e ai 
ii eoa Gandenri. Qucti ultima eia 
ipie minuti dopo rirtce a racco 
oliere un .onzo lanc.u di Brond. 
e a baticre per la tccooda rolla, 
Cun un tiro ravo terra, reitrcmo 
liifea-iirc dei granata. Cli otp.ti 
riprendono ad attaccare ed al SS 
in tiro di Larrna e re«pi3ta dal 
palo. AI 40' il Perugia «egna aa 
cora eoo Serinpiai. L'n minuto 
Jupo l'arbitro opelle Sjntelli e 
Lomt-ardi, vvnnti alle mani. Poi 
» 6 ne 

Decli o<p.ti I migliori tono stati 
1 arena e Verrinici 


Trani*C. Neri 1-0 

C. NERI: Benvenuti. Sordi, 
Ocrselli. Montanari, Benedetti. 
Ceresi. Ragazzini, Mosca, Tra- 
s-Ttor.di. CozzoUni. Bonatti, 

TRASI: Fischietti. Zzilo, Lo- 
buono. Trabucco, Magnpo. Co- 
smano, Pxnarolt, Dellarocca, Mo¬ 
rello, Orlando. 

Arbitro: hlscopo di Napoli^ 

Rete: et 41' dello ripreso Co- 
sntano, 

TRAKl. 23 — LOdierno incon¬ 
tro fra 1 g.alloverdi capitolini e 
1 granata, per dovere di ospita¬ 
lità, erano particolarmente atte¬ 
so lì nur..eroso pubblico accorso 
sulle gradinate per assistere ad 
una bella gara non i andato de¬ 
luso Tram e Chinotto Xeri han¬ 
no dato vita ad una gara ma¬ 
gnifica per spirito agonistico e 
per tecnica, conducendo un gran 
numero di pregevoli azioni. Ha 
vinto la compagine locale, ma 
gli ospiti rx>n hanno certo de¬ 
mentato. La loro prestazione è 
stata talmente ottima che. sen¬ 
za esagerare si può dire che 1) 
Chinotto Neri è la migliore 
squadra vista a Trani dal prin¬ 
cipio del campionato. E" vero 
che ha perduto ma per ben 
oliantasei minuti ha saputo im¬ 
porre ai • granata » il pareggio 
e solo a quattro mmuti dalla 
fine ha capitolato più per sfor¬ 
tuna che per altro 

Nasceva cosi l’unì a rete della 
giornata: Garzeli:. terzino gial- 
.overde, nell’intento di porgere 
la palla al proprio portiere Be¬ 
nedetti, calciava plano 


confronti di Rodoni, né nei con¬ 
fronti dell'UVl. Ecco, infatti, il 
risoluto od.g. che le società 
il Lombardia hanno votato per 
la grave offesa Inflitta dal 
C.D. dell’UVl al prestigio ed 
all’autorità della CTS, con l’il- 
tegale procedura usata nell’esa¬ 
me del caso Costa: 

1) Le società di Lombardia 
deplorano l'operato del presi¬ 
lente 0 del CD. dell’UVl ri¬ 
chiamando gli stessi ad un mag¬ 
giore rispetto dell'autorità e 
del prestigio di tutti gli organi 
periferici e centraU dell'UVl, 
dei soci c delie carte della 
Unione; 

2) Invitano formalmente it 
CD. dell’UVl a voler trasmette, 
re entro breve tempo alla CAD, 
l'unico organo competente tn 
materia, tutti gli atti relativi 
all'iìtriittona suolfa dal presi¬ 
dente deirUVI e dalla CTS sul 
« caso * Costa, al fine di per¬ 
mettere alla CAD di effettuare 
una ulteriore inchiesta tenden¬ 
te a stabilire la uerifd dei fatti 
denunciali e le varie eventuali 
responsabilità, col conseguenti 
provvedimenti del caso; 

3) Dichiarano la propria so¬ 
lidarietà ai dimissionari e, alla 
scopo di satuagiiordare il loro 
prestigio, nel caso in cui da 
parte del C.D. dell'UVl non 
venisse data agli stessi ampia 
soddisfazione, entro un mese 
dalla dola del presente o.d.g., si 
riservano, a tale scopo, ogni 
successiva ulteriore azione - 

Come dicevo più su VUVl è 
alle corde: .-groggg.. Quante 
(e tutte brutte) se n’è sentite 
dir oggi, l’UVI! E’ stata taccia¬ 
ta di incapacità, di mollezza, di 
opportunismo; Rodoni non é 
stato capace di opporre una di¬ 
fesa. Aiiri: le poche volte che 
ha parlato, Rodoni, s’è dato la 
zappa sui piedi. Uno spettacolo 
triste, pietoso: schiacciato sot¬ 
to il peso delle accuse (e tutte, 
a quasi, documentate), Rodoni 
non ha saputo, non ha potuto 
difendersi. Malinveml non ha 
avuto pietà; spietofa è sfota Id 
sua accusa sul . caso Costa >. 
Dal congresso delle società di 
Lombardia, la figura morale 
brutta del C.T. della pista t’ien 
fuori davvero brutta: oltretutto 
s’è parlato di Costa come di 
un uomo che non si fa scrupo¬ 
lo di drogare 1 corridori. Ma 
ecco clic cosa si può leggere, 
a detta di Malinveml, nel ver¬ 
bale di una riunione del C.D. 
dell’UVl. 

Malinveml: Affermo che il 
corridore Pinarello mi ha di¬ 
chiarato che è stato drogato m 
occasione delle gare del cam¬ 
pionato del mondo di Colonia-, 

Rodoni: »... Anch’io ho no¬ 
taio un istupidimento di Pina¬ 
rello: il doti. Zavanella mi ha 
detto che Pinarello è stato dro¬ 
gato in un momento Inadatto-. 

Merenda: » Confermo che il 
23 settembre 1954 Pinarello mi 
ha confessato di essersi droga¬ 
to su consìglio del medico». 

Rimedio; » ...D’accordo sullo 
svolgimento di tino • inchiesta 
da parte della C.T.S.; è ammis¬ 
sibile drogare un corridore m 
finale, ma non in semifinale!». 

Toccato sul wÌDo, il doti. Za- 
ranella ha reagito dicendo: 
-...Come posso aver sbagliato 
drogaggio se non ho drogato 
nessuno; Pinarello può dire— ». 
Rodoni, qui, non sostiene più 
quanto aveva detto a Roma? E 
Dondena, della C.TS., allora 
dice che Rodoni volta le carte 
in tavola. 

A rincarar la dose contro 
VUVl viene, poi. Berti. Il quale 
paria di fatti accaduti a Brii- 
nate, nel 1953, a Colonia, net 
1954. a Milano, nel mese di 
novembre ultimo dove mischia 
corridori. Costa, donne. 

Ancora Berti: accenna alla 
• non libertà » di risposta nel¬ 
l’interrogatorio svolto da Ro¬ 
doni e Monaco nella seconaa 
fase dell’inchiesta per H . ca¬ 
so » Costa; poi. Berti, concluae 
dicendo che la preparazione de¬ 
gli -azzurri» della pista Van¬ 
no passato non s’è svolta in 
un ambiente confacente alM di¬ 
gnità e all'onore del nostro 
sport. 

Accuse contro l’UVi, accuse 
contro Costa; ore e ore di pi- 
roic che sbalordiscono: tutto 
marcio o quasi. 

Di Cugno parla di violazione 
(li art-coli di statuto, e si chie¬ 
de; -...Da chi slamo guidati? 
Sa non sapete che cosa fare, 
andatevene! ». Applausi a Di 
Cugno. Il quale accusa la se- 
areteriz dell’UVl di aver in¬ 
franto la legge dando a leggere 
3t giornalisti i rerbali (segreti) 
dell'ultima riunione del C.D. 
dell'UVl. Quindi DI Cugno ae- 
ntinci.-i il marasma che c’è nel- 
’a federazione, e, infine, escla¬ 
ma: »... Il CD. dell’UVl deve 
'lasciare il posto a gente ca¬ 
pace ». 

Lunga ed Inutile la mezza 
difesa dell'UVl che fa Guizzi; 
Guizzi è parte del CD., e si 
capisce che cerca di tirar ac¬ 
qua cl suo mulino. Comunque, 
Guirzt manifesta là sua solida¬ 
rietà a Mahnrerni. Ma darà o 
non darà le dimissioni. Guizzi? 
Vedrà. 

Altre accuse; nessuno ha peli 
sulla lingua: tutti scagliano al¬ 
meno una pietra contro VUVl 
E Picozzi del » Velo Club. di 
Varese dice che per quattro 
giorni a Parigi di un suo cor¬ 
ridore (Valdesi) in gara per la 
-Medaglia». VUVl gli ha fatto 
pagare la somma di lire 67.145; 
dunque, più di IS mila lire al 
giorno. 

S’arrtra cosi olla compllario- 
ne dell o d g. votato per ac¬ 
clamazione, meno due. Mogio, 
mogio, Rodoni s'infila il cap¬ 
potto e se ne ro; ha Varia di 
un uomo finito. 

n CD. dell'UVl scioglierà R 
comitato di Lombardia? Cosi, 
torse, vorrebbero le società di 
Lombardia; le quali (con l'aiu¬ 
to eventuale della Toscana, del 
Veneto t di parte del Piemonte 
e della Liguria) sperano di po¬ 
ter chiedere la convocazione di 
un'assemblea straordinaria per 
’-ovesciare — ri capisce — il 
C.D. dell’UVl, 

.vrnuo CAXOILANO 
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Federconsorzi-Fondana 1-0 

Federconsorzi; Ranucci, Bao- 
laccL Mosca, Siciliani, Jaco- 
nozzi, Basso, Cosi, Gagliarducci, 
Fiori, Riccardi, Lattanzi. 

Fondano; Simoncelli, Min¬ 
netti, Parisi, Nunziata, Grazi, 
Spazzi, Margherltinl, Facchin, 
^ia^in, Mazzacconc, Fusco. 

>Vrbl(ro: Mariotti di Tivoli. 

Marcatore: nel primo tempo 
Fiori al 31\_ 

(Dal nostro oorriapondonto) 


FONDI, 23 (F.C.) ~ La Fe¬ 
derconsorzi è riuscito ad espu¬ 
gnare il campo della Fondano, 
vincendo per uno a zero rin¬ 
contro che aveva a protagonl- 
ste le prime due classificate. I 
londanl si sono lasciati prende, 
re dall’orgasmo e non sempre 
sonor luscitl a contenere le Im¬ 
provvise puntate dcirottacco 
ro.'iso. 

Se la vittoria 6 stato conte¬ 
nuta nel limiti minimi ciò si 
deve al bravo Simoncelli, 11 
quale ancora uno volta è stato 
il protagonista numero uno. Il 
goal subito era effettivamente 
imporablle. GII ospiti hanno di¬ 
mostrato un gioco veloce fatto 
di rapidi pa.ssaggi mentre gli 
attaccanti fondnnl giunti in 
area wcrsorla si sono persi In 
piccoli Inconcludenti passaggi e 
dribbling. 

E’ vero che Ut errano pania- 
noso non ha permesso un gioco 
di buona fattura ma gli o.spiti 
più calmi non hanno mai per¬ 
so 11 controllo dello palla sla 
in difesa che oH’attacco. Il pun¬ 
to segnato al 31’ del primo tem¬ 
po da Fiori è nato da una mi¬ 
schia in area di rl??ore, goal non 
di pregio, ma efefttuato con un 
tiro dall’ala destra in trasver¬ 
sale. 


Giannisport-Portuense 4-1 «tuttofare, piccioni. 


PORTUENSE- Cavalieri; Serra, 
Bclllnzas; Clprlanl, Settimi, Ca¬ 
pelli; Novelli, Bellucci, Novelli, 
Fanelli, Addobatl. 

GIANNISPORT: Menlchclli; Ma- 
gara, Impelllzzerl; Petrinl, Cap- 
pannelll. Poni; Trevisan, Sarto¬ 
ria, Breffan, Rossi. Tozzi. 

ARBITRO: Carrante di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo al 
23’ Trevlsan. al 44' Breffan; nel¬ 
la ripresa al 2', all'a' e al 42' 
Tozzi. 


(A, Gemini). — Su di un ter¬ 
reno Impossibile e sotto una piog¬ 
gia continua ed Impetuosa, Gian- 
nlsport e Portuensc si sono date 
battaglia a viso aperto. 

Nei primi 45’ gli atleti della 
Portuensc hanno Impegnato spes¬ 
so la pur solida difesa locale: e 
al 23' pervenivano al successo; 
ncllucci lanciato molto bene da 
Settimi, ncirattlmo conclusivo, 
veniva falciato a) limite della 
arca: sulla punizione di prima 
Capelli mandava la palla a sbat¬ 
tere sulla faccia laterale del pa¬ 
lo e quindi In rete. Dopo questo 
goal, gli ospiti cominciarono a 
risenti' e dello sforzo iniziale c 
I locali al 44' riuscirono a rist.'i- 
bllire il risultato con un goal, di 
Trevlsan. 

In apertura HI ripresa l locali, 
si portavano prima In vantaggio 
con un goal dello scatenato Toz.- 
zl. finendo poi per surclassare 
Pii avversari, con altre due roti 
di Tozzi: all'B' approfittando di 
una uscita a vuoto di Cavalieri, 
al 42' su azione personale. 


Murialdalbano-Cosmet 3-3 


PROMOZIONE 


RISULTATI 

e classìfiche 


Girone A 


1 risultati 

MurUddabano-C o s m e t 3-3; 
A B t r e a - Clvltaverchlese 1-1; 
Nettano - Squibb 2-1; Stefer- 
Clvltacastellana 0-0; .Aclcalclo- 
Garbatella 4-0; Atac-Tlvoll 2-1; 
RieU-Anzlo 3-1 ; Trlonfale-Al- 
batraste%’ere (s. 1. c.). 

La classifica 


Nettuno 

14 

7 

4 

3 21 17 19 

ATAC 

14 

8 

2 

4 23 14 18 

Tivoli 

14 

6 

5 

3 18 13 11 

Rieti 

14 

6 

5 

3 21 12 17 

Aclcakio 

14 

6 

5 

3 27 18 17 

Squibb 

14 

5 

S 

4 28 20 15 

Astrea 

14 

e 

3 

5 16 15 IS 

Clvltavec. 

14 

4 

6 

4 20 15 14 

Cosmet 

14 

4 

6 

4 18 17 14 

Stefer 

14 

4 

S 

5 17 20 13 

Garbatella 

14 

4 

4 

6 IS 24 13 

Anzio 

14 

4 

3 

7 15 23 11 

Albatrast. 

13 

4 

3 

6 18 25 11 

Murlaldalb. 

14 

4 

3 

7 14 17 11 

Trionfale 

13 

4 

l 

8 15 24 9 

Clvlucast. 

14 

3 

3 

8 13 27 9 

Le partite di 

domenica 


COSMET: Cervini, Centomlnl. 
Roncagllonl. Vellanl. De Filippo, 
Mandati, Chelllnl, Serracutl, Er¬ 
coli. Marescialli. CIppettlnl. 

MURIALDALBANO: Tarzoll. 
Toscano, Zarcagnlnl, Glamnaoll. 
Sallmbenl. DI Giacomo, Pucci. 
Rinaldi, DI Belardlno. Franzini. 
Paesani. 

Arbitro; Nardi di Roma. 

Roti: al 6' del primo tempo RI 
naldl. al 23* e al 30’ Serragutl, 
al 37' Ventomtnl. Nella ripresa 
•’l 2.3* e al 33' Franzini. 


Cosmet-Astrea; Civltavecchlr- 
ae-Nettuno; Squibb-Stefer; Cl- 
Tltacastellana-Garbatella; Arl- 
calclo-Tivoli; Atac-RletI; Anzlo- 
Trionfale; Albatrastevere - Mu- 
rialdalbano. 


Girone B 


I risultati 

Almas-llumanitas 2-0; Fiam¬ 
me Azzurre - Ponlecorvo 4-3; 
Itallca-PP. TT. 2-0; Latina- 
Gasslno 2-2; Formia-Gaeta 3-1; 
Giannisport-Portuense Monte- 
-verde 4-1; Milateslt 3-1; Feder¬ 
consorzi-Fondana 1-0. 

La classifica 


Federcons. 
Fondana 
LATINA 
Form la 
Milateslt 


14 12 


14 

14 

14 

14 


Giannlsport 14 
Spes 14 

GaeU 14 

Hnmanitas 14 
Fiamme A. 14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 


1 41 13 25 
3 19 12 IS 

1 24 IS 18 

3 23 18 17 

2 25 17 17 

4 33 15 16 

6 25 20 15 

7 21 26 13 
6 13 20 13 
6 21 18 13 
6 19 24 13 

6 17 21 13 

7 14 29 10 
9 20 32 9 

8 12 23 8 

9 22 34 7 


lUIica 
Cassino 
Almas 
Portuense 
P.TT. 

Ponteeorro 

Le partite di domenica 

H nman ltas-Ponte cor vo; Fiam¬ 
me Azzurre - PP. TT.; lUllra- 
Latina; Casslno-Formla; Gaeta- 
Glannlsport; Poft, Monteverde- 
Spes; MiUtesit - Fondana; Fe- 
derconsorzi-Almas. 


(Dal noBtro eorrlapondente) 

ALBANO, 23 (O.V.) — E' stata 
una vittoria l'odierna, malamente 
mancata dal locali. L’esito di oa- 
rltà chiama In causa il porllero 
locale Tcrzoll In giornata di pes¬ 
sima vena e stranamente privo 
del senso del piazzamento. Tre 
goals Infatti venivano Incassati 
dal rosso-blu quando II brucian¬ 
te inizio lasciava prevedere al¬ 
trimenti. Dono un punto realiz¬ 
zato da Rinaldi, che approfittava 
di una corta respinta di Cervi¬ 
ni. sorgeva la doppietta di Ser¬ 
ragutl. che portava In vantaggio 
la propria squadra ner la quale 
segnava ancora al 37' Centoml¬ 
nl. Conseguentemente 1 locali si 
gettavano con disperazione allo 
assalto della rete avversaria e ri¬ 
montava il pas.sivo con due ma¬ 
gnifici goals di Franzini, il se- 
rondo del quali realizzato racco¬ 
gliendo un calcio di punizione ti¬ 
rato da To.scano. 

Su altri due tiri si mancava 11 
montante della rete di Ccr.’lnl 
a scongiurare 1 goals ormai fatti 

Hanno superato 1 compagni, 
ner qualità di giuoco; Franzini. 
Glampaoll e Zaccamlnl ner le 
file rosso-blu. Per gli ospiti Ser- 
acuti c Cervini. 


primi 45’ vedevano una net¬ 
ta superiorità del locali che fal¬ 
livano prima un'ottima occasione 
con Cecl e| 27’ e poi. tre mi¬ 
nuti dopo, Boncrlstlanl colpiva 
lo spigolo alto della traversa con 
un tiro da posizione angolutts- 
Blma. Nella ripresa la pressione 
del « tramvlerl » si accentuava 
ancor di più ma non riusciva 
a concretizzarsi per le ragioni 
sulndlcote. 

Bono emersi per gli ospiti: 
Brunelll. Speranza e Fornari; 
jjer 1 padroni di casa; Piccioni. 
Lltta c Rossi, iscreto l’arbitrag¬ 
gio del Big. Virgili di Roma. 

Astrea-Civitavecchia 1*1 

ASTREA; — Pcnic, Ruozl, 
D’Armini, Ardovino, Pancia, 
Milioni, Zannini, La Lcnga, 
Ma.'ssi, Zannont, Lolcntl. 

CIVITAVECCHIA: — Marchi, 
Poveri, Dlgatl, Rocchi, Gugliel¬ 


mi, Mila, Lugarlnl, Flnazzl, 
Scandurra, Mori, Maliandl. 

ARBITRO; — Spagnolo di 
Roma. 

MARCATORI: — Nel primo 
tempo al 15’ Scandurra; al 41* 
Pancia. 

Partita ostacolata e 
falsata dalla pioggia e dal tan¬ 
go prima c daH’arhitro poi. Di 
fronte un’Astrca rimaneggiata, 
il Civitavecchia è riuscito a 
pareggiare. 

L’Astrta ò uscita Imbattuta 
da questo Incontro per merito 
della sua mediana che ha avu¬ 
to la meglio su quasi tutte le 
azioni condotte dall’attacco del 
Civitavecchia. 

‘Fìnazzi al 15’ del primo tem¬ 
po scende velocemente, supera 
1 tcrzhil, passa a Scandurra che 
.segna Imparabilmente pei; U 


■I i ' 

Civitavccehl)l.’'^Al 36*, su con¬ 
tropiede dell’Astrea. Dlgatl af¬ 
ferra con le mani 11 pallone In 
arca. Rigore che l’ala destra 
Zannint spreca. Al 41’ in una 
mischia sotto la porta di Mar¬ 
chi, Pancia colpisce il pallone 
di testa e pareggia per l'Astrea. 

La ripresa sarà punteggiata 
da Incidenti che l'arbitro non 
riesce a contenere. 


Almas-Humanifas 2*0 

ALMAS: — Ronchetti, Bor- 
gtil. Catalini, Pietrini. Maci¬ 
nanti, Contini, Puzzo, Scatoll- 
nl, Mennuti, Livoli, Sallola. . 

HUMANITAS: — Valente, 
CerelU, ImlUo, Ilari, Llanl, Ri- 
panti. Pirgloranni, Tanzllli, Ce- 
catl, Cesatone, ^B/iiocchL 

MARCATORI: ~ Nel p.t. al 
31* Mennuti, al 28’ Ifuzzo. 


At3C-TivOli 2-1 


ATAC: Cecchettl, Vitale, Bor-| 
ri. Urbinati, Ricci, Bartolucci, 
Pasqualucci, Scarca, Mariotti, 
Ferrari, Antolinl. 

TIVOLI: Rocchi, Cirri. Coc¬ 
chi, Sbraga, Carini, Cecchettl, 
Bnssini, Romanzi, Adornato, De 
Lugas, Cantucci. 

Arbitro: Marino di Bracciano. 

(Dal nostro corrispondonta) 
TIVOLI, 23. 

(F, Caiìusso) — Lu partita 
odierna ha richiamato un nu¬ 
meroso pubblico che non .sì 
aspctUtva però di rivedere scon¬ 
fitti I locali dopo nove partite 
positive. E invece il primo po¬ 
sto in eln.sslfica è durato appena 
una giornata. Forse se non ci 
fosse stato ((uel goal dopo ap¬ 
pena soli 30” digioco , goal da 
imputarsi a Rocchi che non 
tratteneva un facile pallone 
dando Io possibilità a Mariotti 
di .segnare, la partita poteva an 
dare differentemente. Por in ve¬ 
rità i locoli por duet orzi dell’in¬ 
contro hanno giocato nell’arca 
degli ospiti ma senza risuliato. 
Il goal delia bandiera ò venuto 
a 5’ dalla fine ad opera di un 
mediano, Cecchettl, goal che per 
cinque minuti ha dato una de¬ 
bole speranza di pareggio. Ma 
l'affanno degli ultimi cinque 
minuti non è valso a niente. Il 
secondo goal dcH’ATAC è stato 
segnato da Antolinl al 25’ della 
ripresa su corner. Il Tivoli l»a 
giocato per 50 minuti con Sbra¬ 
ga all’ala destra zoppicante; al¬ 
tra scu-santc l'assenza di Smen- 
ghi s(iu:»lificato. 1 migliori per 
l’ATAC; Cecchettl, che si è esl- 
bito in alcune belle parate. Vi¬ 
tale c Ricci. Per il Tivoli Cirri, 
Cocchi c Carini. 


Roccolo IV del Latina del se¬ 
condo tempo. 


(Dal nostro corrispondonta) 

LATINA 2.3 (S. Saarbi). - 
Dal Latina reduce dalla vitto¬ 
ria esterna contro il Gaeta si 
attendeva un .succo.''so proban¬ 
te; ma per poco non ci scap¬ 
pava un fattaccio. 

Su di un terreno rc.so infa¬ 
me dalla pioggia il Cassino 
parte subito all’attacco sospin¬ 
to dal vento c Parbltro annul¬ 
la una discutibile rote segnata 
da Campoli per fuori giuoco, 
f pontini sbag’iano numerose 
occa.sioni con Caponi, Stroli- 
glii. Espo.sito e Rocealo. 

La prima rete viene segnata 
da Poma che. sfuggito alla 
guardia di FcrugUo. balte con 
un tiro angolato Muzl. Al 30’ 
De Ro.'.j.l, nel tentativo di re¬ 
spingere di testa un centro di 


Santino, batte imparabilmente 
il proprio portiere. 

C’era poco da sperare con 
duo goais al passivo: invece, 
dopo lungo martellamento nel- 
l’area di Bove, Strolighi segna 
ancora dopo che il pallone era 
sfuggito alla presa del portie¬ 
re caisinate. 


Ri eti*Anzio 3*1 

Ulirri: sbarbati. àfoscontJ 

Montagner, De Granrits, Dtsce- 
vott. Dell'Uomo. Zambotto, Ca¬ 
valli. Grifoni. Pettini, Afarcnt- 
lellt. 

ANZIO: mondo. CaTozzini, 

Vctzkiìi. Marano. Marozza. Bor- 
tjnesi. Spingi, Olivieri, Buggeri. 
Sorgati, De Lucia. 

Reti; Nd primo tempo: a( t' 
Marchitelll ed al 37' Zambotto. 
setta ripresa al 23' Zamootto, 
al 40' Marano. 


ARBITRO: — Deiitala di 
Roma. , , . . 

(L. Mezzetti), — Finalmente 
dopo molto tempo è tornato a 
splendere il sole per l’AImas, 
Pochi si aspettavano questa vit- 
toriB, tutt’al più le asi)ettative 
non andavano più in la di un 
pareggio. Ma l’Almas oggi è 
scesa in campo con la ferma 
volontà di portarsi via l’Intera 
posta, e c’è riuscita. Gli ospiU 
hanno dominato e se il campo 
non fosL4e .dato ridotto In un 
pantano, dalla Insistente piog¬ 
gia, avrebbero senz’altro se¬ 
gnato. 

Dovevano trascorrere 31’ pr! 
ma ohe l’Almos marcasse il 
primo goal per merito di Men- 
nutl che raccolto un .pallone, 
lanciato in profondità da Puzzo, 
segnava. 

1 bianco verdi si mantene 
vano sullo difensiva decisi 
difendere il vantaggio. Al 28 
del secondo tempo raddoppia 
vano 11 vantaggio. Sallola do¬ 
po ima fuga verso il fondo cam¬ 
po centrava la palla, la inter¬ 
cettava Puzzo die con un tiro 
violento batteva Crivcllini. 

Non convincente l’arbitrag- 
Parbitraegio del .signor Deiita¬ 
la. I migliori per l’Almas: Sca- 
toHni, Macinanti. 

Per gli osniti: Ripantl. 

F. Azzur re*Pon!ec orvo 4*3 

FIAMME AZZURRE; Frac- 
chiola, Palazzini, Moretti, Pe- 
sabano, Saindini, Silvagni, Bar- 
lolonì, MalaletU, Bambini, 
Pierluigi, Corro 11. 

PONTF.CORVO; De Beinar- 
dls. Purificato, MaccaroUi, 
Mona, Giannesi; Di Letizia, 
Amado, Gradini, Cnrrndelli. 
Blasl, Di Veglia. 

Arbitro: Siniscalchi di Roma- 
Reti: al 13 del primo tempo 
Cerro II, al 18 DI Veglia; nel 
secondo tempo: al 4’ CarradelH, 
all’8' Bartoloni, al 13 Bambini, 
al 26’ Cerro II. al 37 Di Veglia. 


Milatesil * Spes 3-1 



Un intervento del portiere del Milateslt 


SPES: Pagani, Inpoliti IH. 
.Minelli, ManL-ini. Papa, Stocco. 
Quaresima, Gavazzi, Pioietti, 
Ippoliti II, Natali. 

MILATESIT; Duiante, Pioiet- 
H, Rcddavidc, Canulla, Cot-rai- 
ni, Fci tante, Paoloni, Donselll. 
Urbani, Fciracuti, Laudenzl. 

Arbitro: .sig. Olivieri. 

Iteti: nel 1. t. al 41’ autotele 
ippoliti; nel 2. t. al 16' Feira- 
cuti, al 19’ Uibani, al 34’ Man¬ 
cini. 

(E. (iiacopiiii) - Su di un ter¬ 
reno rc.so qua.^.! impraticabile 
dalla pioggia di questi giorni 
e che onrite per tutto l’incon¬ 
tro ha continucTlo a cadere, le 


due squadre si .sono date bat- 
laglia a fondo, disputando una 
partita senza ri-sparmio di ener¬ 
gie e, logicamente, chi ne ha 
avute di più ha vinto. Oggi 
infatti è stato ribadito quanto 
sia essenziale, in questo gene¬ 
re di gaie, lu resistenza ad 
oltianza alla fatica e gli atleti 
del Milateslt, almeno da que¬ 
sto punto di vista, hanno net¬ 
tamente superato gli avversari. 

Non cosi però per quanto 
riguarda il gioco vero e pro¬ 
prio, ammesso ma non conces- 


ne; dal palo di Stocco, alla 
autorete di Ippoliti III, aH'm- 
fortunio che ha provocato la 
rete di Fciraculi, al ri.goie 
netto di un difensore ospite 
non rilevato dall’arbitro. 

Una disamina tecnica del 
protagonisti oggi non c possi¬ 
bile, poiché più che un. incon¬ 
tro di caldo è stato una caccia 
al pallone da parte di ventidue 
maschere di fango che guaz¬ 
zavano nella melma come ani¬ 
tre in un pantano. Tutti quindi 
sono da elogiare per la grande 


so che ve ne sia stalo, poiché volontà e la generosità profuse 
gli ospiti sono stati alquanto jnella partita. Ed anche l’srbi- 
fortunati In più di im’occaslo-itro è stalo quasi eroico. 


!$nì campi della Prima Divisione 


Mancini-Volsinio 2-2 

MANCINI: Lucignano, Ven¬ 
turini, Fabbri, Tu.scoluni, Ba¬ 
roncini, Savignanì, Palmieri, 
Tranquilli, Spositu, Melchior- 
ri, Guglielmi. 

VOLSINIA: Pezzini, Lena. 
Cifali, Ciaccìarelli, Tantori, 
Ciletti, Cilento, Bonincontro, 
Casu, Sale, Rossi. 

Reti: al 9’ Cilento, al 30’, 
Spo.situ; .secondo tempo, al 19* 
Russi, al 32’ Guglielmi. 


STEFHt-Ci vitacasle llana 0 0 

STEFER; Nui-donl, Ropltl, Be- 
ncdeiU; Lltta. Camino. Rossi; 
Piccioni, Monoslllo. De BantU 
Bonclilsilanl. Cccl. . 

CIVITACABTELLANA: Sjierabe- 
iie. SansoneUl, Lattanzi; Spe¬ 
ranza. BrUnelll. D’Agostino; 
Salmuccl. Ciucci, Evangollail. 
Fornarl. Federici. 

Arbitro: Big. Virgili (Il Roma 

f tv. RomatiU - Con 11 punto nc- 
({Ulslto iieU’tncontro che lo op¬ 
poneva alla Stefer. tennlnato a 
reti Inviolate. Il Cllvltocustcr.a 
ie positiva che fra non molto 
na continua la aua già lunga se- 
dovrebbe permettere al volente¬ 
rosi « rossoblù ■ di abliandonare 
l’Incomoda e poco InTltHublie po¬ 
sizione dt fanalino di coda della 
clnsalflca generale. 

Dal canto suo la Stefer ha avu¬ 
to più volle a portata di... piede 
la palla buona che iiotcva Irui- 
targll 11 successo, ma Impreci¬ 
sione. precipitazione negli attac¬ 
canti e tl terreno sdrucclolevo- 
’e. hanno tnesorabllnicnte pre¬ 
cluso la via del goal. 

Non erano ancora trascorsi 4’ 
di giuoco che II portiere « ner<»- 
azzurro» Nardonl rimaneva vit¬ 
tima di un loriuito Incidente 
essendo venuto a collisione con 
un ataccante avversarlo nel 
tentativo di Interiiettarc una 
pcricolo.sa azione deell ospiti 
Cos*rctto ad abbandonare 11 
rampo vi rientrava dojio 5’ so¬ 
stituito nel frattempo tra I j>a- 


Formia-Gaeta 3-1 

GAETA; Mirabella, Stefanel¬ 
li, Giordano, Bianchi, Monta¬ 
nari, Izzi, Camclio, Rosati, Pii- 
trt, ArccHa, Villi. 

FORMIA; l’etione, Aloisi. 
Straccia, Petrucci, Bevilacqua, 
Borin, Pnris'io, Lombardi, Cal- 
diero, Roberti, Cambiotti. 

Arbitro: sig. Rossi di Latina. 

Reti: nel primo tempo, al 4’ 
Cambiotti, al 5' Caldicro, al 6’ 
Cametio, al .34’ Cambiotti; nel¬ 
la ripresa, al 33’ Robeili. 

(Dal nostro corrispondento) 

FORMI.A, 23. (S. Cirrolella). 
Vittoria ben meritata degli az¬ 
zurri del Formia. I locali par¬ 
tono di scatto c in.saccano al 
4’ dcll’ini io per merito di 
Cambiotti. Malgrado lo sforzo 
degli o.spiti per astacolare le 
beile azioni degli azzurri c la 
durezza del campo divenuto un 
acqiiistr:no a causa della con¬ 
tinua pioggia, nulla si poteva 
fare contro un Formia scale 
nato. La superiorità è stata di¬ 
mostrili I da un giuoco sciolto 
e ben dosalo contro il quale 
gli ospiti hanno dovuto china¬ 
re la tc.sla. Il numero.so pub- 
olico accorso al campo è ri¬ 
masto pienamenle soJdistatlo. 
Ottimo l'arbitmgg’.f'. 


Icìcalcio-flarbatella 4-0 


ACI: Caffarclli. Capodacqua.l 
Piacentini. Ruzzir.l. De Ange¬ 
li, Iir.bimbo. Piras, Delfini. Ce¬ 
sari, Lombardini. Agostini- 

GARBATELLA; Ricci, Mas- 
6lmi, Mandrè, Acciari. Napo¬ 
leoni. Paolucci. Acquaviva. 
Cossu. Pirozzi. Cornetto. Pro- 
venzani 

Arbitro: sig. Rancbcr. 

Marcatori: Ce.sari al 5’ de: 
1. tempo; Imbimbo al 10*. Ago¬ 
stini al 40’, Lombardini al 42‘ 
della ripresa. 

(D. Cola) - Malgrado lo con¬ 
dizioni pessime del lerre-no ed 
una pioggerella insistente, ab¬ 
biamo assistito ad una gara 
veloce e tecnica. 

I ragazzi delia Garbatclla 
pur lottando strenuamente nul¬ 
la hanno potuto contro la pre¬ 
stanza fisica degli atleti del- 
l'ACl. che oggi hanno accop 
piato alla forza fìsica una 
prestazione tecnica notevole. 

Una rete nel primo tempo 
nel primi minuti di giuoco, co 
stante pressione per tutto l'in 
contro, padronanza asijoluta 
nella ripresa. Questo, in sinte¬ 
si, lo svolgimento deii’inconiro 

L’inferiorità della Garbalella 
è apparsa evidente, ma i suoi 
atleti, mai domi, hanno con 
trastato vivacemente aH'awer 
serio l’iniziativa portandoci 
con puntate velocissime sotto 
la rete dell’Aci, costringendo 


Caffarclli a sfoggiare tutta la 
-ua bravura. 

Ottima la direzione del si¬ 
gnor Rancher. 

Hallca-P.T.T. 2-0 

ITALICA; Orsingher. Borivi. 
D’Ambrosio; Bozzacchi, Wol- 
iorch, Roeci; Ciancarini. Sor- 
Imi. Flamini, Daddi. Bruni. 

PTT. Ciucci, Di Rivo, V.al- 
!i; Giorgi, Marcopoli, Santi 
Guadagno, Bellucci. Rossi 
Proietti Puccio 


(Dal nostro corrispondonto) 

CI VITA VECCHIA, 23 . 
(E. Stella). — Leggera preva¬ 
lenza nel primo tempo del 
Volsino che passa in vantag¬ 
gio al 9’ con Cilento su centro 
dell'ala sinistra. Al 30' ribatte 
la Mancini con Sposilo e se¬ 
gna la rete del pareggio, qua¬ 
si simile a quella del Volsinio. 
Nella ripresa sembrava che fa 
Mancini .vi fosse scatenata alla 
ricerca della vittoria. Invece 
nuovamente il VoI.vinio che 
su punizione dal limite segna 
la seconda rete con Rossi. Pe¬ 
rò la Mancini non disarma e 
al 33' con Giiplielmi segna la 
rete del pareggio. 

Molte occasioni da rete si 
sono avute da ambo le parti. 
Ranno il gioco di squadra del 
Volsinio ma anche la Mancini 
sembra avviarsi a .sempre nuo¬ 
ve glorie e migliori risultati. 


Nettuno-Squibb 2-1 

SQUIBB: De Marchi.-', Dei 
Latto. Fanciulli, Dagianti. Pap¬ 
palardo. Becchetti. De Caro, 
Gorriori, Livolsi, Caristi, Gua¬ 
dagno. 

NETTUNO; Cicco, Nocca, Ma¬ 
gri, Agnesi, Fortuna. Di Giro¬ 
lamo, Vilone, Funaro, .Arpino, 
Bortazzi, Muz'. 

Arbitro: sig. Mazzari di Roma 

Marcatori: nella ripresa ai 6' 
Guadagno, al 9’ Muzi, al 30' Vi- 
tone. 

(Dal nostro corrispondente) 

"XÈTTUNO, 23. 

(M. Casaldi) — Il primo tem 
po terminava a •’cti bianche no¬ 
nostante che Bcrtazzi avesse 
sfiorato oil montante sinistro e 
l’arbitro avc.ssc annullato in¬ 
spiegabilmente »n goal sognato 
da Agne.si a circa 30 metri. 

Nella riprc.sa per una indeci¬ 
sione fra Cicco c Nocca la 
Squibb andava in vantaggio per 
merito di Giradagno. ma a] 9' 
il Nettuno pareggiava; p-jnizio- 
nc di Bortazzi o palla da Vihv 
ne a Muzi che scaraven’a in 


Arbitro: Rosa, dt Roma. 

Marcatori: al 12’ del I. tempoìretc. Il Nettuno insi.ste ed al 30 
al 5’ delia ripresa Cianca-j Vjfone ricevuto un pallone da 

Muzi con una mezza rovescia¬ 
la insacca 

I locali .c; facevano ancora 
nlù minacciosi, c por due volto 
De Marchis era co.stret’o a d 


rini, 

(Anastosio). — Meritata vit¬ 
toria degli o.spiti dciritalica 
che meglio dei padroni di casa 
hanno saputo giostrare su di 


29’ Monteverdij al 31’ Ronci chetti, Calzavara, Di Fratta, 
ed al 33’ Dionisi. lEgidi, Amici, Frizzarotti, Ba- 


Cotunnio di Civi- 


Arbitro: 

tavccchia. 


(Dal nostro corrispondonta) 

LADISPOLI, 23 (D. Santi). - 
Per tutta la durata dell'incon¬ 
tro ha piovuto ininterrotta¬ 
mente ed i primi 45* si chiu¬ 
dono con un nulla di fatto. 
Nella ripresa al 18’ Brunattiui 
dà il « afa » alle < reti. Al 25' 
Dionisi pareggia. Ronci al 29' 
riporta i locali iti vantaggio. 
Al 31' Monteveri ricodnquista 
il pareggio. Al 33’ è Dionisi di 
nuovo che porta gli ospiti alla 
vittoria. 

Fiumicìno-Osfia Mare 4-0 

FIUMICINO: Mauro, Falco- 
ni, Caldognelto, Pierfcderici, 
Micolo.si, Biselli. Vari, Salva- 
dori, Fiaschi, Pezzolti, Pon- 
celli. 

OSTIA MARE: Cataldo. Bra 


fiocchi, D’Aversa, Giacinti, 
Villa. 

Arbitro: sig. Recandio di 
Roma. 

Reti: nel primo tempo: al 2’ 
Fiaschi, al 15’ Vari, al 20’ Mi¬ 
colo.si, al 40’ Biselli. 


Bravissimo l'arbitro che ha 
diretto con capacità per i no¬ 
vanta minuti di gioco. 


(A. Bettuccioli). — Dopo 
niottì anni le squadre del Fiu¬ 
micino e dell’Ostia Mare sono 
ritornare al « derby » marino. 
Peccato che questa partita si 
sia disputata con il terreno 
quasi impraticabile a cau.sa 
della pioggia e con l'undici lo¬ 
cale privo di sei titolari sosti¬ 
tuiti da ragazzi delia Lega 
giovanile, ma anche co.sì la 
gara è stata combattuta con 
equilibrio e cavalleria. Lo 
scarto delle reti non rispecchia 
Vandamento della partita. La 
dea bendata ha favorito gli 
o.spitir^ ’ i 


Bracciano-IL; PP. 2-1 


Quadracria-ladìspoli 3*2 

LADISPOLI: Sale I. Alba¬ 
nesi, Tumiattì, Landi. De An¬ 
geli. Domingo. Papi, Nardocci, 
Brunattini, Saie II, Ronci. 

QUADRACCIA : Pazienza. 

Simboli, Montanari. Dionisi I. 
Pisaneili, Tonni, Fiori, Lodi, 
Montcverdi. Dioni.si lì. Tira¬ 
bassi 

Reti: nella ripresa; al 18’ 
Brunattini, ai 25’ Dioni.si. al 


Coppa Avaii^iiardiii 


I risultati 


BRACCIANO: Ricci, Tarqui- 
ni, Coccioni. Dubois II, Mon- 
dini I, Gala.ssi, Dubois I, Cec¬ 
chini. Bergodl, Nardclli, Mon- 
dlni II 

LAVÓRI PUBBLICI: Del Mi¬ 
sta, Bianchi. Magistri, Merluz¬ 
zi. DeU'Orso. Natali, Degari. 
Pieri, Della Mea, Canti. Otta- 
viani. 

Arbitro: Seghetti d i Roma. 

(Dal nostro corrispondento) 

BRACCI.ANO. 23 - (Vezza- 
nl) — L’incontro si è svolto 
sotto una costante pioggia che 
ha reso il terreno pesantissi¬ 
mo. Il Bracciano ni 18’ e 40' 
del secondo tempo ha segnato 
con Bergodi e Dubois IL AI 
45’ VnrbltTO decretava un di 
.scutihile rigore a favore degli 
ospiti che veniva trasformato 
da DeU'Orso. Dei LL.PP. bra¬ 
vo Natali, per il Bracciano 
Ricci il migliore. 


GIRONE A 

nynamo-IN.t-Casa 7-1; Intre- 
plda-.Mbarossa 3-2. Riposava 
Galliano. 

GIRONE n 

rontrmammolo - Avanti 3-0 
(per rinunzia); Lonina-E. Ca- 
rlel (sosp. I. c.). Riposava Ca- 
salhertone. 


Dindmo*INA Casa 7-1 

DIN.AMO: PaolinL Marini. 
Calavani, Bentivoglio. De .An¬ 
gela, Ceroni, Caioli. ColantonL 
RocchettL Bocci, CialinL 
INA CASA: Testa. Uccello. 
Farina. Baldassarre. Rizza. 
-Morgla. Caleagnini. Francisci, 
Aneidon;. Graziapiena, Ingra- 
valle. 

Partita veloci-ssima dominata 
.-ialla Dinamo che ha me.s.so in 
luce lo sua miglior cla.^ifr. 


M€nfana*Romana Centoc. 5-1 

MENTAn"a^ VeiTicchio H; 
Succiola. Tirillo; Vcrticchio I, 
Cavuzzo, Santini; Buia, Mez¬ 
zanotte. Felici, Lega, Caioli. 

ROMANA CENTOCELLE: 
Gentili; Darolli. Polito; lozzi, 
Semelli Gcnghi; Roca. Spazia- 
ni. Spallaci. Vicca, RiganL 
ARBITRO; Corsara 


RETI; Nel primo tempo Buia 
al 31’ e Felici al 45’; nella ri¬ 
presa airs’ Caioli (rigore), al 
15’ Lega, al 33’ Roca ed al 37’ 
Felici. 


(Dal nostro corrispondonta) 

MENTANA 23 (E. Alessan¬ 
drini). — La partita iniziava 
con alcune fast alterne e con 
maggiore incisitntà da parie 
degli ospiti che vedevano sfu¬ 
mare due o tre belle azioni 
forse le uniche nella metà del 
primo tempo. 

Il Mentana perveniva al suc¬ 
cesso con Buia al 31’ con un 
tiro da 15 metri. Al 44’ pas¬ 
saggio di Santini a Caioli, cen¬ 
tro a Felici che metteva da 
Pochi passi in rete. 

Nella ripresa dopo una serie 
di belle azioni all’8’ per offer- 
ramento di Felici in area l’ar- 
bitro concedeva il rigore e 
Caioli realizzava. Non passa¬ 
vano tre minuti che Lega se¬ 
gnava di nuovo: poi al 33’ con 
uno spiovente ifparabile Roca 
segnava per gli ospifL Al 32’ 
era di nuovo Felici che rea¬ 
lizzava. 

Migliori del Mentana: Felici, 
Lega e Vcrticchio; degli ospiti: 
Semelli. L'arbitro ha commes¬ 
so una serie di errori da prin¬ 
cipiante. 


F.T. Preneste-Tarquinia 2-1 

TARQUINIA: Sacripanti, 

Gianni, Cecchini, Severini, 
Alessandrelli, Sacripanti li. 
Martelli, Marchetti, Severoni, 
Cardoni, Salsa. 

FORTI E TENACI: Di Pal¬ 
ma, Bartoccioni. Ruma, Casa¬ 
le, Mucciarclli, Gherghi I, Lu¬ 
cidi, Nuccitellì, Raucci, Zida- 
relli, Gherghi II. 

Arbitro: Grassi di Roma. 

(Dal nostro corrispondonta) 

TARQUINIAr23 . (G. Pao- 
loni). — Su di un terreno leso 
viscido dalla pioggia per tutti 
i 90’ di gioco .vi é assistito ad 
una bella partita nella quale 
la maggior velocità e la pre¬ 
cisione dei passaggi romani ha 
prevalso. 

Nel primo tempo hanno se¬ 
gnato Salsa e Raucci e nella 
ripresa dopo aver fallito un 
calcio di rigore, la Forti e Te-j 
noci si è portata definitiva-! 
mente in vantaggio per merito 
di Zidarclli. 

Ottimo l'arbitraggio. 

Marino -Empolita na 1-1 

EMPOLITANA: Romagnoli, 

A.'Sogna. Cara, DÌoni<i. Morc-i. 
Gra.ssi. Cecchetli, Casisi. Gri- 
lanti. De Angeli.^. Mirabolli. 

MARINO: Mariotti, Costa. 

Ti.sei, Malupelli, Creata. De Lu- 
c.a. Mettanello, Baldassi. Ma¬ 
riani, Di Bcrrardino. Eliani. 

Arbitro: D’x\vino di Roma. 

Reti: al 28' del primo tempo 
Mettanello, al IG' della ripresa 
Grifanti. 

(Dal nostro corrispondente) 

MxVRINO. 23 (E. Pelìini) — 
Al 28’ del p rimo tempo un cal¬ 
cio d’angolo di Baldassi inter¬ 
cettato da Mettanello è finito 
in rete. Questo primo gol ha 
iimbaldanzito i bianco azzurri 
e il Marino si è scatenato nel¬ 
l'area arrersarin. La ripresa è 
stata caratterizzata da scara 
muccie senza rilievo. AI 20' per 
opera di Grifanti otteneva il 
pareggio per gli ospiti. 


Passeri. Riccini, Pallaiiie. Trin- 
chicri, Cervelli, Cecchotti, Su- 
iini, Pcr.’iigcli. Ruggeri, 

(Dal nostro corrispondente) 

APRILIA 23 (E. Presutti) — 
Nonostante che la partita si 
sia svolta sotto la pioggia le 
squadre hanno effettuato un 
giuoco molto animato. Il Pirel¬ 
li è stato troppo sconclusionato 
e Ut sua linea di attacco è stata 
assolutamente priva di deci¬ 
sione nelle numerose occasioni 
per tirare in porta. 

L’Apriilia è andata in van¬ 
taggio al 23' del orimo tempo 
su autorete di Passeri; al 5’ 
della ripresa ha segnato Tcm- 
pp.'fini; Ili 15’ Cheli ed al 24' 
con Mazzoni. 

Palombara-Albano 3*0 

PALOMB.ARA: Perticarà; 

Lcnci, Crudi; Massimi. Zurolo, 
Mancini; Pasquareili, Anasta 
sio, Santucci, Ippoliti, Arduini. 


ALBANO: Nardoni; Bianchi, 
Nicoletti; Pisciotta, Smeraldi, 
Baluzzi; Velletrani, Battini, 
Gilletti, Torresan, Pigliucci. 


(Dal nostre oorrispendenta) 

PALOMBARA. 23 (A. Impe¬ 
riali). — Inizio veloce malgra¬ 
do il campm viscido. Al 34’ ma¬ 
no di Baluzzi in area di rigore, 
tira Zurolo e infila la rete dcl- 
l’Albano. 

Nella ripresa, al 1’ discesa 
di Saniucci che allunga a Pa- 
squarelli, e questi segna il se¬ 
condo goal rosso-bleu. Al 10' 
Santucci, con azione persona¬ 
le, infila il terzo goal malgra¬ 
do la parata del bravo portie¬ 
re ospite. La squadra capoli¬ 
sta non ha deluso c la partita 
è stata cavalleresca come vuo¬ 
le la tradizione. Sfortunati gli 
ospiti che hanno meritato gli 
applausi che il pubblico ha lo¬ 
ro tributato a fine partita. Ot¬ 
timo l’arbitraggio. 


Eivnilia-Toire ii Pietra 2-1 


Apri lja-Pifelli 5*0 

ARILIA: Nuli Barbieri Tul 
li. Paladino. Maiolini. Pisani. 
Tempcstini, Crudi, Mezzoni, 
Cheli, Tosoni. 

PIRELLI: Mattei. Cipriani, 


E.XQPILIA; Frlsina. .AUlll. 
Cleinentcrl, Autiere. Stapeggia, 
Occhigrossill, Corradlni. Occhl- 
gro.s.‘:| I, Recanuti, Leni. Santa¬ 
relli. 

TORRE IN P.: Rlbonl. Batta- 
glini. Ferrari. MartinolL Barto- 
II. Rlbunl li. Pelosi. Bollino. 
Tomu;iSciti. DI Cola. PioclninL 
Marcatori: nel 1. t.: al 15’ 
Sanareiil. al 35' OcchigrossI I; 
nella ripresa al 24’ Tomassctti. 

.Amici) - Un burascoso e 
deplorevole finale negli spoglia¬ 
toi è stalo l'inevitabile epilogo 
di una gara mediocre che l'ar¬ 
bitraggio del sig. Picchi ha fat¬ 
to di tutto per rendere nervosa 
c cattiva. 

Chiuso il primo tempo in 
vantaggio di du ereti segnale da 
Santarelli e Ccchigrosst. l'Ex- 
quiUa nella ripresa badava a di¬ 
fendere il risultato lasciando at¬ 
taccare il Torre in Pietra; ap¬ 
punto in seguilo ad una dt que¬ 
ste confuse mischie. Tomasstm 
segnava con VaiiDo della mano 
e l'arbitro sorprendetemente 
convalidai a il punto. Da que¬ 
sto momento la partita, fino al¬ 
lora Corretta, degenerata ed i 
talli divenivano innumerevoli. 


Romana L*Flaminio 3-1 

ROMANA EL.: De Luca. 
Zaccheo, xVndreozzi, Barboni, 
Picrgallini. Manani, Giovan- 


an campo adatio più che ,•? angolo due palloni da 

un incontro di calcio, ad una'^*^***-® P^rte ij z»val 
partita di pallanuoto Infattidire,lo diATota- 


pallanuoto 
'on un gioco v«locis«in»o. fatto 
li rapidi pasaggi in profondi¬ 
tà, sono stati molto più peri- 
-olosi dei poste’egrafonici che 
Preferivano piuttosto attardar¬ 
ci a tribbiare 

Degli ospiti tutti su di un 
’iano di eccezionale rendimen- 
’o. con In lesta il ccntrome- 
liano dominatore assoluto del- 
*a Propria area; del P.T.T. nes- 
-uno si è elevato sugli altri 
eccettuala l’ala destra che più 
ha cercato di giocare in pro¬ 
fondità- 


mento. 

latina-Cassino 2-2 

LATIN-A: Muzi. De Rossi. 
Clizia, Rocecto 1. Ferugho Ma 
VI Rocealo IV. Caponi. Stroli 
ghi, Ghersevich. 

CASSINO; Bore. Mattia. Ca- 
cicchini. Paolellt. Agendorfer, 
Pragliola, Santillo, Pollale. 
'^ainpoli. Clemente, Perno 

Reti' 27 Perr.a: al 36 auto 


Intrepida-Alba Rossa 3-2 

INTREPIDA: Pre.<u!U. Viz- 
zaccaro; Buffoni, Deid^. Ci- 
rotli. D’.Andrea. Valerio. Qua- 
gliarini, Fidenza. Gelsomini. 
.A.nionini. 

ALB.A ROSS.A: Fioravanti, 
GuidL Ri-d. More.<!i. Zandri, 
Fondi. Quenci, Maseioli, Dovi- 
dio. Vulpiani, Faros. 

Nel p.antano dei campo di 
S. Barilio, iTntrepida con un 
trnvolgonte finale si imponeva 
.mila forte .Alba Ro?,=o. 


Ponlemammolo-Avanii 2-0 

PONTEMAMMOLO: CiolU, 

Deiano. .Agrifoglio, Berfinl, 
D’Ortensi. Romani, Sabatini, 
Do Santi.s, Dianisi. .AndreottL 
Ciridda. 

-AVANTI: Servidei. .Avena. 
iTiseioni, O'.taviani, E)c Nicola, 
■ete di De Rossi nel primo Della Ciana. Braccini, Buti, Ca- 
lempo; al 39’ Strolighi e al 44’isagrando, Gabrielli, BuzzL 


Risultati e classifiche della dodicesima gioreata 


Girone A 

I risultati 

Forlì T. Prenesie - Tarquinia 
3-1 ; Radiosa - Nero Trastevere 
3-6 (per rinuncia); Marrarese- 
Pro Canino 3-6; Quadracela Q.- 
Ladispoll 3-3; Ostiense-Cerve- 
leH 3-6; Exqnlia-Torre la Pie¬ 
tra 2-1; Mancini Civ. • A'obl- 
nlo 3-3 

La classifica 


Macrarese 

12 

9 

2 

1 27 10 26 

Tarquinia 

12 

8 

1 

3 23 19 17 

Torre in P. 

12 

7 

1 

4 19 13 15 

F.T Prenes 

12 

5 

5 

2 19 18 15 

Exquilia 

12 

5 

« 

3 18 13 14 

Ostiense 

12 

5 

3 

4 18 13 13 

Pro Canino 

12 

8 

1 

5 17 15 13 

Cerveteri 

12 

4 

3 

5 12 IS 11 

Volsinio 

12 

3 

5 

4 II 13 11 

Ladispoli 

12 

6 

1 

1 18 23 9 

Hadlosa 

12 

3 

3 

8 18 22 9 

Onadrareia 

11 

4 

1 

8 18 15 9 

Moncfnf 

12 


5 

8 12 17 7 


N. Trastev* Il 1 I 9 5 31 1 
• Due rlnnncle 

Le partite di domenica 

Forti T. Preneste - Radiosa; 
Novo Trastevere - Maccareie; 
Pro Canino-I-adIspetI; Quadrac¬ 
ela Q.-Ostiense; Cerveterl-E*- 
qnilia; Torre In Pietra-Mancini 
CIv ; Volslnle-TarqalnU. 


Girone B 

I risultati 

rtvnnicino - Ostia Mare 4-6; 
Tnaranla-Fortitado (n. d. I. c.); 
Canipacnanese - Monterotondo 
6 - 6 ; Bracciano-I-t.. PP. 3-1; VI- 
terSesc-OIivetU 3-1; Mentana- 
Romona Cent. 5-1 ; Romana 
Elettrlrltà-Flaminio 3-1. 

La classifica 


viterbese I2 
Rem. Elett. 13 


Mentana 
Compagn. 
Bracciano 
Flnmirlno 
OlIvetU 
Ostiamare 
R. Centoc. 
Monte roL 
Fertltndo 
'Tomlnlo 
LUPP. 
TaKOnla 


13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

16 

13 

11 

11 


3 1 38 11 19 
< 1 3S S 18 
5 1 27 14 17 
1 4 26 18 15 
5 3 IS 15 15 
3 4 IS IS 13 
S 19 19 11 
S 11 3S II 
8 14 18 16 

5 10 17 16 
4 13 13 9 

6 15 19 9 

8 8 36 4 

9 16 35 3 


Le partite di domenica 

Fiumicino-Tascanla; Fortitn- 
do-Compacnonese; Monteroton- 
do-Bracciano; LL. PP.-OIivetti; 
Viterbese - Mentana; Romana- 
Cent. - Romana El:; Flaminio- 
Ostiomara. 


Girone C 

I risultati 

Palombara-AIbono 3-S; Fra- 
scatl-Monteralvo 4-3; Aprilia- 
PirelIiTIv. 56; Velletri-Pro Ti¬ 
voli 5-6; M arino-F.mpolitana t-t; 
Snbiaro-PonirzU (n p.); Rocca 
di Papa-Grotiaferrata (n. d. per 
Incidenti campo). 


La classìfica 


12 

11 
13 

12 
li 
13 


Palombari 
Grottaler. 
Frascati 
VelletrI 
Montecavo 
.AprilU 
R. di Papa II 
Pro Tivoli 13 
Sotaiaro 
Pomezia 
Marino 
Pirelli 
Empolitana 
.Albano 


1 24 11 36 
6 26 11 17 

3 18 17 16 

2 19 II 14 

3 18 17 13 
5 24 13 13 

4 19 14 11 

4 14 33 16 

5 32 33 9 

6 9 IS 9 
5 13 19 9 

5 7 16 8 

6 8 36 8 

7 9 31 6 


Le partite di domenica 

Albano-Frascati; Monteravo- 
Aprilla; Pirelli Tivoli-Velletrt; 
Pro TivoII-AIarino; Empolltana- 
Snbiaro; Pomezia-Rocra di Pa¬ 
pa; GrottaferraU-Palombara. 


Girone D 

I risultati 

Lib. Ferentino-Ferentino 3-6; 
Nuova Cisterna - Sabaudia 3-6; 
Collefrrro-.Amaseno 4-6: Borgo 
nermada - Carpinete 2-6; Val- 
montone-.XIatri 4-6; Pro Prosi¬ 
none - Isola Uri I-l; Finggi- 
.\tina 4-1. 


La classifica 


Isola Lirl 12 8 ) 
.Atina 12 7 3 

Finggi 12 7 2 

Ub Ferent 12 5 S 
Nuova CIst 12 7 1 
Carpineto 12 5 3 
Colleferro 12 6 3 
Pro Frosin 13 4 3 
Amasene 12 4 2 
Ferentino 13 4 1 
B. nermada 12 2 5 
Valmontone 13 3 3 
SabaudU 13 3 4 
.AlaUi 13 1 4 


3 29 15 17 
3 37 IS If 

3 35 15 IS 
1 19 16 16 

4 16 14 15 
4 34 17 13 

4 33 18 14 

5 11 19 11 
S 33 37 16 
7 31 23 9 
S 15 14 » 
7 IS 38 S 
S 15 39 8 
7 13 24 8 


Le partite di domenica 

Ferentino- Nuova Cisterna; 
Sabandia-CoBeferro; Amascno- 
norgo Hermada; Carpineto- 
Valmontone: Alatri-Pro Fresi¬ 
none; Isola Llri-Finggi; -Atina- 
Lib. Ferentino. 


nangeli. Lucci, Tabbellioni, Sci- 
pioni, Sarti. 

FLAMINIO: Crivellini, Se¬ 
vero, Francioni, Pietrini, To¬ 
sti, Peterman, Cocozza, Vege¬ 
tali, Castellani, Scarpelli, Epa- 
nabelli. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po, al 40’ Ptergallini, al 45’ 
Barboni (rigore); nel secondo 
tempo al 1’ Sarti, al 20’ Ca¬ 
stellani. 

Arbitro: sig. Botta di Roma. 

(L. M.). — Ben altro poteva 
essere il risultato, se gli at¬ 
taccanti del Flaminio fossero 
stati meno ingenui e più pre¬ 
cisi nei tiri a rete. Il primo 
tempo si chiuderà per 2-0 m 
favore della Romana EL, che 
aveva avuto una leggera su¬ 
periorità, da notare però che 
i « verdi » si erano « mangia¬ 
ti » un rigore. 

Nel secondo tempo la Roma, 
na El. andava in vantaggio 
dopo appena un minuto per 
merito di Sarti. Dopo di ciò 
i ragazzi del Flaminio parti¬ 
vano al contr’attacco dominan¬ 
do per tutto il resto della par¬ 
tita. Molte sono state le facili 
occasioni che si sono loro pre¬ 
sentate, ma sono state tulle 
banalmente sprecate. 

Yiterbese*Olivetti 2*1 

VITERBESE: Rigo. Brur.ot¬ 
ti, Scagiianino, Montaijar;, 
Rampicci, Ripani. FocarcII:. 
BcnninL Lucaccioni, Stalagn.i. 
Vincenti. 

OUVEITI: CERLANI, B'- 
acura, Balistreri, Pun:oll-r.-, 
TuHi, Tuccl Silani, Bena.--:, 
Quarto, Pratichetti. De Caroli?, 
Reti: primo tempo: Vincer., 
ì al 19* e Lucaccioni al 34'. 
Ripresa: al 44’ De Carolis. 

(G. Mezzasoma) — Gi.ioco 
più tecnico e più spigliato a i 
parte della Viterbese. Da par¬ 
te della OUvetui si è ri?:o u-i 
buon gioco a metà campo ma 
molla lentezza in area di ri¬ 
gore. 

Airultimo minuto i padroni 
di casa potevano addiriitura 
pareggiare se non foste stato 
per l'eccessivo orgasmo che li 
prendeva quando stavano per 
scoccare il tiro finale. Da par¬ 
te della Viterbese da notare 
perlomeno quattro occasioni 
mancale, da parte del veloce 
quanto impreciso Focareìli. 
Buone le prove dei due por¬ 
tieri. in special modo Rigo. 
Eccellente anche la prestazio¬ 
ne di Ripani, un mediano sem¬ 
pre perfetto nella scelta del 
tempo e nel piazzamenio. Dcl- 
l'Ohvetil è piaciuto il centro- 
mediano Zuffi e la mezzala 
Pratichetti. Buono, nel com¬ 
plesso, l’arbitraggio. 






























Pag. 7 Lunedi 24 gennaio 1985 


«L'UNmP ìiDEt LUNEDI» 



Decisero di uscire lo stesso. 
Il libeccio era durato due 
Riorni, poi il vento era caduto 
<li colpo; ma sulla sera del 
quarto il mare scendeva an¬ 
cora. 

In casa, il paìuolo deirnc- 
qiia bollita non levava la fa¬ 
me c i soldi non sarebbero 
piovuti dall'alto. Non rima¬ 
neva che prendere il largo. 

Nella notte fra il quarto e 
il quinto. In darsena dormi¬ 
va ancora. Non un motore era 
in moto a scaldarsi, nè sì udi- 
Aano voci c rumori di pesca¬ 
tori. Le barche rimanevano 
attraccate ai muri di sponda, 
senz'ombra di vita e di fumo. 
Nessuno sarebbe dunque usci¬ 
to. Neanche i grossi pesche¬ 
recci che dondolavano pieni 
di buio. 11 cielo era chiuso. 
Cera un'aria di vento girato 
a levante, umida e fredda. 
Forse il tenrpo avrebbe te¬ 
nuto. per quel giorno. Tem¬ 
paccio lo stesso, però. 

Dietro il casotto della c pe¬ 
sa > incontrò In guardia di 
finanza che gli disse: c Tem¬ 
paccio >. F più avanti, tra il 
cantiere e il magazzino del 
jiescc, il vcsTchio Moro coi pre- 
sncchi por i gamberi che gli 
disse; c Tempaccio >. 

Sulla banchina a due passi 
dalla draga che scialrordava 
sotto la Bocchetta. Mentore 
scorse Orcstino già pronto. 

La < Carolina > locciava or¬ 
meggiata alla bitta di ghisa, 
^fentore ci saltò sopra e apri 
il boccaporto. Da basso ci 
puzzava di nafta c di gran¬ 
chi animarciti. 

Raramente capitava che il 
motore andasse in moto ni 
primi faticosi giri di mani¬ 
glia. La giornata di pane prin¬ 
cipiava di lì'. Accertati che 
passasse l’acqua di raffredda¬ 
mento, tolsero gli ormeggi e 
innestarono la frizione. Tut¬ 
ta la darsena rombò su toni 
rliversì del rombo del loro 
motore. Chi sa che non nves- 
.‘•cro dato la sveglia a qualche 
ultra barca rimasta sino al¬ 
lora tra il sì e il no. Le pic¬ 
cole barche da pesca, star- 
delie o lampare che siano, 
ma anche gozzi e paranze, 
sul mare si cercano ogni mi¬ 
nuto con gli occhi. Soltanto 
i grossi motopescherecci non 
temono il pericolo c vanno 
lontani lontani, ognuno per 
suo conto. 

Nel buio della notte passa¬ 
rono i lumi del canale con 
la città deserta sulla destra. 
Il mare friggeva lungo la 
.spiaggia. Forse sarebbe anda¬ 
to a piovere. Rfeglio l'ncqua 
del vento. Tante volte il ven¬ 
to l'aveva respinti al largo 
c lontani con la morte negli 
occhi quando la terra coi tetti 
di casa erano lì. 

Sulla bocca del porto co¬ 
minciarono a beccheggiare e 
a rullare. Mentore badava al 
motore, a tutti i colpi del mo¬ 
tore che gli si ripetevano nel 
fondo del cuore. Orcstino non 
usciva da prua. 

Sboccati in aperto, mare, 
puntarono su Bocca di Ma¬ 
gra. La frizione perdeva. Uno 
schizzo d'olÌJ»ccio nero e cal¬ 
do colpì Mentore che prese 
a pulirsi la faccia col pugno 
di stracci. Tutta colpa del ma¬ 
re che alzava di poppa la 
*■ Carolina >. La barca era 
troppo piccola e leggera per 
.sostenere una zavorra mag¬ 
giore. Una volta, col mare a 
quel moilo spezzarono l'albe¬ 
ro dclLclica c vennero rimor- 
rhiati da un'altra stardella 
«he tornò indietro a vederli 
fermi sotto la bufera. 

Al largo andava meglio. 
Niente cavalloni, ma onde lun¬ 
ghe e pili rade. La mossa il 
tempo Vavrebbe falla all’al¬ 
ba. lo .sapeva. Mentore si ac¬ 
certò con la mano che nes- 
.siina parte del motore scal- 
«lasco. 

Dovevano c.sscrc le cinque 
quando si fermarono per ca¬ 
lare la rete. Sotto l'abbrivo 
della barca, la rete scese da 
poppa friggendo neiracqua. 
Mollati i verricelH. ora Ore- 
stino badava a filare i cavetti 
d'acciaio che tenevano i due 
bracci della rete a pelo del- 
Lacqua. Il mare inghiottì len¬ 
tamente la rete sino ai por- 
toncini che poco dopo entra¬ 
rono in tensione. Il mare sven¬ 
ile va ora «li fianco. < Presto, 
un colpo avanti! ». gridò Ore- 
stino per far raddrizzare la 
s Carolina », Mentore fu lesto 
a innestare la frizione e a 
.spingere la barra del timone 
tutta a diritta. La r Carolina » 
tornò così a becchegiiare, sof¬ 
fiando dalle cibìe dono ozni 
tuffo. «Ci siamo», disse al¬ 
lora Orc-stino, Significava che 
i portoncini divereenli che te¬ 
nevano aperta la rete, tina 
'olta «ni fondo avevano prc- 
f-o a strisciare regolarmente 
sui banchi di «abbia o di fan¬ 
go. T.a cala aveva avuto ini¬ 
zio di lì. 

Due ore dopo, il cielo prese 
a schiarire da nna lacerazio¬ 
ne «Iella nuvolaglia a levante. 
Dalla lacerazione s'era me««o 
a soffiare anche un freddo 
vento che .sarebbe girato o ca¬ 
lalo. Ma poteva cre<<^re e 
non girare. Il mare continua¬ 
va a «rendere e a incupire 
solfo l’azione «lei vento a ri¬ 
troso. Fra un’ora avrebbero 
tirato SII. Se ave««ero avu¬ 
to fortuna, avrebbero potuto 
mettere subito la prua verso 
il porto. iMirimenti c'era da 
ripetere la cala, poi altre cale. 



LA VITA DELLO SPETTACOLO IN POLONIA 


ì^estigioso complesso 
di canti e danze popolari 

« Muzowsze » lui cinque unni di vita - Piilthiico trecce/.ione - Alla 
rìeerca del patriinoiiio folcloristico - mila motivi registrati 


GLI SPEnACOLI 


!{; ragazze del «Mazowsze» decine di migliaia di dischi dopo aver ricercato pazien- 
hanno saputo conquistarsi in e diifus,, dalle radio di tuttoltemente, gli uni e gli altri, in 
Polonia ed aU,'estero. Il com- B mondo. C’è da ehiedersiiogni angolo della campagna 
plesso ha datò, fino ad oggi, dove bisogna ricercare'il se- polacca. 


sino a racimolare il pezzo di 
pane. Era un tratto di mare 
abbastanza buono, col tempo 
così. Ma anche pericoloso per 
i relitti del tempo di guerra 
contro cui, tante volte, le reti 
s’eraiio Impigliate e perdute 
sul fondo. Per rimettere in¬ 
sieme una buona rete, occor¬ 
reva un anno di lavoro. 

Mentore dette uno sguardo 
al taccuino che teneva da bas¬ 
so. L'ultima volta erano usci¬ 
ti il Ih. Ora era l’alba del 20. 

Quattro giorni .senza guada¬ 
gnare. E il Iti che cosa gua¬ 
dagnarono? Orcstino scttecen- 
toventi lire: lui milletrecento, 
da cui vennero prelevate cin- 
qn«?cenlotrcnla lire per cam¬ 
biare un premistoppa re la 
fascia rasciiiaolio al motore. 

Ormai è giorno fatto. Gri¬ 
gio per via del tempo chiuso, 
ma si vedomi bene le Alpi 
Apuane coperte «li neve sulle 
vette e si vede la costa c«>i 
punti chiari degli allierghi, la 
città, i paesi, il porto, .in¬ 
cile i gabbiani hanno fame e 
aspettano il risciacquo della 
rete per biittarvisi in frotta. 

Ora girano e stridono intorno 
alla < Carolina >, 'per niente 
timidi nè impauriti dal ven¬ 
to clic principia a eresiare i 
marosi. Ecco, si trovano pro¬ 
prio (lavanti al monte che 
sembra un campanile. E' la 
loro < mira ». In quel tratto 
il fondo è tutto un banco «li 

sabbia pulita. Fra poco sai- , , , ,. • . , i-—-- --.............. -- 

oeranno. Anche i portoncini «lei «Maiowsze» m una dette loro citta della Francia. « Ma- emerso dalla rivoluzione cul- 

principiano a ballere più spcs- riuscite iutcrprctazioul coreografiche: la polka-saltantc Izowsze» sta rinnovando ìMtiirale operata nella Polonia 

so. Orcstino si mette a lavare ........... 

IdnT'ia 1 MOrtiOl*OLI FAllMACEU'riCI A 4»€€IIIO AIJIM» 

non co la facciamo alla pri¬ 
ma... >, sussurra. Ma non ag¬ 
giunge altro. Forse tra poro 
verrà a piovere. Si .scatenerà 
una bufera. 11 vento è raffor¬ 
zalo e per tornare a casa sarà 
lunga e sarà un guaio. «Mano 
ni verricelli! ». grida Mentore. 

Ricuperano così i cavetti, poi 
i portoni, i calamenii e in 
fine le mazzette con i bracci 
(lolla rete. < Presto! Presto! > 
si gridano l’un l'altro. E pen¬ 
sano al pesce che può andar¬ 
sene c ni tempo che incomlic 
sul mare come ima geftnin 
di cemento armato. La roto 
è quasi fuor d’acqua e comin- 


Esperta: Johi.ny ■ Gultar con J. 
• I ' • • Espcro: caccia ali'uamo ;iella 

Annullato il concerto di oggi „„„ n.,.. 

all Argontina eÌ;,,;" Mulionl’auicidio con t. 

l-'Accadcinia Nazionale di San- Curtls 
la Cecilia comunica che, per la EaccUlor: Furia bianca con C. 
improvvisa indisposizione del «eston 

M.o nodzinski, il concerto che ^ dama bianca con J. 

avrebbe dovuto aver luogo oggi _. *‘**°*’- . 

lunedi 2i alle ore 18.30 è an- “roc Lorfana senza sorriso con 
nullato Garson 

I biglietti acquistati sono rim- uccidere 

liorsabili ai botteghino del Fiamma»»»« 

naninietta: Giornata riservata a 


TEATRI 


51 prenderà alcuni paesi della diosi e gli specialisti polac- « M6uGfl » dii OpSfd 
ize Europa occidentale tra i chi. i quali, valendosi dei lunedi 24 riposo. Martedì ss. 
le. quali è speiabili* che ci .sia mezzi Imponenti messi a lo- alle ore 2 i. replie.i della « Me- 


_ ..--wv,. visioni private. 

Flaminio: Accadde al Commissa- 

DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE i repertorio per una nuova popolare, ha avuto una lav- TEATRI nato co nA. sordi. 

VARSAVIA, gennaio tournée aU’estero che co.m- ga compì elisione tra gli stu- Miurnd 

Nel dicembre .scorso il Pt^nderà alcuni paesi della diosi e gli specialisti polac; « MGCIGd » dii UpSfd Folgore; Navi senza ritorno con 
complesso di canti e tianze Europa occidentale tra i chi. i quali, valendosi dei lunedi 24 riposo. Martedì ss. p-*- , ' 

popolari u Mazowsze .. le- quali è speiabilo che ci .sia mezzj Imponenti messi a lo- alle ore 2i. repiitM della «Me- con a. Nazzart 

steggiò, nella resilienza di anche l'Italia. ro disposizione dal governo dea -, di l.. Cherubini (rappr. ^^:^^ADDassionatainente •.on 

KaroUn. il quinto anniversa- Su questo prestigioso com- popolare, sono riusciti a P; "sn\'iimPVnipr^Pt7*'^r.noi^aH Gariiatena: La carica dei Kvber 
rio della sua torinuzioiie. li plesso si è scritto molto in compiere un’opera Rrandipsa,K'^,,,T"‘-" 

fortunato bilancio di questi Polonia e all cstero. Docu- Basti dire che m poco piu di narbicri. o.-ibrleiia Tued. Fran- Sfreccia con 'T^ pVwér 

cinque anni di attività arti- mentari sono stati girati a cinque anni, essi hanno rnc- ecsco Albanese. Boris chrisiofi. Giulio Cesare; Giuii»tta e Homeo 

stlca. di studio, di approfon- Varsavia e rccentenieiite a colto, registrato su filo e Maestro del ccjto Gino Zanonl. ron S. Shcntaii 

dimento culturale, di succes- Parigi, sullo sfondo metalli- classificato 55 mila motivi '“razioni®. ‘^“'‘**'** ^*1 sono la primula ros¬ 

si. giustifica in pieno fa fama co della torre Eiffel: le sue differenti ^ ricostruito pa- oper-i 'nuodLTnm "diHoriywood”Tiva Zapata con ’t 
e la celebrità che i giovani e canzoni sono stato incise su recchie centinaia di danze, o . ii tabarro . di G. Puccini. Brando. * v .. ... 


« Antigone » 
al Pirandello 


Imperlale : Lo scudo dei Falwortli 
con T, Curtls iClne.nascoosi. 
Inizio ore 10.30 ant. 

Impero: La strada con G. Ma- 
sina 


Francia della Mongolia del- Dolare qualcosa di vivo e di zc popolari, gli .studi folklo- uè dell’illustre .attore Gualtiero „ 
la Repubblica democratica operane nella realtà cultu- ristici erano stati appena ^X?“Mnttro spmol^" R'c^a^nna ««« co"n T^KelU. 
tedesca, della Cecoslovacchia, ri'lc del suo paese. Esso, so- iniziati e non esisteva aneti- iiorgbesi. Filippo Gregorio Bl- *-*vorno: Riposo. 
deU'Ungheria e della Hulgn- prattutto. sviluppando ed nr- ra la preziosa riserva di di- giiptti Arp;i cu e ni Te-niro sósaie ■Alvaro piuttosto eors.Tro 

ria. Spettatori di eccezione ricchendo di nuovi valori la Iettanti, alla quale oggigior- - .M«nzoni®*vi‘va Zanata ro» Mar. 

furono, negli scor.si ;mni. esuberante tradizione pope- no si piui attingere a piene Peppino De l<m Brando. 

Stalin e Mao Tse cltm lare polacca, ha indicato nel mani. Sygietynski. che e r mppo e La leiiera ai muaima . Massimo: Berretti rossi con L.idd. 

Dopo il recente ed incon- folklore una sorgente tra le imo dei più brillanti compo- di p. De Filippo. siazzini. Dodici metri «famoro 

traslto .successo riportato a più valide e ricche «T.f mÌl‘ '"ISTm “aiTKs^ MeSSeUe' d-oìo: Riooso. 

Parigi ed in altre grandi contemporanea. Oue.slo fatto, dot ette cominciale «lai mil- emeo tooni i Via sonnio . snn Metropoiiun; La carov,ina dei 


tedesca, della Cecoslovacchia, mie del suo paese. Esso, so- iniziati e non esisteva anco- «orgbWi. Fmpfo Gregoria®'Bi- Livorno: f 
deU'Ungheria e della Hulgn- prattutto. sviluppando ed nr- m la preziosa riserva di di- giiptti Arp;i cu e ni Te.airo SGsnie *-***‘' 
ria. Spettatori di eccezione ricchendo di nuovi valori la Iettanti, alla quale oggigior- - 




Dopo il recente ed incon- folklore una sorgente tra le imo dei più brillanti compo- di p. De Filippo. siazzini. Dodici metri d’ainor 

traslto .successo riportato a più valide e ricche «T.f mÌl‘ '"ISTm MeSSeUe' d-oìo: Riooso. 

Parigi ed in altre grandi contemporanea. Onesto fatto, dot ette cominciale «lai mil- emeo togni i Via scmnio . snn Metropoiiun; La carov,ina do 

l’OLONlA — Le ragazze «lei « Mazutvsze » in una delle loro città della Francia. «Ma- emerso dalla rivoluzione cui- forte soltanto tlei mezzi Giovanni): Tutti l giorni due Luna Park con S. Cochran 

più riuscite iutcrprctazioul coreografiche: la poiku-sultantc zotvsze » sta rinnovando il turale onerafa nella Polonia tecnici e finanziari fornitigli spettacoli ore 15.45 e JÀ. Pre- fOre 15 16,40 18.35 20.25 22.15 


I MONiOPOLl FAHW A CEIJ'I'ICI A O CCHIO AIJI»0 

In mano a poche società 

la produzione dei m e d i cin ali 

Qualche fatto indicativo — IJAlto Commissariato per la sanità favorisce il rialzo dei 
prezzi da parte delle case — La carriera deiron. Migliori - - / tre stadi della vendita 


dalle autorità. notazioni tei. 779.181. Moderno: lJ3 scudo del Falwortti 

«’tltor.iiti. iwMii.T. vo-ifìiM-,»'» Gre 21: Como. Eduar- con T. Curtis 

UHcnUlU (.ctnit, iL^slOcn/a jj,, «Mia famiglia > Aloderno SaletU: La mano de- 

per la nuova formazione ar- di Eduardo De Filippo, Grati- forme con Van Johnson, 
tistica la villa di Karolin, a de successo. .Modernissimo - sala A: Non soa- 

30 chilometri da Varsavia il GIILUCJNI: Ore ai.lS: Compagnia rare baciami con D. Kay. Sala 
». ■ „ dtretU da F. Castellani «Orni- B: Johnny Gultar con J. 

vdIoioso nìucstio, in conipft- ci{iio> di Ivait Noò, Crawford 

gaia dei suoi collaboratori, opera dei burattini (Vico- .Mondui: Dcllllo nertetto con R. 
sì misp in giro per la Mazo- ff*doso. Miiiand 

wia. Visitò villaggio per vii- * Nuovo: I fratelli senza paur.z 

C.ia Rasce! «Tobia la candida con R Tavinr 

Itigglo. .spingendosi sm nelle spia ». Riduzione Enai SOTe- Novodnè: Il grande caldo con G. 
PIU lontane c sperdute fat- PIUANDFIllo: imminente Com- Ford 

torie. Malgrado si urtasse pagnia stabile: «Antigone, di Odeon; Rob Boy 11 bandito di 

spe.sso nella ostilità e nei pre- *' ■? “''dstlca di Scozia con R. Todd. 

giudizi delle popolazioni quattro fontane: Ore 21 : ®Ca“s'a*novn c^n B®"Hone"°‘'® 

contadine in un anno di in- compagnia Le Tre Nava: . Ca- OlympIa: La ulsta dcXclcfantl 

tenso e faticoso lavoro. Sy- tn casa Naxa. con e. Taylor 

gielynski riuscì acl esamina- celJ BasS « pl^a sarm* 

re circa cinquemila giovani, de G. Mnffloll. Grande sue- Orione: RlS." 

e lagazz,, dai 13 ni IB an^ni. 01 r* Ottaviano; Rosso e nero con Ra- 

Di questi, pero, soltanto 500 ROSSIM: Ore 21,15: Compagnia gcel. 

passarono per la residenza stallie «liretta da Cliecco Du- peUzzo: Canzone di primavera 
di Karolin. dove furono sot- rncifcnsmemorato» di E. Palestrlna; Johnny Gultar con J. 


mi n A liinn rii lirnr«. / wtiuwiic- ^ c /f* ^ i u < c. uiii:uuu«i ut nuii i/icin* una rur/intuiiu, piuviinu ui- ikiuiii» uci nini imiuv J .7 *i aV . 7 ~t 1 /%ccauue ai i,.ommiS 9 a- 

cia o di colpi <li reni ciinda dubbio gusto e f|c rilieuo /orse, o «OR tuli monici ed opoterapici: 5rhc-jpubblico ro» sospette, che «l-AgMha“chrls^^^^^ 

,n nlln^Sn ^ Mcscitarc allarmismi, ma ring S. Ormonolcrapia. Vi- la origina ili ogni 7 »cdici»n . 'f “. 5 » con- ‘ Pw: Rlposcx 

Iti» nnc/T/«li/» tinti ni! IVn «Pila vìssuta ». Anni che servono a darci un’idea smara e Negroni (te (inali ut- stanno quella quattro, o ci»- elementi e co- ^, 0^0 teatro a prezzi fa- 

< h un ne o che non nii dice farmacista fiorentino di quel che succede nel cam- time utilizzano i sottoprodotti que o sci industrie che abbia- linciava a dare le prime miglian «noma» di Aldo Pa- Platino^L-’u^UmcTaD^chn'con n 

niente di buono», si lamcata ebbe «lebolczra di impie- /jo «Iella industria farmaccu- delle cartii da essa stesse la- nio indicato: non so.spetta ^iPPre-Scntaziom jn pubblico, lazzeschl. Addio delia compa- Lancàstcr 
àjcnlore senza posare gli slor- iosir.d di fronte a una sua tica nazionale: da una parte, voratc): antibiotici sintetici cl(,c l'esisianza del monopo- rP nell osiate di queU’anno PUza: Lo spretato con P. Fresnay 

zi. «Sarà stidiciiime e gran- vecchia cliente, malata e seti- stretto controllo del settore (cloroainfcnicolo): Farmitalia Ho che nella storia del giovanis- CINEMA-VARI ET A* ‘ f-® vedova aUeara con 

chi », rineie Orcstino dalla za soldi, c le concesse un ad e.tclusìvo vantaggio dei Lepctit. ' Carlo Erba c Zam- /; siamo cosi giunti allo complesso, sì inserì un PrVnesti*-*'1'^i strada mn r- m» 

paura. «C’è un ciocco!», gri- medicinale, di cui aveva ur- grandi industriali monopoli- bon: antibiotici da fermenta- stadio della ' fissazione del episodio largamente cono- .Aihambra: La deca di Sorrento sirta* con.o. Ala¬ 
lia Mentore. «Macellò ciocco, gente bisogno, facendole uno siici; dall’altra, incompetenze zlf.ne (pcnicttlhia e strepto- prezzi. Non ci dilungheremo sciuto in tutta la Polonia. La A. Luaidi c rivista Primavera (Ponte Mammolo); 

è un pesco...». sconto di qualche lira. e intempestività dell’organi- micino): Farmitalia, Leo, Pai- molto .su questo punto per- solista del « Mazowsze ». una «h me«o secolo L’eroe della Vandea con A. 

Aff-riinnlal-i li refe n «nini giunse alle acute smo governativo preposto a ma e Lepctit. Altri prodotti che pici probanti esempi ab- graziosa c delicata fanciulla Ambra 1 jio 4 Tnd*ì -ii‘*nXa}nM«»m t ut » r- 

Irò maM la soUevano aVm- dual<:he autorità: questo settore, il qtmle ag-^ vengono invece importati dal- biamo esaminato nei due ar- di 17 anni, ricevette dal suo dei Re con P. c^àoy è^rlvlsta. 3uiriì„de; L’inv^me blS"ccA 

% -, B farmacista filantropo non grava, per conto suo i danni l’estero in quanto la loro /ab- tlcoìi precedenti dell uzione Villaggio una lettera con la l’rlnelpe; Attente al marinai con G, Madison " 

pa pcrciie 11 s^co .«i svuoti venne proposto per il premio più derivanti dalla confusa, brteazione nou è ancora stata dell’ACJS nella cui commis-quale i genitori, dopo avere „.?• ^^aivet e rivlsu. Quirlnetu: Deserto che vive di 

sulla coFwrIa. « Bena c malac- delia bontà della notte di incerta, antiquata Icgislazio- iniziato in flalia. sione prezzi, .si badi bene, so- espresso le loro preoccupa- *** Tarzan e Walt Disney (Ore 16.15-18.43-22) 

«luci», SI lamento con un filo Natale. No: venne denuncia- ne del settore. Scorrendo questo elenco ri- no rappresentati, accanto ai zioni circa l’oscuro avvenire ventun 'Aprile: L’amanta di una 

e..!— A—: f...— ni— ,-ìc .i Un idìllio iiei rcllo sulla facilmente che, comej/armacisfi. nnicnmcnfc pii della figliola, le intimavano nwtte e rivista. l*^^llfand *****" perfetto con B. 

fiahi. Aveva piti voglia di lato I articolo 125 della legge I dicevamo, poche grandi im- industriali. Solo una osserva-di far ritorno a casa. Perde- ''"'‘“f"»-’ t-» grande gamma e L»àvvcntura dd can'tana 

niangcrc che di Iteslemminre. sanifnna. che impedisce qual- ACIS e monopolisti: un prese, prima fra tutte la Far- zione: in un periodo recente re la solista in un momento Honerbiower con g“. Pctk 

Rena c malacqiic tonfarono ■'ùnsi variazione dei prezzi dei idillio perfetto, idillio che ac- tnitalia. controllano la prò- l’ACIS esaminò 63 richieste in cui il complesso comincia- CINEMA ** pilota. 

«lilla tolda Tircnaratn niiliin. medicinali, /issati dall Alto compapna opni prodotto far- dusinnp farmaceutica: c. si di variazioni dei prezzi, in va a f.im < nrimì R^Ito: Questi fantasmi con Rasce! 


inn». Min «il lun» ut,in - dicevomo. poche grandi tm- industriali, itolo una osscrua- a, lar ritorno a ca«a Perde- 

niangcrc clic di Iteslemminre. sanitaria, che impedisce qual- ACIS e monopolisti: un prese, prima fra tutte la Far- zione: in un periodo recente re la solista in un momento 
Rena c malacqiic lonfarono •fia.'d variazione dei prezzi dei idillio perfetto, idillio che ac- tnitalia. controllano la prò- l'ACIS esaminò 63 richieste in cui il complesso comincia- 


rivist. 1 . 


CINEMA 


Di ombrine nemmeno lodore. ipienc c Sa- juaceutico dalla nascita^ uet tratta in ìnasshna parte di basa o costi di vroUuziotic passi significav'a la crisi. Sy- n tesoro del BenjiaU c^n Disney (Ore 15 15 - 18 ^ 45-221 

Cera qualche brancata di tri- doictfc arrivare in laboratori e negli stabilimen- aziende legate ad alcuni dei presentati da ‘15 piccole e vie- gietynski non si perdette di Ac^maHo-Mambo con s M.na.no Cacciatore di fortuna con 

glie, dei calamarclli e molli ^ Monfecattni-Farmlf,,- forti gruppi indu.flriaU c die imprese e da 18 grandi animo. Fu deciso che la ra- aÒÌu "!,;'. . 

n-r.inclii ^ A II - / II- ^ ^ ° ^ rmanziari nazionali, o addi- imprese; ebbene, dei primi, gazza sarebbe tornata al suo con T. curtls f^t forzati. 

-, , rr- ,1 ® fatterelli, sempre qualche altra grande iinpre- rittura al capitale straniero: due soltanto furono accettati villaggio ma non sola Andò '"ro"': l miei sei forzati. ?*}* 9*7’®** dipeso¬ 
li vento fpfi'nya '« Firenze, qualche anno fa. sa. fino alla morte nei visce- /g Farmitalia è Montecatini; integralmente mentre ali al- in comoagnia di tutto il mm- ''!’’** f^rra ‘truclata J. Derek. |j}{* xriÌfnontmi^°r?;v,.:r. 

tic c I cavi del bigo. Il mare ’a ditta FIRMA mise in cir- ri di qualche itaiiano anima- Lepctit c la Schering sono (ri 43 furono diminuiti: dei pjpsso che diede una raDore- segreta con S. Umberto: Vortice con stl- 

cm vinicffa «curo coi -«e^ni colazione un prodotto chia- lato. rtpf gruppo Lepctit Lctloqa; secondi, invece. 15 furono iti- scntazione nll'anerlo dinnnn Ambasciatori- Grisbt con Gabin Pamoanlnl. 

più chiari delle correnti. Tra moto Ovital. c lo vendette Ma vediamo un po in con- la Leo appartiene al gruppo Icgralmente accettati, e sol- j fnUi Hi Attiene: 11 conquistatori ^dei **!* Vltnoli: Riposo, 

tin’onda c l'altra appariva la tranquillamente per quattro creta i vari settori prodtifli- Arntenise: la Carlo Erba c la tanto 3 subirono una dimi- ° , Mve^suo con is. Davis. làinnl" tt 

co.sta lontana lontana, simile esattamente il periodo vi: materie prime e prodotti Palma sono per omn porte nuzione. F. questo benché, ge- L Upol-T Omo-?- f.lt;™-’ Manibo con s Mangano. Roma c^' 

a una strì.scia di fumo scora- tempo di cui l’ACIS ebbe b.tso: provengono in massima controllale dal capitale ame- ncralniemc. le grandi tmprc- cho lo oro'nron^. ’ L ‘ Sa!l^Feil«TRiposo. 

pigliala dal vento. bisogno per accorgersi che il parte dado stabilimento di ricano. Oltre a queste esisto- se. come è facilmente dodi- le Preoccu- con M. Monroe. 

,r - T • prodotto 111 questione non a- Settimo Torinese della Far- j,o poche altre prandi imprc- mrntabile. presentino costi di ^ o”* iniondate. e Arcobaleno; The Las Vegas sio- s*nt Ippolito: Riposo. 

\cmva a piovere. Le prime veva per nulla l’attività an- mitnlia-M<,ntecatini; sulfamì- se, le quali producono, come produzione superiori. commossi di fronte allo spot- ry tOre 10 20 22) savola: Orgoglio e pregiudizio 

grosse gocce crepitarono sulla (iriichitica clic pretendeva di dici: monopolio qua.si csclu- la Schiapparelìi o la Zambcl- lacolo di una gioventù sana AicnuU; Roccia di fuoco. ^ff*®**- 

coperfa bucando il mare. Che avere. A Milano, invece, la sii.n della Farmitalia. Carlo letti, alcune specialità con le A/.ÌOIIO tlcleluria gioio.sa. acconsentirono a Johnny uuitar ..on J. calne con 

si fa?, «cmltravano dirsi Mcn- fortuna di una specialità chia- Erba. Istituto Chemiotcrapi- materie prime acquistate dal- „ ^ figliola conlinuas- asim: L’uomo meraviglia con Splendore; 4 in medicina con D. 

toro c Orcstino. «Non possia- mata Tio-Phos dell’Istituto co Italiano. De Angeli: vita- te prime, oppure sono addi- , * servi.i del- se gli studi nella scuola Danny Kaye. Bogardc 

mo. non possiamo tornare a Farmaceutico Aldo Asti durò mine A. C e D; monopolio rittura una emanazione di lAClS sono preziosi per t Nel repertorio del «Ma- Atlante: ivan il figlio del dia- Un tram che «i chl.i- 

cas’a così! ». eritlò Mentore con Ue anni: tanti ne impiegò quasi esclusivo della Farmi- grandi case straniere, che si monopolisti farmaceutici. Che zowsze » vi sono numerose volo bianco con N. Cray 

tutto il pesce nelle mani ac- i’ACI.S per accorgersi che il talia. N. monopolio assoluto d^icano .pcsso unicamente scelte con gusto e' v“n johÌ:Sm*""’” Sn^^emém*:'' L*ammutinamenfo 

concatc. Orcstino si prepara- °^odotto doveva essere rtn- didla Lrpettt; prodotti che- allo smercio de, prodoff, ,m- òutslc jacccRac u jcjrse scucendo un giusto criterio di Augu,tus: Dodici metri d’amore .^del Calne con H. Bog.^rt 
T--. -, Urgentemente dalla cir- m;nterapici: la produzione portati. E pni vt c Ut miriade r •*:»>« dare un preciso sipni difTcrenziazionc. Dalle note von L. Ball. Tirreno; lo sono la primula ros- 

a p.ia a i lare un a r . calazi,ine per «difettosa pre- dell’acido paraminosalicilico di laboratori, spesso a carat- ficaio, cosa (/a_cn, rorri RiRIO (yjgjj « Bandoska ». cantochiama 

SILVIO MICHELI pnrnzlonc 1 », è in massima parte in mano tere individuale ancora poterci astcr^re. “I ùpijp soffcrenzo o dello su- ,M. Brando 

i’Ar-tq fatto che I ex Alto Commis- su- Aurora: Il favoloso Andersen con .bMa del tuono 

....••••••••••••••••ili ,=. l ACIii. che fa. General- I Mialiori sin ‘^‘^'^^Bzioni contadine, si pas- o. Kaye con J. Stewart 

aaa.a niente: anzi, tn via uf- ^ sa alla noti.ssima « Kukulec- Ausonia: La giovinezza di Cho- romana con C. Lollo- 

IJN CURIOSO BICENTENARIO fictale non pare nemmeno in zka > piena di brio e di buon "’Phejko. briglda 

va^i.B-B'eaa.B'eg-ireiw hi Hnr^ ,„.n indir/» ri,>. parte del Consiglio di unt.nì- P'eua ai orio e ai puon , .^ tetosla Trianon; La fuga di Tarz.in. 

- «r orec,^n cfr( numero Monfcco- Baeh adenti line, e con G Lollobrlittda Trieste: Viva Zapata con Marlcn 

_ - - * « ■ ' jv numero acne accorati di - Od Dlugosio- Bellarmino: Riposo. Brando. 

Ma 5 .M M— * m ditte produttrtcì- „ finr nlln sta- dia > a quelli patetici di **elle Arti: Riposo. Tuscolo: Morte di un Cfirr.rr.cs50 

tjrtt un oulomobile a vaoore ■sysi.i. a . 

campo deha produzione, un l’ACIS non t.uò niù intcr- La rielaborazione rlelle _ Rusehei 


Era un^automobile a vapore 


ne precisa del numero dcHe 
ditte produttrici- 


campo delia produzione, un ,-,^C/S Ron può più intcr- La rielaborazione dellejBo,cena: Tom cer^ ^ Rusc'hel. 

altro problema e da constile- i;gairc con i suoi buoni uffici, musiche costituisce uno dei* Totò. Uiniano: 

rare* (Jlllflio deile f/llZU _ __T fi «4*1 


Searamouche ron 


- Menerà IO leyge «^i iz/co e esempio la Carlo Erba), sia ginalità e ci guadagnano in ‘-“Pranlca: L'^m 

J1 nostro occhio è ormai cosiiQuesto disegno si trova tutfo-i Gli es-i—’——’*= di questa 11)27. ancora, non si sa come, corrom^rc^mcdirri e**/a*rnia- f^*5^*'*‘s*‘*t**= D» 

;«ii,*faitn a vedere in nuniira nella Rihtintera rìpvli Uffizil veMiira antnmolrirp a mollpljr, ,-Snnra n-rnmìn mi tlt-i-p . . . _ QUantO riguarda le danze. TÌ* ti con B. Lanci 


assuefatto a vedere, in ogni ra nella Biblioteca degli Uffizi vettura automotrice a molle in vigore secondo cui deve mtiddprfo -j;:?"'-";".... Adriaro - Atlante - .Mba - .Af- 

momento della giornata e del- in Firenze ed è stato studiato diedero risultati superiori acl cftnstderarsi specialilù -qual- „ io consisfcnle che DroJL''aUorSèV. Gaksilan. " ' rone - Alcione . AsiorU - Ari¬ 
la notte, le veloci sagome deile in conformità con un altro prò- ogni aspettativa; alla vista di stasi prodoifo terapeutico - „„ accordo per cui il me- provai aiiorcne, as- centrale: Lunedi dei ragazzi - - Attnaliu . Arcobaleno - 

a-atomobiU che sfrecciano sulle getto molto più antico che gli un simile mostro che percorre- «emplice o composto, prepa- j:-„ _ i„rnint-itia ricevono prima volta chiavi del Paraduo con G. Rarbertni - Bernini - Branrar- 

strade, che il nostro cervello — storici fanno risalire a un tale \-a. alla enorme velocità di... rato a dose o forma di medi- , Cnsn nrodut- esibizione del com- Peck. ciò - Bologna - Capltoi . Cor>o 

come accade per Unti altri prò- Anteimo di Origo. un frate due chilomerti l’ora, le strade camento secondo una forr.iu- • „T^nnr-,n in coti- ''idi irromper^ nel <^l>ieia Nuova; Da quando rei . Caoranica - Capranichetia - 

digi della tecnica moderna — sfratato, celebre per le sue boc- sconnesse di Norimberga, le la prestabilita, contenute in ’ * ’’ 1 ^. ' ^-crnicn o^lcoscenico 25 coppie nei ci!^'«na"'RiiIiso Cristallo - Esperia . EncUde - 

non si stupisce nè si meraviglia caccesche avventure con il donne svenivano ed ai bambini recipienti o involucri deter- bellissimi costumi della Ma- cine-stàr- j^ny Gultar con J. ~ - FogUano . Fiam- 

del fatto, "'pure non è sempre gentil sesso. venivano lo convulsioni. Ogni minati, pronti per la vendita zovia e voltccciare in una Crawford ,"** - Galleria ledano - luiia - 

stato cosi; il sogno dell’uomo Tutt.ivia r.e.^^-.o pc-.= 3 va an- au:omobilì.«ti doveva- ^ chiusi in modo che non sto «hhn«#n»,“o indi.ivolata m.izurkn. E’ 11 - Cl^io: 1 .. bianche scogliere di ; Moderno - Metrooo- 

di viaggiare o comunque prò- cova ad un tipo di ve-colo ve- "o scendere per ricaricare il oossibile apportare al vrodol- tentativo nbbasian-a .spett.irr.lo c’r.e :a.«ri.'i ‘‘i’? *■ ’ Gh™»** - Orfeo - Pla- 

cedere su un mezzo che si muo- ramentc automobile, che si meccanismo, ma la jwrdita ^ to qual.«io»i «»odi/ìcozìone3 foofic re.spiro pur non Uà- rJJberu.’ 

vesso da scilo, senza nazione muove.sse spinto da mezzi mcc-j‘enipo era compensala grazie oppure quaìsiasi prodotto che 9 « cornnnroggio » .sio una di scendendo mai nel virtuosi- Colombo: L’,soU nei cielo con J. ^ Salerno-*SiaerawÌ ' 
umana o animale, è vecchio di oar..ci suo; pronri. Nei 1.Ó60. 1.-1 ve.ocità delle corse che si Q^bia indicazione terapeutica. «rneré Hi ororMoandn» ® nell’acrobazia. Tra le dorè - Tuscolo - Trevi - verLno 

parecchi secoli ed 1 pnml rudj- anno dopo resperimcnto ùi^**’*’- anche se non preparato sotto V nd altre servo- danze più belle ed intcres- ^Monna: Il irtarctiio del cobra TEATRI 

mentali esperimenti di macchi- stevin, un anonimo di Xorim- Anche HauL«ch però fini ma- ùose o forma di medicamm- ^ J santi del repertorio credo ^ - 

roro"?emn,’TriLre ?*""**. ?0-^« abbia^in nome di fan- p?r°"g"?: iSare oli alti che vadano rTcordàJe f’olS pisc\r"con J. rsnZtl Q««;p""Fonla;e**‘' 

Sii. ir"'- 'i»'™ d. sucrr,. hliddato, ,M|.,l. dov,..e mu.„^c,rc _ _r.g^, . 


Calne con H. Bogart malico con T. Power. 

RIDUZIONI ACIS - EVXL: 
la con B. Lancaster __ 


mentali esperimenti 
ne automoventi d( 
loro tempi, orrore, 
sorpresa. 


avrebbe dovuto muoversi perjT:^^'^® -carrozza dell 

I primi tentativi vennero fat- diavolo ri veniva distrutta sulla] 

li con carri a vela, nel lontano azionato, all intemo. dafe.”® pr.ncipale di Nonm 

1559. Fu un certo Simonc Sta- tt., ’ 


rek di Opoezno. le tre danze Chandler siiUna , circo Tomi Eiiseo 

A«ii». — a: if.,-.,;,. il Ci'-v»- I.» /agazr:» del «e«-ol<» «^ - «-irco lom, . i-tseo. 


Curiosa 


.. . f” conclusione, quella dei della regione di Kurnie. il /'"HÒihdaV^Torc 

Il 411*1 In CSI TT.onopoli é una presenza co- piccolo valzer di l..owicz e la 20 . 2210 . 

sfanfe nel settore farmoceu- irr«*si.stibile < po!ka-«alt.inle ». Cottoicngo: C’è semore un do- 


oratena 


aoache I 


Abbonaleoi a 

Cima KONOMKA 


mare o su una strana mouoi .-.ta la sorpresa aeiie sorpre- rnò.to denti nmn. a-, \,i ”*"c Terrazze: Prtnclre cor»*- | 

battuta dal vento. A quel tem- se venne quasi un secolo dopo, venimento — daU’ufficiale di proporzionata ai reali prò- • •fnff- con l aiuto degli orga di ogni «nettatolo ce af- <.<>„ j. jsason «Clnenis- I 

po l’invenzione parve un mira- N'el 1649 un certo Hautsch, an- artiglieria francese Cugnot. Poi pressi della scienza forma governativi, c ^ f fettiiosa ammirazione, m? r'-one) " 

colo c appassionò tutto il mon- che lui di Norimberga, costruì i primi tentativi di vettura a ceiitica c dovuta in massima rundolamente di nv rsare e -nebo il ritmnosrimcnto de’ Delle Vittorie: Johnnv GuiUr 

dd civil^^mbr, p,r6 eh. Si- un, ve.tur, ,pi„u d. un .nn- ri^scno ,11. <» 7 '>"• "• n.rt-.i.Sit'lirt'S. ™n d. O.Wn , 

mone di Bruges abbia avuto un vimento di orologeria a molle, g g . . scorso -'O"® — è la stessa che le arossisii c tarma ,aTm»o conou'starsi DOriinde Questi fantasmi con Rasce! 1 

p^decessore; si tratta di uno qualcosa di assai simile alle induce a tollerare resistenza cjs,,. ,, c-acm i ^ Mosca ed p Parigi. ? Dori»; 1.0 «ceriffo senza uistola | 

sconosciuto che. presumibil- automobiline con cui giocano i Illustri e venerabili, dunque, .jj centinaia di case prndut aliiLstu e.Asui..\ Occhip/' ed n n’Rlane.ri. >' w. Roger. | 

mente nel 1430. disegnò un mo- bimbi ognt?iomo. Il modello ?lì antenati delle moderne fuo- ,rfci. che potrebbero benissi- i prepedeni) servizi sulPargo- &' y,-n n\-,-a e d' 41 «rezzo del -Jo\-er« | 

dello di carro a vela assai so- dell’Hautsch era grande e ci riserie, mo far scomparire se soltanto mento anno apnarsl nel numeri oace ri<?l pr>-'/')o noLirco. • | 

migliante a quello dello Stevin. stavano sopra quattro persone. R. .M. io volessero. Cosi stando le 13 e 22 deìVUniux. VITO S.ANSONE Brando Mario j 
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Il discorso di Togliatti 


MENTRE SI ESTENDE NEL PAESE LA SOLIDARIETÀ’ VERSO IL COMPAGNO D’ONOFRIO 


Oggi la Camera delibera le sanzioni 

per l'oltraggio dei fascisti alla presidenza 

/ missini confessano di aver premeditato ìa provocazione - II Secolo yy e il ** Tempo yy isolati 
Donneili ricomincia la farsa dei tre yy per i patti agrari - Ambiguo discorso di Villabruna 


I.a Camera riapre ! suni 
liatlenti (lueslo pomeriggio 
.illc lU per il dibattito sul 
Consiglio nazionale dcirceo 
noinia del lavoro. In ujtertu- 
ra di seduta, però, l’asseinl)lea 
dovrà deliberare per alzala 
c seduta sui provvedimenti 
disciplinari eiie il presidente 
(ìronelii projiorrà a carico 
dell’on. De Marzio. Tali prov¬ 
vedimenti verranno preventi¬ 
vamente discussi stamane nel 
corso di riunioni ristretto dei 
capi-gruppo c deli’Uffieio di 
liresidenza c prendono origi¬ 
ne nell’oltraggioso com|)orta- 
Tuento tenuto sabato scorso 
<lal deputato fascista nei con¬ 
fronti del presidente di tur- 
Jio. Compagno D’Oiiofrio. 

Tutta la stampa italiana — 
tranne il Tetti)>o c il Secolo 
— ila compiuto un insolito 
sforzo per riferire ol)ÌellÌva- 
inenle le varie fasi dell’inam- 
inissiiiile provocazione, li tut¬ 
ta la stampa Iia dovuto rico¬ 
noscere clic il contegno del 
compagno D’Onofrio è stato 
in lutto degno di un presi- 
(Icnle della Camera, li ciunlc, 
pur offeso nei suol più pro¬ 
fondi sentimenti di antifasci¬ 


sta c di uomo, ba impronta 
to la sua condotta al più ns 
soluto rispetto del prestigio 
delle Istituzioni, delle quali 
egli era in quel momento, 
nell’aula d] .Montecitorio, la 
più alta esjtressionc. Tutta la 
stampa lia inoltre sottolinea¬ 
to la. i)rcineditazionc dell’ol¬ 
traggio fascista; )>ucbi minu¬ 
ti prima della < sparata > di 
De .Marzio, alcuni deputati 
missini avevano infatti invi¬ 
talo i giornalisti, che si tro¬ 
vavano nei Transatlantico, a 
recarsi subito in tribuna, da 
dove avrebbero ])otntn assi¬ 
stere a « qualcosa di interes¬ 
sante ». 

Che la i)rovoeazionc fosse 
premeditala è ilei resto con¬ 
fermato dagli stessi Micbc- 
lini e De .Marzio e dal ma 
stodontico coini>lesso pro|>a- 
gaiidlslico a|)iirontato ieri da) 
Secolo, I due caporioni mis 
sini si sono abiiandonali i 
dichiarazioni che indubbia¬ 
mente dovranno oggi essere 
attentamente valnlatc d a i 
capi-gruppo e dai membri del 
l’Ufllcio di Presidenza deila 
Camera aH’atto di decidere 
sulle sanzioni da applicare 


Dì qranilf^ estensione 

Il ffiacivneitto 

di petrolio in Ahrn iio 

Secondo attendibili ìiiforinuzioiii un primo 
pozzo entrerà in funzione nei prossimi giorni 


PESCARA, 23. — Secondo 
notizie uIHciose nttintc da 
fonte vicine alla Petrosud, 
il pozzo petrolifero « Cigno 
n. 1 » scavato in contrada 
Collefalcoie, presso Alunno, 
verrebbe messo in produzione 
nei prossimi giorni non appe¬ 
na terminati i lavori preli¬ 
minari di adattamento attual¬ 
mente in corso. 

L’importante informazione 
viene a completare ed a con¬ 
fortare il comunicato ufficia¬ 
le emesso una settimana fa 
dall’Ufficio Ricerche della 
Montecatini nel senso che 
non si tratterebbe più sol¬ 
tanto di « interessanti mani¬ 
festazioni petrolifere » bensì 
della scoperta di una strut¬ 
tura (giacimento) di grandi 
proporzioni. 

Sempre secondo la stessa 
fonte, 1 lavori di perforazio¬ 
ne verrebbero quindi sospesi 
Smmediatamente per peiTnet- 
tere il trasporto dei macchi¬ 
nari in altra zona al fine di 
dare inizio ai lavori di esca- 
vazione di un secondo poz¬ 
zo. Com’è nolo, il pozzo 
« Cigno n. l » è profondo 
circa 700 metri. Un altro 
pozzo è in via di perforazio¬ 
ne a pochi chilometri di di¬ 
stanza, presso il paese di 
Casalincontrada. Qui le in¬ 
dagini preliminari condotte a 
suo tempo con i metodi della 
geofisica, aprirono una bril¬ 
lante prospettiva che si spe¬ 
ra possa al più presto esse¬ 
re confermata dalla trivella: 
quella dì raggiungere un 
giacimento di petrolio ad una 
profondità variante tra 1 3000 
e 3500 metri. 

Il pozzo di CJasalincontrada 
appartiene alla società Chìc- 
ti, una filiazione della Mon¬ 
tecatini. Petrosud invece 
è una società formata con 
capitali della Montecatini e 
della Gulf Oli Company di 
Pittsb urg. _ 

Di Vittorio da Vigorelli 
per le Mutue contadine 

n compagno Di Vittorio, 
segretario generale della 
CGIL, ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il ministro Vigo- 
rclli. al qu.ale hi segnalato al¬ 
cune irregolarità che si ve¬ 
rificano in varie provincie nel¬ 


la compilazione dello liste 
elettorali per le prossune ele¬ 
zioni delle Mutue contadine. 

L’on. Di Vittorio ha segna¬ 
lato, fra Taltro, che, a pò- 
ohissimi giorni d.'illa scadenza 
del termino per l’affissione 
delle li.s-le. appena un quarto 
degli aventi diritto al volo 
risultano compresi nelle liste 
olottonili predisposte. 

L’on. Di Vittorio ha per- 
fanlo chiesto al ministro Vi- 
gorcili di voler impartire le 
disposizioni perchè gli Ufflc’l 
dei contributi unificati iscri¬ 
vano nelle liste elettorali tut¬ 
ti i contadini titolari di azien¬ 
da a cui spetta il diritto di 
voto, e perchè le Commissio¬ 
ni comunali rivedano accura¬ 
tamente le li.ste al fine di 
completarle secondo le pre¬ 
scrizioni della legge, 

L’on. Vigorelli ha assicura¬ 
to che disporrà gli opportuni 
accertamenti sia perchè i con¬ 
tadini non vengano esclusi dal 
voto, sia perchè le elezioni si 
svolgano secondo la legge. 


nel confronti del provocatore. 
Sia .Michclini, sia De Marzio 
ballilo infatti confessato che 
t’oltraggio al presidente «li 
turno « è pienamente aile- 
rcnte alla b.ittaglia morale e 
politica ebu J| .MSI fin lial 
suo sorgere ba coiubattulo 
nel Paese » ; il che sigiiiliea 
die si è trattato di uno sfac¬ 
cialo tentativo ili rivaluta' 
zlone del fascismo, di una 
aperta apologia «lei passalo 
regime e di una manifesta¬ 
zione antidemocratica, intol¬ 
lerabile in mi l’arlainenlo 
nato Italia lotta al fascismo 
c dalla guerra di liberazione 
I seiitiiiieiili deirindigna- 
zione popolare per l’aci'aduto, 
c di siin])alia e di solidarietà 
verso il cuinpagiio e il vice 
presidente offeso sono perve¬ 
nuti anche ieri alla Cuinera 
e a U’Onofrio. 

l.a settimana ])olilìea 
parlaineiitarc che si ;ijire og¬ 
gi si )iresenta «iiiantu mai 
densa c interessante; non di 
eiamo che potrebbe essere 
aiiebc decisiva ai fini di un 
cbiarimentu nell’ainbitn «Iella 
coalizione g<»veriiali va per 
«pici elle rignanla l’« nniiosa 
faccenda» «lei contratti agra¬ 
ri pcrebè l’ainbiguilà e il 
(■ontorsionisiiio della I)C c del 
PSDl in materia eì lianno or 
mal assuefatti alle ]nù ini 
previste sorprese 

Dopo reniiesiiiio falliinento 
del < coinitalo «lei tre», i mi¬ 
nistri Medici. De Caro e VI- 
gorelli toriieraniio a riunirsi 
domani, ma per far che cosa 
lo si ignora eomplctaniciite. I 
liberali sono infatlì ferini 
nel cliicdcre la .scadenza an- 
liliale dei patti agrari coti un 
indennizzo jinrì ai proventi 
di sei mesi, e la vacanza le¬ 
gislativa per almeno «lue an¬ 
ni (Itiratilc i <|unli si ]iossa 
procedere all’indiseriminata 
«lisdetta «lei mezzadri e «lei 
fittavoli: «incsti termini utll- 
iiialivi potrebliero essere iiio- 
dilleati sullanto dal Consiglio 
nnzìon.'ili* liberale, ma l’oiio- 
rovole .Malagndi si serve «li 
«pieslo rie:itlo jier indurre 
deinocii'ìsliani e sociablcino- 
craliei a cedere nnebe sulla 
durata «lei |iatti, sull’entità 
dell’indennizzo e sulla vacntio. 
letjis, (lato che nel giro «li 
qiiiniliei giorni questi due 
parliti linniio già )>el)anieiile 
eedtilo sul principio della 
ghtsin causa, 

I.’on. Mningodi, «l’aceordo 
con Seellia, sa infatti clic il 
Ginsiglio ii.azionnic liliernic, 
una volla convocato, non po- 
treblie «leciderc clic la resi¬ 
stenza a oltranza, pena In 
crisi «li governo, (irisi di go¬ 
verno clic, nello inteiizinni di 
Mningodi c di Sedila, «I<*vrcb- 
lic risolversi con in forma¬ 
zione «li un nuovo flabinetlo 
cristiano - lilieralc con t’ap- 
poggi<i inonarco-fascistn. Uuc- 
stn cvenluniità, dopo i ripe¬ 
tuti incontri «li Seelli.i con 


.Michclini, è stata ancora Ieri 
eoofeniiata da Salvatorelli 
sulle colonne «iella Stampa. 

L’ultima parola spetterà, 
comuu(|uc, alta stessa base 
deiiiocrisliana, in particolare 
ai lavoratori dei caiiipi, c al 
gruppo parlamentare in nccn- 
sioiic del diliattito clic «luvrà 
)>ur trasferirsi dal cliiuso dei 
liartiti all’assemidea di .Mon¬ 
tecitorio ! 

In (|uesta situazione ha su¬ 
scitalo (larceeliio seuipnrc un 
«iiseorso pronuiielalo ieri a 
Novara (lall'on. Villabruna, 
e,\ segretario centrista del 
l’I.I, Il ministro lia insistito 
a lungo sulla « funzione es¬ 
senziale c insostituiiille che 
le classi lavoralriei liaiinu 
per il progress») civile della 
eolleltivilà », afTcrinando die 
< precipuo «lovere «lei liiierali 
c dei dcmoeraiici è quello di 
«‘«iinpiere ogni .sforzo per 
giungere alla eoii<|uisla del- 
l’iiiiinin «lei lavoratori, in gran 
parie traviati c Illusi da fal¬ 
si miraggi ». 

Dejle «lue runa: o Villa¬ 
bruna ha voluto manifestare 
il suo dissenso «lall’attunic 
condoliti di .Malagodi, dato 


f *• 

clic questa può offrire ai con- 
tadiiit solo il cuucretu obiet¬ 
tivo di un licenziamento con 
((unttro soldi di litjuidazione; 
o Viltubruiiu ha voluto sal¬ 
vare semplicemente la facci."» 
di fronte al lavoratori, dato 
die il discorso è stato pro¬ 
nunciato durante la cerimo¬ 
nia della premiazioue di 113 
c fedeli del las'oro » 

Messa^^i «[fi 
ei (omp^gno O'Oflofrio 

Al compagno Edoardo D’Ono- 
friu sono continuati a perve¬ 
nire ieri me.ssaggi di solida¬ 
rietà e di indignala protesta 
per l’oltraggio fascista perpe¬ 
trato subato alla Camera. In 
particolare segnaliamo quello 
delle sezioni dell’ANEPlA di 
Garbatella. Ostiense e Lauren¬ 
tina, i cui isciltti, riuniti in 
assemblea, hanno telegrafato 
• a nome di coloro che per 
venti anni seppero tener testa 
ull’odlato fascismo ■•. Un altro 
telegramma è stato inviato dai 
comitato provinciale dcli’ANPl. 
che ha anche telegrafato al 
Presidente della Camera 



Un aspetto delle manifestazioni che hanno avuto luogo a 
Primavalle contro la rinascita del militarismo tedesco; una 
grande svastica viene bruciata in una piazza della borgata 


I.A CRISI V OLITICA TEDESCA IN UNA FAS E DECISIVA 

Allarmati commeifti a Londra 
sull’isolamento di Adenauer 

Il cancelliere non potrà esimersi oltre dal sollecitare negoziati con VU.R.S.S. pri¬ 
ma della ratifica delVU.E.O, — L’« Observer » per una Germania unita e neutrale 


Seelba deve p arlare 

Il Governo sì ostina al silenzio sullo scaiulalo del* 
riNGIC. Chiediamo di nuovo personalmente a Sceiba: 


1) Perché non • stato anco¬ 
ra arrestato il latitanto ox 
deputato cLo. BaVaro? E’ vero, 
cho ocli ha trovato un oomodo 
rifugio in Vaticano? 

2) Perché non si porsoguo- 
no i responsabili primi dolio 
scandalo, i oontrollori del mi¬ 
nisteri dogli Interni o delle 
Finanze? 

3) Come mai, per anni. Scei¬ 
ba in persona e i vari ministri 
clericali delle finanze hanno 
tollerato la scandalosa, orga¬ 
nizzata, corruzione operata 
dall'INGIC? E’ possibile che 
non ne abbiano saputo nulla? 
E in questo caso, non é uguale 
e gravissima la loro responsa¬ 
bilità? 

4 ) Perché «falla cosidetta ir«- 
chiesta governativa, a quella 
della magistratura sono pas¬ 
sati vari mesi? 



TRE SOI-I VIXCITORI AL ^TOT OCALCIO > 

70 tniiioni ffl 

di Firett^ze,, iÈuperiu e CaU tnin 

Circa chic milioni .saranno pagali ai 138 « dodici 7 


Questa settimana ,al con¬ 
corso pronostici del « Toto-^ 
calcio », sono stati realizxati 
tre soli tredici ai quali an¬ 
drà la bella cifra di 78 mi¬ 
lioni e 962 mila lire ciascu¬ 
no. Le schedine fortunate so¬ 
no state giuocate a Firenze, 
Imperia e Catania. 

A Firenze la schedina \'in- 
cente è anonima ed è con¬ 
trassegnata con il numero 
194 FA 60269; è stata 

giuocata al r Chiosco degli 
sportivi », sito in via degli 
Anseimi, Si tratta di una! 
schedina da cento lire e il 
e tretlici » è stato realizzato 
nella seconda colonna. 

E’ noto invece il nome del 
vincitore di Imperia; si trat¬ 
ta del signor Aurelio Zurini 


abitante in Piazza Sant’z\n_ 
tomo. 

I.,a schedina vincente di 
Catania è stata giuocata nel¬ 
la ricevitoria del signor Fa¬ 
ma, sita in via San Giulia¬ 
no n. 199. Essa è contrasse¬ 
gnata con il numero 54 LA 
386442 e il suo giuiKatore è 
sconosciuto. 

Il ired’cisla ligure, Aure¬ 
lio Zunino, ha cinquantotto 
anni, c sposato ed ha una 
figha di 28 anni. Quando ie¬ 
ri s<n-a la direzione regionale 
del Totocalcio gli ha comu¬ 
nicato Teccezìonale vincita 
quasi non voleva credere che 
l’ammontare fosse cosi ele¬ 
vato. « Ad ogni buon conto 
domani vado a lavorare — 
ha detto al funzionario ge¬ 
novese che, per telefono, gli 


confermava la vincita — Non 
vorrei perdere il posto ». 

Aurelio Zunino è iscritto 
nei ruoli degli scaricatori 
portuali di Porto M.'uirizio c 
la sua vita non può dirs: ec¬ 
cessivamente felice. Maritti¬ 
mo, su navi che facevano la 
rotta per il nord c sud Ame¬ 
rica dovette abbandonare il 
servizio perchè l.a moglie si 
ammalò. Dopo un perir>do di 
d;.soccupaz:one .troaT"» lavoro 
fra gli scaricatori. Nei giorni 
scorsi volle tentare nuova¬ 
mente la fortuna e compilò 
nel bar Ro.ssella .di Borgo 
Marina, una schedina dop¬ 
pia. 

Ai « dodici ». che sono sta¬ 
ti complcss-.vamente 133, ver¬ 
rà pagato un milione e 716 
mila lire ciascuno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. ■— Conlraria- 
nionte al soliUi. Eden è rien- 
liato oggi a Londra rinuncian¬ 
do alla consueta vacanza di 
fine settimana. L’avvenimen¬ 
to è .stato ines.so in relazione 
sia con il pericoloso evolversi 
della situazione nello stretto 
di Fotinosa. in seguito all’ac¬ 
centuazione dello intervento 
americano, sia con la crescen¬ 
te crisi della politica occiden¬ 
tale nella Germania di Bonn. 

E‘ indubbio che gli aweni- 
nienti dell’Estremo Oriente, 
nella loro drammaticità, ap¬ 
pi* tono il più immediato og¬ 
getto delle preoccupazioni del 
governo inglese. Nelle ultime 
48 ore. tuttavia, si ò fatta stra¬ 
da nei circoli polìtici inglesi 
la convinzione che il proble¬ 
ma tedesco merita di passare 
in primo piano. 

Non si esita, infatti, ad am¬ 
mettere che la reex-nte dichia¬ 
razione del governo s«)VÌeUco 
sull’unità tedesca, ha avuto 
un effetto enorme sull’opinio¬ 
ne pubblica della Germania 
occidentale e che il governo 
di Adenauer è ora pericolosa¬ 
mente isolato politicamente: 
l’importanza dell’offerta so¬ 
vietica. si dichiara, è stata av¬ 
vertila ed apprezzata in set¬ 
tori politici tedeschi assai più 
larghi deiropposizione social 
tleinocralica. che si estendono 
ora agli stessi ranghi del par¬ 
tito democristiano. 

Negli ambienti della rap¬ 
presentanza diplomatica di 
Bcnn. a Londra, in particola¬ 
re. si afferma che sarà estre¬ 
mamente difficile per il Can¬ 
celliere mantenere, senza gra¬ 
ve rischio, la posizione nega 
lìv.i assunta sinora e si rileva 
in«)ltrc. che le dichiarazioni 
fatte ieri da Adenauer per re¬ 
spingere le ofTerte dell’URSS, 
sono state accolte con enor¬ 
me indignazione dall’opinione 
pubblica tedesca, c con im¬ 
barazzo negli ambienti demo- 
cristiani. Negli stessi circoli si 
ritiene che la pressione esi¬ 
stente in seno al governo di 
Bonn, potrebbe costringere 
Adenauer ad effettuare un 
passo presso gli occidentali 
perchè es-'^i facciano sondaggi 
a Mosca, prima che i trattati 
di Londra e di Parigi siano 
presentati in seconda lettura 
al Bundestag, per « chiarire il 
senso » della recente dichiara- 
z:cne deli'URSS. 

Nel valutare Tcvoluzione 
politica in atto nella Germa- 
ni.a occidentale, non sfugge 
qui il .«icnificato ammonitore 
dello sciopero di ieri nella 
Ruhr. universalmente giudi- 
cr.to. sia dalla B.BC. che dal¬ 
la st.imp.'i con'erxatrice. co¬ 
me un chiaro segno di opp«v 
.==i7irne alla politica governa¬ 
tiva. 

Alla luce di queste conside- 
r.'izioni a.'sume quindi una 
oc'rt;c«>’.are importanza Tedi- 
toriaìc pubblicato oggi dallo 
Obserrer. un giornale conser- 
v.'.iore che si è distinto sinora 
PO’- la .«:ua intransigenza filo- 
rinnnista. Il giornale chi«?dc 
infatti la riapertura ìmmedia- 
t.ì di negoziati con l’URSS 
sulla Germ.ania e propone a 
questo scopo che il Bundesiao 
ratifichi solo «i condizional¬ 
mente rt i trattati di Parigi c 
di Londra, sospendendo la 
firm.a nre.'-idonziale per un 
periodo di sei mesi allo scopo 
di permettere lo svolgimento 
di «Mnversazioni qu.adriparti- 
te prim.a che il riarmo della 
Germania occidentale sia de¬ 
finitivamente s.ancito. 

Quando .analoghe idee ven- 
''"r«> ventilate alla Camera 


francese e a quella italiana. 
l’Ob.s‘erwcr espres.se una deci¬ 
sa opposizione, ed è tlavvero 
sintomatico che sia oggi Io 
stesso giornale ad indicare al 
governo di Bonn una strada 
che, fino a qualche giorno fa, 
era stata definita <« pericolo¬ 
sissima ». 

Il giornale è indotto ad as¬ 
sumere il nuovo dlteggiamen- 
tj dalla, considerazione che 
« la dichiarazione •sovietica 
del 15 gennaio ha creato una 
situazione nuova, e sarebbe 
futile e pericoloso ignorarlo i>. 
Ai tedeschi, continua il gior¬ 
nale, è stata offerta una aat-, 
tiacnte alternativa al riarmo » 
e non è quindi possibile « pro¬ 
cedere alla ratifica del tratta¬ 
to di Parigi come se niente 
fosse avwnuto «« poiché l'opi- 
nionc pubblica della Germa¬ 
nia comprenderebbe che il 
solo obiettivo perseguito da¬ 
gli occidentali è la permanen¬ 


te divisione del paese. "Vi e 
una sola rispoata « al tenibile 
dilemma cui sono stati posti 
di fronte gli occidentali » scri¬ 
ve quindi l’Obscrucr ed è la 
<« ratifica condizionata » del 
trattato di Parigi con una so¬ 
spensiva di .sei mesi nel corso 
dei quali iniziare trattative 
con l’URSS per la creazione 
di'una Germania «« unita » e 
« neutrale ». 

E’ vero, ammette l’Obscr- 
ver, con una clamoro.sa con¬ 
fessione, che « gli interessi 
della sicurezza CKxidentale se¬ 
mi incompatibili con l’unità 
della Germania «« ma oggi lo 
Occidente deve fare ì conti 
con il popolo tedesco e sarà 
costretto prima o P>oi ad adot¬ 
tare un nuovo atteggiamento, 
altrimenti la Germania finirà 
con rimboccare da sola la 
strada verso l’unificazione. 

L’articolo deli’Observcr è 
di ima importanza ecceziona¬ 


le perchè dimostra che in set¬ 
tori influenti del partilo con¬ 
servatore ci si rende conto or¬ 
mai di non poter tenere inde¬ 
finitamente al laccio il popo¬ 
lo tedesco e si comincia quin¬ 
di ad accettare la prospettiva 
di Una Gemiania « unita e 
neutrale », 

L’evoluzione Politica nella 
Germania occidentale, d’altra 
parte, darà un potente impul¬ 
so all’opposizione al riarmo 
tedesco in Gran Bretagna e 
in particolare alla manifesta¬ 
zione di martedì prossimo, 
quando le delegazioni prove¬ 
nienti da tutta ITnghilterra 
chiederanno di essere ricex’U- 
te dai deputati per esigere 
che vengano intavolale trat¬ 
tative con rURSS prima di 
ratificare il trattato di Parigi 
(che attende ancora la firma 
della Regina). - 

LUCA TREVISANI 


Ingenti forze di polizia mobilitate 
cont ro I cortei anthriormo a B onn 

stato d’atianoe ielle caserme - Gli Industriati rinnovano gli attacchi ai diritti operai 


DAL NOSTRO C0IU U5P0HDENTE 

BERLINO, 23. — Nemmeno 
la giornata festiva è valsa ad 
interrompere la grande bat¬ 
taglia scntcnofa nella Germa¬ 
nia occidentale contro il riar¬ 
mo, ma l’ha acuiti^ anzi, con 
tutta una serie di dimostra¬ 
zioni e con una forte presa 
di posizione socialdemocratica 
sulle questioni poste dalla re. 
ccnte dichiarazione sovietica. 

Quasi tutti i ministri han¬ 
no passato la domenica al lo¬ 
ro posto di lavoro, in una sor¬ 
ta di mobìlitaztone generale. 
E’ stato proclamato lo stato 
d'allarme per la polizìa di 
Bonn, con sospcnsìpne dì tut¬ 
te le licenze ,e della libera 
usc'ita. Il ministro degli In¬ 
terni, il d.c. Schroeder, ha 
anche fatto arrivare rinforzi 
di polizia da Dusseldorf, in¬ 
tendendo impedire con rim- 
piepo della forza le diverse 
«marce del silemifio > orga¬ 


nizzate per i prossimi giorni 
nelle vie della capitale fede¬ 
rale. 

Alle iniziative in questo 
senso già decise si è aggiun¬ 
ta quella decisa in questi 
giorni dalla conferenza dei 
metallurgici di Remschcìd. 
una località industriale nei 
pressi di Dusseldorf, e alla 
quale hanno aderito, nel giro 
di poche ore. decine di altre 
organizzazioni sindacali. 

Altrettanto dicasi per le di¬ 
chiarazioni fatte oggi al Welt 
am Sonntag dal presidente 
della confederazione degli in¬ 
dustriali, Fritz Berg, il quale 
a fatto propri, aggravandoli^ 
gli attacchi del dirìgente di 
industria Hermann Reusch al 
diritto di codecìsìone rico¬ 
nosciuto agli operai per deci¬ 
sione parlamentare. Se si con¬ 
sidera che le affermazioni di 
Reusch sono state la causa 
determinante del grande scio- 


Venti morti e 50 feriti 

in un disastro a Biimin gham 

Un trem deriilia neiii sfizìmc dì Snttii CtUfieid • La pre¬ 
senzi dì spiriti 1*0» dMi scagira la pA grave disastra 


BIRMINGHAM (Inghilter¬ 
ra), 23 — Un treno espresso 
diretto da York a Bristol ha 
deragliato oggi in località 
Sutton Coligliela, presso Bir¬ 
mingham. SI lamentano, èc~ 
condo le prime notìzie, oltre 
venti morti e 50 feriti. 

Il deragliamento è avve¬ 
nuto ali’intemo della stazio¬ 
ne, alle 17,15. Nove vettu¬ 
re e la locomotiva sono usci¬ 
te dai binari, abbattendosi 
sul marciapiede. 

Il irono era molto affolla¬ 
lo, e inoltre alcune vetture 
sono letteralmente penetra¬ 
te le uno nelle altre. 

Reparti di polizia, di vìgi¬ 
li del fuoco e della Croce 
Rossa sono sul posto per li¬ 
berare i passeggeri dal gro¬ 
viglio dei rottami c per pre¬ 


stare le prime cure ai feriti- 
Un disastro più grande è 
stato evitato grazie alla pre¬ 
senza di spirito di una donna 
che, precipitandosi di corsa 
lungo i binari ha fermato il 
soprax-veniente espresso di 
Birmingham. 


Tatti i senatori conianisti 
sono invitati ad essere pre¬ 
senti alla sedata convocata 
per martedì pomeriggio alle 
ore 16,3«. 

I senatori romanisti kite- 
ressati at dibattiti saU'L'EO 
sono invitati ad essere pre¬ 
senti alla sedata della com- 
missi<me speciale convocata 
per martedì mattina alle 
ore 1«. 


pero di ieri dei minatori e 
dei metallurgici non vi sa¬ 
rebbe da stupire se il quoti¬ 
diano di Berg dovesse pro¬ 
vocare domani o nei prossi¬ 
mi giorni, altre sospensioni 
di lavoro. 

Lo avvenimento essenziale 
della settimana che s’inizia 
domani sarà però dato ancora 
dai nuovi sviluppi della bat¬ 
taglia contro la ratifica dei 
trattati di Parigi, entrata ora 
in uno stadio nuovo e pift di¬ 
namico. 

Per incnricii della direzio¬ 
ne socialdemocratica, Ollen- 
hauer ha inviato oggi al can¬ 
celliere una lettera in cui 
espone le richieste del suo 
partito alla luce della dichia¬ 
razione sovietica di otto gior¬ 
ni fa e questo documento of¬ 
frirà ceriamente nuovo moti¬ 
vo di polemica tra governo 
ed opposizione. Benché il te¬ 
sto (fella lettera non sia on- 
cora noto, le richiesfe in essa 
contenute sì pos.sonn già de¬ 
sumere dalla dichiarazione 
che Ollenhauer ha fatto ieri 
ai giornalisti per ribadire, in 
polemica con il radiodiscorso 
del cancelliere, che l'ultima 
presa di posizione sovietica 
impone di sospendere la ra- 
tifica dei trattati di Parigi si¬ 
no a dopo la convocazione di 
uno niior.a conferenza a quat¬ 
tro. 

SERGIO SEGRE 


(Continuazione dalla i. pag.) 

dal proposito di farci spari¬ 
re dalla scena politica. Ma vi 
è un profondo contrasto tra 
il proposito dichiarato di eli¬ 
minare dalla scena politica 
il Partito comunista e l’attua¬ 
zione di almeno una parte del 
nostro programma. 

L’on. La Pira ha svolto 
una certa azione contro i li¬ 
cenziamenti alla Pignone, ma 
quando gli operai comunisti 
della Pignone hanno chiesto 
di organizzare in un giardino 
della città una loro festa, il 
sindaco non ha garantito lo¬ 
ro questo diritto. E può dirci 
l’on. La Pira che cosa pensa 
dell’oflensiva vergognosa lan¬ 
ciata contro i lavoratori per 
cacciarli dalle sedi che erano 
già state strappate loro con 
violenza’/ Gli operai hanno il 
diritto di avere, insieme al 
lavoro, la libertà e la loro se¬ 
de. Noi salutiamo Io sforzo 
grandioso e commovente fat¬ 
to dagli operai e dal popolo 
fiorentino per acquistare una 
nuova sede. Ciò dimostra che 
nel poprilo vi è la volontà 
tenace di non farsi mettere 
i piedi sul collo, ma questo 
non basta ancora: la nostra 
libertà e la nostra dignità noi 
dobbiamo difenderle con una 
lotta e una resi.stenza capaci 
di convincere e trascinare tut¬ 
ta la popolazione contro le 
autorità reazionarie. Al sin¬ 
daco La Pira chiediamo poi; 
si accorge che con la per.se- 
cuzione contro gli operai di 
idee avanzate .si pensa oggi 
di distruggere le basi stes'^e 
dello Stato democratico? Si 
accorge egli che oggi, attra¬ 
verso gli atti intemazionali 
imposti dai dirigenti impe¬ 
rialisti si tenta dì distrugge¬ 
re la pace del popolo italia¬ 
no e di far gravare su tutta 
l’umanità la minaccia di una 
guerra atomica? So che La 
Pira è solito rispondere con 
oreghiere e io sul valore del¬ 
le preghiere non posso di- 
s’cutere con lui, ma debbo ri¬ 
cordare che vi fu un tempo 
in cui prima si recitavano le 
Droghiere e poi si apriva il 
fuoco delle artiglierie. Non 
vorrei perciò che venisse il 
tempo in cui. dopo aver reci¬ 
tato le preghiere, si lancino 
le bombe atomiche. 

La nostra Conferenza na¬ 
zionale ha lanciato un richia¬ 
mo a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà perchè si uniscano 
in difesa delle libertà, della 
pace, dei diritti del popolo, 
ed io rinnovo quest’oggi que¬ 
sto appello alla D.C., sopra¬ 
tutto perchè il suo segretario 
ha dichiarato di voler condur¬ 
re fra il popolo una grande 
campagna di pace. A questa 
campagna noi vogliamo dare 
un contributo di chiarezza e 
di atti concreti, in dibattiti 
con i dirigenti d.c. Vogliono 
essi la pace? Ebbene ponia¬ 
mo loro alcune questioni con¬ 
crete. Sono disposti a con¬ 
dannare come un delitto l’im¬ 
piego delle armi atomiche e 
sterminatrici? Sono disposti 
i dirigenti d.c. a porre sotto 
accusa i governanti che hanno 
dato il loro assen.so ai piani 
atomici? Sono disposti ad 
unirsi con noi e con lutti gli 
uomini che lo vogliono per 
chiedere ai governi di tutto 
il mondo la condanna del¬ 
l’uso dei mezzi di sterminio? 
Sono disposti ad adoperarsi 
assieme con noi perchè l’Eu¬ 
ropa sia un po’ più unità? 
Noi pensiamo che, a tal fine. 
In prima cosa da fare sia di 
non dar vita ad alleanze mi¬ 
litari e non far risorgere il 
militarismo tedesco per sta¬ 
bilire almeno un regime di 
convivenza se non di unità 
tra i vari popoli d’Europa. 

Sono disposti i dirigenti 
d.c. a proporre che la Repub¬ 
blica popolare cinese venga 
riconosciuta dal governo e 
che siano abolite le barriere 
che ostacolano gli scambi 
commerciali e culturali con il 
mondo che si è liberato dal 
capitalismo? I dirigenti d.c 


parola vana, ma sempre, quan¬ 
do si pone l’obiettivo, condur¬ 
re a fondo la lotta per la sua 
lealizzazione. Ed è perchè noi 
siamo questa forza seria, va¬ 
lida, compatta, combattiva, 
capace non soltanto di pro¬ 
spettare rivendicazioni giuste, 
ma anche di muovere le for¬ 
ze che sono in grado di rea¬ 
lizzarle. E’ per questo che 
oggi si scatena l’attacco con¬ 
tro di noi. 

A questo proposito — di¬ 
ce Togliatti — voglio fare sol¬ 
tanto due osservazioni. La 
prima è che questo attacco 
dimostra ancora una volta 
che il nostro Partito rimane 
al centro della sìtuazioi^ ita¬ 
liana ed è la forza piu eflì- 
cace che il popolo abbia a 
sua disposizione per conqui¬ 
starsi la pace, la libertà e il 
benes.sere. E state certi che 
se noi veramente fossimo 
quella organizzazione che essi 
vorrebbero far credere, mi¬ 
nata da terribili conflitti, in 
crisi e in decomposizione, non 
si occuperebbero tanto di noi, 
andrebbero avanti e ci dareb¬ 
bero un calcio passando. In 
secondo luogo voglio ossers a- 
re che tutto quello che av¬ 
viene fa parte di un sistema, 
di un piano unico che corri¬ 
sponde agli ordini che vengo¬ 
no dal ceto privilegiato ita¬ 
liano e dal gruppo dirigente 
deU’imperialismo americano. 

Le chiacchiere sulle famo- 
se scissioni interne non pos¬ 
sono che farci scuotere le 
spalle e sorridere. Oggi han¬ 
no messo di nuovo in primo 
piano il nostro compagno Sec¬ 
chia, ma tutti coloro che co¬ 
noscono la vita del nostro Par¬ 
tito sanno che egli dal 1929 
ìff poi non ha mai avuto di.s- 
sonsi con il centro del Parti¬ 
to e che negli ultimi anni è 
stato non un esecutore ma 
uno degli autori della politi¬ 
ca che noi abbiamo fatto. E 
che dire delle chiacchiere su¬ 
gli spostamenti che avvengo¬ 
no e che sono sempre avve¬ 
nuti nei nostri organismi di¬ 
rigenti? L’on. Saragat ha sco¬ 
perto che quando un dirigen¬ 
te comunista passa da un de¬ 
terminato lavoro a un altro 
per decisione degli organismi 
che di solito in tutti i parti¬ 
ti decidono questo cose, que¬ 
sto è un segno di tirannide e 
di barbarie! La cosa più gen¬ 
tile che possiamo dire all’ono¬ 
revole Saragat. dopo avere 
ascoltato questa sua afferma¬ 
zione. è che egli è per lo me¬ 
no un allucinato. Poi vi sono 
tutti gli immondi manife,s;ti a 
proposito dei quali possiamo 
ricordare che si tratta di me¬ 
todi irusegnati nelle scuole 
delle SS, nella Germania hi¬ 
tleriana, ed ereditati dai ser¬ 
vi dell’impierialismo america¬ 
no. Il direttore del più gran¬ 
de giornale inglese mi chiede¬ 
va giorni fa quale male ci fa¬ 
cesse questa campagna. Gli 
ho risi»5to che esiste ormai 
in Italia un nucleo ben nu¬ 
meroso di uomini addestrati 
a riconoscere la perfidia del¬ 
l’avversario di classe e capa¬ 
ci di irradiare in sfere am¬ 
plissime di tutti i ceti sociali 
la consapevolezza dell’assur¬ 
dità di queste calunnie. Del 
resto la nostra vita, la nostra 
lotta, l’attività del nostro Par¬ 
tito sono qui. in mezzo al po¬ 
polo: ecco quello che conta 
ed ecco perchè le calunnie 
più infami non trovano cre¬ 
dito. 

E veniamo alle persecu¬ 
zioni governative di cui un 
compio è l’arresto di Mazzo¬ 
ni e di un altro compagno ai 
quali mando il mio saluto, A 
questo proposito voglio ricor¬ 
dare che l’INGiC è un isti¬ 
tuto parastatale, controllato 
personalmente dal ministro 
degli Interni, che il nostro 
Partito ha sempre condotto 
apertamente una lotta per <je- 
nunciare l’attività che l’INGIC 
svolgeva ai danni dei comu¬ 
ni. Ma poiché sappiamo che 
il ministro Sceiba è interve- 
nuto direttamente per impor- 
u 1 1 - , ,re ai comuni di servirsi ad 

dicono la loro e la causaLani costo dell’INGIC. dicia- 
del mondo libero. Ebbene, noi mo ai governanti: avrete il 
li invitiamo a difendere con- ' 


cretamente la libertà comin¬ 
ciando con l’assicurare la li¬ 
bertà agli operai nelle fabbri¬ 
che. Non è possibile infatti 
concepire un mondo libero 
nel quale un cittadino, un 
operaio non ha gli stessi di¬ 
ritti degli altri per le sue 
convinzioni politiche. Ecco il 
terreno concreto di azione che 
proponiamo ai dirigenti d.c.. 
ma in pari tempo noi condur¬ 
remo tra il popolo una gran¬ 
de campagna per la pace, di¬ 
scuteremo con tutte le fami¬ 
glie. parleremo con tutti gli 
italiani per unirli in una gran¬ 
de azione in difesa della ci¬ 
viltà umana, della libertà e 
del lavx>ro. 

Quando noi parliamo dij 
unità vi è chi si scaten.a e 
chiede che ci si metta al ban¬ 
do perchè, si dice, noi voglia¬ 


diritto di presentarvi come 
moralizzatori soltanto quando, 
per prima cosa, avrete messo 
.sotto inchiesta il ministro 
Sceiba e quando avrete arre¬ 
stalo il dirigente deH’Istituto 
che tutti a Roma dicono do¬ 
ve sia, ma che il governo non 
arresta. Altrimenti il popolo 
ha ragione di affermare che 
siamo di fronte a un altro 
episodio di quelle persecuzio¬ 
ni che ^ il governo conduce 
contro ì partiti popolari. 

Noi però — dice Togliat¬ 
ti — non denunciamo tanto 
.e calunnie che si lanciano 
contro di noi, giacché que¬ 
ste calunnie non ci toccano, 
quanto denunciamo una poli¬ 
tica la quale tende a privare 
i cittadini italiani — solo per¬ 
chè credono negli ideali della 
democrazia e lottano per il 
ocia'.ismo — dei diritti che 


mo runità del popolo allo sco-j.^ono garantiti dalla Costitu- 
Do di raggiungere i nostriizione. E’ questo che sta nel 


Lascia una bomba 
in un albergo t orinese 

TORINO. 23 — Una rudi¬ 
mentale bomba, costituita da 
una latta di benzina a cui era 
collegata una lunga miccia già 
accesa, è stala trovata nel po¬ 
meriggio di oggi in una ca¬ 
mera di un albergo del centro. 

Dai primi accertamenti si 
piotcva stabilire che la stanza 
era stata occupata dalle 11 al¬ 
le 14 di oegi da un individuo, 
il quale secondo i documenti 
presentati, è risultato essere il 
•TOenne Giovanni Pedranzon. 
nativo di una cittadina del- 
ristria. La polizia ha iniziato 
attive indagini per rintracciare 
'1 Pedranzon. che dovrebbe es¬ 
sere affetto da piromania. Te¬ 
legrammi sono stati inviati a 
tutte le questure. 


obiettivi. Ma perchè non sij 
di.scute invece -'O i nostri 
obiettivi .seno giunti? E’ giu¬ 
sto oppure no l'obiettivo di 
allontanare d.al mondo la mi¬ 
naccia dello sterminio atomi¬ 
co? E’ giusto oppure no lo 
obiettivo di assicurare la li¬ 
bertà e l.a dignità agli operai 
nella fabbrica? Questi obietti¬ 
vi — evidentemente — sono 
giusti, ma l’avversario dice 
che Lavorando per realizzare 
questi obiettivi noi abbiamo 
la perfida intenzione di avvi¬ 
cinare l’umanità al sociali- 
.smo. Ciò significa che l'avver- 
sario riccnosc'e che il socia¬ 
lismo è un complesso di cose 
giuste e che gli obiettivi fina¬ 
li dei reazionari sono in con¬ 
trasto con queste co?e giunte, 
oggi rivendicate dal popolo. 
Ma il ragionamento da fare 
è semplice' la realtà è che 
la libertà, la nace, un regi- 
m.e socia’c più giusto sono 
cose che noi vogliamo vera¬ 
mente. Ecco l.a caratteristica 
fondamentale del nostro P.ar- 
tito; non pronunciare mai una 


fondo della campagna rivol¬ 
ta contro di noi. Per questo 
noi ci rivolgiam.o a tutti gli 
italiani e lì invitiamo a ri¬ 
cordarsi del passato: anche 
nell’altro dopoguerra la cam- 
oagna anticomunista fu sca- 
ten.ata per sopprimere la f-:. 
bertà d’ tutti. Per reagire a 
que.sto att.acco è quindi ncr-rs- 
sario e*^ere più uniti e p'fi 
compatti, lavorare meglio n-'*" 
riuscire a unire tutto i! noi 
polo in un gran.de fron’e ca¬ 
pace di difendere la libertà, 
di garantire la pace, di ap-0 
re all’Italia la strada l'zm’-- 
nosa nel socialismo. 

Una prolungata e c.alorosa 
manife.staz'one h.a salutato le 
conclusioni del eomnagra To- 
ribatti. 
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